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SCIOPERI 


. Sindacato, 
le occasioni 
perdute 


‘Commento di 
Giuseppe Are 


Mai un progetto sindacale è 
sembrato naufragare sugli 
scogli di una realtà così av- 
versa, come sta accadendo 
da qualche mese a quello 
della Cisl, della Uil, della mi- 
noranza riformista della 
Cgil. Il cimento del referen- 


- dum sulla scala mobile era 


stato affrontato da queste or- 
ganizzazioni soprattutto per 
dare sostanza al sogno di un 
grande sindacalismo neo- 
corporativo di stampò nordi- 
co; un sindacato che avesse 
un controllo perfetto delle di- 
verse sezioni delle classi la- 
Voratrici, che ne coordinasse 
le richieste, che garantisse 
la loro moderazione in cam- 
bio di impegni precisi di spe- 
sa sociale da parte dei go- 
verni, e di una programma- 
zione lungimirante degli in- 
vestimenti da parte delle im- 
prese. 


| Proliferano 
i Cobas 
Oggi la compagine sindacale 
confederale, già logorata dal 
calo e dall'invecchiamento 
degli iscritti, già esautorata 
‘dagli interni dissensi tra le 
.confederazioni, si va sgreto- 


| lando celermente sotto i col- 


pi di un nuovo sindacalismo 
«d'assalto che nasce dal bas- 
so, che si esprime nei comi- 
tati di base, che scavalca e 
‘anticipa gli stessi sindacati 


i autonomi di categoria. leri.i 


Cobas della scuola, oggi 
Quelli dei ferrovieri, domani 
che cosa? 


Attuare 
‘la Costituzione 


UE comprensibile il gran par- 
lare che .si.sta.facendo-in 


questi giorni di attuare final- 
mente in qualche:modo gli 


articoli 39 e 40 della Costitu- 


zione. E non stupisce che, 
sotto sotto, forse più di uno 
dei sindacalisti confederali 


diente legislativo di regola- 
mentazione dall'alto della 
lotta sindacale un pretesto e 
Una occasione per recupera- 
re almeno in parte la rappre- 
sentatività coatta degli anni 
Settanta, che oggi gli sta 
sfuggendo di mano da tutte 


le parti: culturalmente, so- 


‘cialmente, politicamente, or- 


ioni. Ora la tratta 


tri scioperi preannune 


anche il consigli 


Gli i scioperi mai o poid 


al 15 luglio 


ca 
ma 


troverebbe in qualche espe- ‘ 


I comitati di base dei for 
rovieri hanno paralizzato 
traffico su rotaia in buona parte. 
el Paese. Lo sciopero da loro 
tto è quindi riuscito oltre 


io, Della questi: ne se ne occupe- 


Scioperi anche nelle linee 
ti aderent all’Anp: 


ganizzativamente. Com- 
prensibile ma non saggio né 
lungimirante. 

ren 


Nemesi 
inevitabile 


Gome dice ironicamente una 


famosa canzonetta america- 
na, credo che neppure tutti 
gli uomini del re riuscirebbe- 
ro a rimettere in piedi ciò che 
si sta disfacendo. Ciò può 
apparire storicamente ingiu- 
sto: proprio ora che tanti sin- 
dacalisti confederali sem- 
brano disposti a pagare i 
prezzi necessari per un sin- 
dacalismo moderno e civile! 
Ma è la nemesi forse inevita- 
bile di una prevaricazione 
durata troppo a lungo. Ed è 
semplice realismo consta- 
tarlo. 


Anarchia 


sindacale 

Da che cosa allora l'utente 
dei pubblici servizi, destina- 
to'‘ad essere sempre più 
martirizzato dalle insurre- 
zioni dei vari comitati di base 
sfuggiti ad ogni controllo, 
può aspettarsi un rimedio 
dell'anarchia sindacale che 
ci travaglia? Non credo affat- 
to dalla condanna aprioristi- 
ca delle ragioni dei gruppi 
autonomi. Quelli dei profes- 
sori, per esempio, erano nati 
da soprusi e mortificazioni 
durati troppo.a lungo. E’ pre- 
sto per abbozzare una rispo- 
sta ben definita a questa do- 
manda. Quella in atto dei 
pubblici dipendenti è più una 
insurrezione contro gli arbi- 
trii di rappresentanza dei 
sindacati confederali, contro 
la burocratizzazione, che 
una richiesta di benefici eco- 
nomici. 


La via 

da seguire 

La risposta autoritaria fareb- 
be formicolare l’Italia di nuo- 
vi Cobas di dieci, di cento, di 
mille categorie o frazioni di 
categorie. L'unica via prati- 
cabile è forse quella di eleg- 
gere anche loro ad interlocu- 
tori istituzionali obbligati: co- 
me ha finito per fare la Fal- 
cucci con quelli della scuola. 
Forse solo dalla loro aggre- 
gazione e dalla loro respon- 
sabilizzazione potrà nascere 
un nuovo sindacato con il 
quale marciare verso il Due- 
mila. 


ti 


lor civile. 


F1918 


deposito e centro vendita 


permuflex 
del _ 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


Giornale di Trieste 


OGGI IN VISITA DAL PAPA 


Waldheim, ospite 
imbarazzante 


FUMOGENI INUN HOTEL 
Un attentato fallito? 


Bloccata la «cacciatrice» Klarsfeld 


| La «cacciatrice di nazisti» Beate Klarsfeld, ritratta 
ieri a San Pietro assieme a Robert Foayerglas, del 
concilio ebraico. 


ROMA— Waldheim in Vaticano: dopo le asprissime po- 
lemiche, il giallo. Nella stanza numero 418 dell'Hotel 
Columbus, in via della Conciliazione, proprio la strada 
che oggi il presidente dell'Austria compirà per recarsi 
in visita dal Papa, un inserviente ha notato che dalla 
porta usciva del fumo e che c'era odore di bruciato. 
Chiamati i colleghi ha:aperto la porta e con gli estintori 
ha domato un principio di incendio. Sul posto si sono 
recati immediatamente uomini della Digos e artificieri. 
Le indagini sembra abbiano accertato che a prendere 
fuoco sono stati degli ordigni fumogeni, mentre nella 
stanza sono stati trovati manifestini e uno striscione 
contro la visita a Roma di Waldheim. 

Attentato fallito durante la preparazione? Difficile dirlo 
ma la‘probabilità«èche\si+stesse* ‘preparando! un atto, 
dimostrativo contro la discussa visita. 

l'appartamento era stato affittato da una donna Tancese 
che al momento aveva dato la generalità di Betta Kun- 
sel, 45 anni, 

Beate Klarsfeld e quattro rabbini statunitensi sono stati 
fermati dalla polizia all'aeroporto di Fiumicino subito 
dopo l'arrivo del Presidente austriaco mentre tentavano 
di avvicinarsi alla sua auto. | cinque fermati sono stati 


stati interrogati. 

Secondo la Digos nella stanza c'erano sei condelotti fu- 
mogeni, uno dei quali si sarebbe incendiato mentre la 
donna, o uno dei due uomini che sono stati visti uscire 
dall’albergo con lei, maneggiava. Secondo le prime te- 
stimonianze la donna era uscita dall'Hotel Columbus 
con due uomini dalle fattezze orientali. 


MEDAGLIA 
Muggia 


Dopo 14 
anni di at- 
tesa dalla prima ri- 
chiesta, il Comune 
di Muggia riceverà 
domenica la meda- 
glia d’argento al va- 
lor militare per l’at- 
tività partigiana che 
si svolse nella citta- 
dina adriatica subi- 
to dopo l°8 settem- 
bre 1943. Sarà il co- 
mandante militare 
di Trieste, generale 
Gianfranco Lalli, a 
consegnare l’ambi- 
to riconoscimento 
nel corso di una so- 
lenne cerimonia. 

Muggia ha ricevuto 
nel 1961 una meda- 
glia di bronzo al va- 


Servizio di 


condotti nell'ufficio della polizia giudiziaria dove sono: 


Ugo Bonasi 


ROMA — Il Presidente au- 
striaco Kurt Waldheim è arri- 
vato ieri sera in Italia. Oggi 
in Vaticano incontrerà Gio- 
vanni Paolo II. Sarà una gior- 
nata delicata: a Piazza San 
Pietro vi saranno manifesta- 
zioni di protesta organizzate. 
da ambienti politici e religio- 
si non solo italiani. Già ieri si 
sono avute le prime avvisa- 
glie. Per tutta la giornata so- 
no piovute dichiarazioni in 
gran parte contrarie alla visi- 
ta al Papa di Waldheim, ac- 
cusato di aver collaborato al 
genocidio degli ebrei, e c'è 
stato un atto dimostrativo in 
un albergo di via della Conci- 
liazione, di cui riferiamo qui 
afianco. 

Oggi in piazza San Pietro ci 
sarà un sit-in di protesta: vi 
hanno aderito le federazioni 
giovanili del Pci, del Psi, del: 
Pri e la federazione giovani- 
le ebraica. Vi sarà anche De- 
mocrazia proletaria. e il mo- 
vimento «Nuova Austria». 
L'Unione-:europea degli stu- 
denti ebrei, sede a Bruxelles 
e 40 mila aderenti in 23 Pae- 
si, ha fatto sapere che sarà 
presente: «Restiamo per- 
plessi davanti alla decisione 
di Giovanni Paolo Il», è scrit- 
to in un loro documento che 
si conclude così: «Gli studen- 
ti ebrei in collera si chiedo- 
no: perche?». Le manifesta- 
zioni contro la visita in Vati- 
cano di Waldheim si terran- 
no.alle undici, proprio men- 
tre inizierà l'udienza. 

leri alle quattordici il rabbino 
capo di New York, Abi Weiss, 
accompagnato da tre correli- 
gionari, e poi raggiunto da 
Beate Klarsfeld, la cacciatri- 
ce. di nazisti, è entrato in 
piazza San Pietro cantando 
salmi ebraici. Superato il 
confine. tra i due-Stati, il rab- 
bino non è stato fermato e ha 
così potuto improvvisare un 
comizio di pochi minuti: 
«Siamo sotto al balcone del 
Papa, quello stesso dal qua- 
le 45 anni fa fu presa la deci- 
sione contro la vita di milioni 
di appartenenti al nostro po- 
polo... Sono venuto per pre- 


gare e. non per fare politica. 


Le bordate contro la visita 
sono venute dall'interno 
stesso della Chiesa. L'arci- 
vescovo di Lione, Albert De- 
courtray ha detto di provare 
«un senso di smarrimento, 
condiviso — a suo dire — 


dall'arcivescovo di Parigi e 
da altri vescovi francesi». 
Decourtray giudica l’incon- 
tro «un’incomprensione del- 
la sensibilità ebraica». 

Il presidente della conferen- 
za episcopale statunitense, 
monsignor John May, ha ora 
fatto sapere di «non avere al- 
cuna competenza per parla- 
re di diplomazia vaticana» e 
che la sua preoccupazione 
va ricondotta ai preparativi 
per l’incontro del Papa con i 
rappresentanti dell’ebrai- 
smo americano che si terrà 
l'11 settembre a Miami. 

Il rabbino di Roma, Riccardo 
Di Segni; ha informato il pre- 
sidente della commissione 
Cei per l'ecumenismo 
(mons. Ablondi) che non par- 
teciperà a un convegno che 
si terrà oggi: «Condividendo 
l'amarezza dei miei fratelli 
non potrò partecipare in 
giorni più adatti al silenzio e 
alla riflessione». 

Michele Cianfanelli, deputa- 
to e presidente dell'associa- 
zione Italia-Israele, si augu- 
ra che «al di là della presen- 
te congiuntura proseguano 
gli sviluppi dell'incontro tra 
ebrei e cattolici». Per la Cgil 
la visita di Waldheim «è inop- 
portuna. 

Mentre l'ambasciata inglese 
fa sapere che oggi in Vatica- 
no sarà rappresentata dal- 
l'incaricato d'affari Michael 
Long («L'ambasciatore è in 
vacanza»), il vicesegretario 
del Pri, Giorgio La Malfa 
chiede che «il livello della 
rappresentanza diplomatica 
italiana non sia più elevato di 
quello degli altri Paesi occi- 
dentali». 

Si è mosso anche Israele. 
Michael Peled il diplomatico 
che tiene i rapporti con la 
Santa Sede è stato ricevuto 
in Vaticano: un'ora di collo- 
quio in un'atmosfera ami- 
chevoie..Ha trasmesso una 
dichiarazione del governo di 
Gerusalemme: si esprime 
sorpresa per l'incontro, ma 
si aggiunge che la visita 
«non avverrà per assolvere 
Waldheim o per oscurare il 
passato». 

«Saluto al Presidente del- 
l'Austria»: così, come per 
ogni visita ufficiale, l’Osser- 
vatore Romano riceve Kurt 
Waldheim. Nella prima pagi- 
na del giornale vaticano è 
scritto: «L'intero popolo'au- 
striaco accolga, attraverso la 
persona dell'ospite, il più 
fervido e sentito saluto». 


Pci: momento 
della verita 


ROMA_— I risultati elettorali hanno provocato reazioni diffe- 
renti all’interno dei partiti che sono usciti sconfitti. Contestato 
tutto lo staff del Pci, contestato Nicolazzi nel Psdi, contestato 
anche Almirante, mentre Altissimo e Spadolini sembrano in 
grado di navigare nelle bufere del Pli e del Pri senza grosse 


preoccupazioni. 


Oggi il comitato centrale del Pci affronterà i malesseri accu- 
sati, dopo il calo elettorale, dalla base del partito. Natta ha 
riconosciuto ieri la necessità di misurarsi a fondo con i pro- 
blemi «senza indulgenza», ma nessun accenno né a crisi in- 
terne né a dimissioni, anche se è indubbio che l’intera segre* 
teria sarà vivacemente contestata. 

Nicolazzi ha confermato punto per punto la linea dell'alterna- 
tiva riformista sancita a congresso dall’85 per cento dei dele- 
gati. E così ha tacitato l'opposizione interna, in particolare la 
minoranza guidata da Romita, che ha chiesto la testa del 
segretario. Questi alla fine ha ottenuto la solidarietà. 
Un'analisi riflessiva e pacata dei risultati elettorali ha fatto, 
sempre ieri, la direzione liberale, senza contestazioni alla 
segreteria: le minoranze guidate da Biondi e Patuelli hanno 
detto di non. volere spaccature nel partito. (E intanto Zanone, 
primo dei non eletti a Torino, torna alla Camera grazie alla 
rinuncia di Altissimo che ha optato per la elezione a Verona). 
Sabato e domenica si riunirà anche il comitato centrale del 
Msi, ma è quasi certo che la sostituzione di Almirante venga 
rinviata al congresso d'autunno. Per oggi è fissata la direzio- 
ne della Dc, mentre Craxi si è incontrato ieri con Spadolini e 
Pannella (tema, la presidenza della Camera). 


[RACING 


VERTENZE LEGALI 
Equo canone. 
Immediate e contrastanti 
reazioni alla sentenza 
| della Corte Costituzionale che ha 
| dichiarato illegittimi i coefficienti 
applicati per il calcolo degli affitti. 
dei piccoli appartamenti. | sinda- 
cati degli inquilini sostengono che 
ora gli inquilini dovranno essere 
rimborsati per quanto pagato in 
più nel corso degli anni (in media 
il 10 per cento dei canoni mensili fl 
per alloggi inferiori ai 70 metri. 
quadrati, il 20 per cento per quelli 
inferiori ni dé Metri). Le associa 
zioni dei proprietari, al contrario, 
rispondono che di rimborsi non è 
assolutamente il caso di 
Certo la sentenza ha a i 
correggendo la legge sull’equo ca 
none, una palese ingiustizia. (per. 
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CIP 

Benzina: 
rinvio 

ROMA — ll metodo per 
la determinazione del 
prezzo della benzina, at- 
tualmente sottoposto a 
sorveglianza fino al 30 
giugno, resterà in vigore 
per altri tre mesi. La pro- 
roga è stata decisa dal 
Comitato interministe- 
riale prezzi. 

La proroga è stata resa 
necessaria dall'opportu- 
nità di raccogliere ulte- 
riori elementi conoscitivi 
e valutativi per giudicare 
l'impatto dei nuovi criteri 
di sorveglianza, 

La giunta del Cip, ha an- 
che varato alcune norme 
riguardanti la determi- 
nazione del prezzo di 
vendita di specialità me- 
dicinali. 


CALA IL DOLLARO 
Opec a Vienna 


Rapida e priva di sor- 

prese. Così si preannun- 
cia la conferenza estiva dell’O- 
pec, il cartello dei Paesi produt- 
tori di petrolio, in programma 
oggi a Vienna. 
Le dichiarazioni della vigilia rila- 
sciate dai ministri dei Paesi pe- 
troliferi vanno tutte nella dire- 
zione di un atteggiamento di- 
stensivo, che si dovrebbe pratica- 
mente risolvere in una conferma 
dell’accordu-raggiunto-in di- 
scembre sulle quote di produzio- 
ne e sul prezzo di 18 dollari il ba- 


Il dollaro, intanto, ha interrotto 


‘esempio un alloggio di 69 metri ri. 


costava più di uno di 71), ma essa 
ha scatenato milioni di Na 


vertenze legali. 


la serie delle giornate positive, 
subendo un netto ribasso nelle 
quotazioni ufficiali europee di ie- 


Il biglietto verde è stato indicato 
alla media Uic a 1317,73 lire, con 


una perdita di ben 15,19 punti. 


L'INCONTRO CHUN-KIM 


Mancato l'accordo in Corea 


Alle opposizioni non bastano le aperture: minacciate le Olimpiadi 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SEUL — L'incontro tanto at- 
teso ha partorito un topolino, 
forse nemmeno quello e le 
Olimpiadi sono più che mai 
in pericolo..ll Presidente 
Chun Doo-Hwan ha risposto, 
infatti, picche a ogni richie- 
sta del capo dell’opposizio- 
ne Kim Young-Sam, che rice- 
veva la prima volta in sette 
anni. E adesso si aspetta con 
paura la giornata di domani, 
quando per le strade di Seul 
si svolgerà la «marcia per la 
pace» alla quale partecipe- 
ranno, probabilmente, milio- 
ni di persone. 


Il dubbio è d'obbligo perché 
altre volte manifestazioni dal 
sapore antigovernativo sono 
fallite. Basta, infatti, poco; 
fermare i diecimila autobus, 
la metropolitana (una rete fit- 
tissima di 400 chilometri) ma 
soprattutto i quarantamila ta- 
xi di questa capitale sconfi- 
nata. Chun lo ha già fatto e 
può rifarlo. 

Il Presidente ha ricevuto Kim 


alle 10 e si è intrattenuto.con 
lui tre ore. Poi'è stata la volta 
dei due oppositori minori, 
Lee Min-Woo e Lee Man-Suk 
(Kim e Lee sono Rossi e 
Bianchi, i quaranta milioni di 


‘ coreani avranno in tutto mil- 


le cognomi). 

Sono state cinque ore di pa- 
role. Il leader dell’opposizio- 
ne (che, si badi bene, non è 
affatto il portavoce dei mi- 
gliaia scesi in piazza, che so- 
no tanti cani sciolti; Kimè a 


‘capo di un partito, quello del- 


la' riunificazione, nato solo 
ad aprile ma ormai cavalca 
tutta la tigre) ha ribadito le 
sue richieste: referendum 
sulla legge elettorale e sulla 
forma di governo, libertà di 
stampa e di riunione, libera- 
zione dell'ex presidente (mai 
entrato in carica perché spo- 
destato dal dittatore Park, 
nel '60) Kim Dae-Jung, da 
mesi agli arresti domiciliari 
e degli oltre cinquemila gio- 
vani arrestati in questi gior- 
ni. 

Chun ha sentito Kim col cuo- 
re ih.mano e poi gli ha parla- 


to. «Sono quasi vecchio e fra 
sette mesi me ne vado, or- 
mai di tutte queste cose do- 
vete parlare con quello che 
forse mi succederà. Roh 
Tae-Woo, è a lui che dovrete 
rivolgervi». 

Poi ha cercato di toccare le 
corde del sentimento, «fac- 
ciamo parte della stessa bar- 
ca, siamo tutti coreani, il 
mondo ci guarda, aiutatemi a 
fare le Olimpiadi e poi si ve- 
drà». 

«L'unica soluzione della cri- 
si — ha detto Kim nell’incon- 
tro con lastampa — è l'orga- 
nizzazione di un referendum 
popolare sulla forma di go- 
verno: presidenziale con 
elezioni dirette del capo del- 
lo Stato o parlamentare con 
capo dello Stato scelto da un 
collegio ristretto come pro- 
posto dal governo. 

Sulle Olimpiadi di Seul, Kim 
ha affermato che potranno 
tenersi soltanto sotto un nuo- 
vo governo eletto liberamen- 
te dal popolo, «altrimenti il 
loro allestimento sarà estre- 
mamente difficile». Il leader 


GLI ESPERIMENTI BIOLOGICI A SILICON VALLEY 


È venne il giorno dell’«arancia meccanica» 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SAN CARLOS — Si chiama ancora Silicon Valley, 
ma di:silicio ce n'è sempre di meno, soffocato dal- 
la concorrenza giapponese. Forse tornerà a chia- 
marsi Santa Clara Valley e ricoprirsi, come una 
volta, di albicocchi e ciliegi. O forse si chiamerà 
Biol Valley, la valle della biologia. Dipende da co 
me si evolverà la ricerca scientifica nel campo del- 
la biotecnologia. 


A San Carlos, a Sud di San Francisco, all'imbocca- 
tura della valle famosa per le industrie elettroni- 
che, alcuni stabilimenti non producono chips ma 
ciliegie, vaniglia, arance, limoni. Le ciliegie hanno 
forme strane e non hanno seme. La vaniglia non 
viene estratta dalla speciale orchidea importata 
dal Madagascar ma da un tubo di plastica. Le 
arance e i limoni non hanno buccia ed escono dal- 
la «macchina» già divisi in spicchi, tutti uguali, tutti 


con lo stesso sapore, che del resto somiglia molto 
al sapore vero. Il cioccolato invece no: il sapore è 
più aspro e «ancora» nonsi adatta al gusto comu- 
ne. Ma i ricercatori sono fiduciosi: identificheran- 
no prima 0 poi il tipo di embrione da immettere 
nelle culture. 
In questa località, si decide il futuro della biotecno- 
logia e dalla tecnologia della vita deriverà il futuro 
dell'umanità. Gli scienziati della Escagen Corpo- 
ration lavorano da anni in assoluta discrezione. 
Non c'è bisogno di essere economisti per com- 
prendere che cosa significa controllare la produ- 
zione di frutta, verdura, carni, senza bisogno di 
coltivare piante, alberi, animali in batteria. E' in 
gioco il mercato mondiale dell'alimentazione. 

Spiega Brent Tisserat, del laboratorio di chimica 
vegetale di Pasadena: «Per un certo tipo di frutta, 
le piante non servono più». Si lasciano fermentare 
nei vasi di laboratorio le cellule destinate alla ri- 
produzione. Le si addiziona a speciali nutrimenti e 


corso. 


ormoni e poi si lascia che la «natura» feccia il suo 


Le cellule sono ricavate dalle radici o dal fiore. La 
pianta deve prima essere coltivata in ambiente 
asettico. Va evitata la contaminazione con batteri 


o con microrganismi, che — come si sa — si ripro- 


pianta. 


so in più. 


ducono molto più velocemente delle cellule della 


A questo punto il problema si fa politico. «Igoverni 
dei paesi a biotecnologia avanzata dovranno tro- 
vare un'equilibrio fra vantaggi e il terremoto agri- 
colo che ne deriverà... buona parte dei prodotti di 
laboratorio faranno la concorrenza a quelli natu- 
rali provenienti dal Terzo mondo, la cui economia 
si deprimerà ancora di più». l timori sono espressi 
dal prof. Jack Kloppenburg Jr. della facoltà di so- 
ciologia rurale all'università del Wisconsin. Da un 
lato di potrà alleviare la fame nel mondo. Dall'altro 
intere economie andranno in rovina. Un parados- 


dell'opposizione ha detto di 
aver rammentato a Chun che 
«la crisi politica del Paese è 
gravissima e che i suoi pre- 
decessori Park Chung-Hee e 
Syngman Rhee hanno fatto 
una brutta fine, assassinato 
il primo nel 1979. e cacciato 
in esilio nelle Hawaii il se- 
condo». 4 

| due Lee, che con i militari 
sono stati sempre un po' 
consenzienti, hanno risposto 
alle domande dei dieci gior- 
nali governativi seduti come 
a scuola (i Lee e i cronisti) e 
hanno detto che dall'incon- 
tro con Chun non era venuto 
fuori niente ma loro si senti- 
vano soddisfatti perché per 
sette anni (ma anche nel set- 
tennato precedente) non c'e- 
ra stato nemmeno quello. 

In serata si è peraltro saputo 
che l'atteso vertice ha pro- 
dotto un solo, ma significati- 
vo risultato: la liberazione 
dagli arresti domiciliari del 
leader del dissenso, Kim 
Dae-Jung. 

Kim, uno dei simboli della 
lotta sudcoreana per la pie- 


na democrazia, è stato libe-- 


rato poco dopo la mezzanot- 
te locale (ore 16 italiane)..| 
circa 1.500 poliziotti che cir- 
condavano la sua abitazione 
si sono improvvisamente ri- 
tirati e il leader del dissenso 
ha ristabilito i contatti con 
l'esterno, dopo 78 giorni di 
totale isolamento. 

Kim, proprio ieri, era stato 
proposto come candidato al 
premio Nobel per la pace da 
55 parlamentari giapponesi. 

E’ certo, comunque, che le 
opposizioni non faranno un 
passo per incontrare Roh 
Tae-Woo designato da Chun 
quale suo successore, extra 
sicuro con questa legge elet- 
torale di diventare presiden- 
te. Andare da Roh vuol dire 
anche accettare che nel 
prossimo settennato gover- 
nino i militari (Roh, infatti, è 
generale) ma soprattutto so- 
pravviva l'attuale Costituzio- 
ne. 


A pagina ,3 l’ultima puntata 
dei servizi sulla preparazio- 
ne di Seul'alle Olimpiadi. 
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MESSAGGI 


= 
I due anni 

di Cossiga 
ROMA — Una giornata 
«assolutamente norma- 
le, anche se proiettata 
più sul fuluro prossimo 
che sul passato», quella 
trascorsa da Francesco 
Cossiga ieri al Quirinale. 
Esattamente due anni 
prima, ii 24 giugno 1985, 
Cossiga era succeduto 
plebiscitariamente a 
Sandro Pertini nella 
massima carica delo 
Stato: 752 voti al primo 
scrutinio, come era av- 
venuto solo quarant'anni 
prima per l'elezione di 
De Nicola a capo provvi- 
sorio dello Stato. 

Sono stati due anni in 
tensi, scanditi da tre crisi 
di governo e infine da 
uno scioglimento delle 
Camere anticipato, fir- 
mato da Cossiga il 28 
aprile, 

| primi messaggi di con- 
gratulazioni al Quirinale 
sono giunti da Fanfani e 
dalla lotti. Altri se ne so- 
no aggiunti più tardi. 


MATTIOLI 
Programma 
dei «verdi» 


ROMA — «Nessuna 
struttura di partito, nes- 
sun comitato centrale, e 
libertà per ogni deputato 
di votare ogni volta co- 
me vuole e per chi vuo- 
le»: questo il «program- 
ma» delineato dal neo- 
deputato Gianni Mattioli, 
leader dei verdi, in un'in- 
tervista a l'«Europeo», 
Per quanto riguarda la 
questione della colloca. 
zione nell’auia di Monie- 
citorio, Mattioli sottoli- 
nea dì essere «talmente 
orgoglioso dei tanti voti 
cattolici che abbiamo 
avuto, che giudicherei 
un errore il sederci a si- 
nistra. 

«A me piacerebbe — ag- 
giunge l'on. Mattioli — 
che ognuno di noi si se- 
desse dove vuole e ogni 
volta in un luogo diver- 
so». o 

Per evitare la formazio- 
ne di una classe dirigen- 
te «sclerotizzata», gli 
ambientalisti appliche- 
ranno il principio della 
rotazione. 


CONTRASTI 
Strategie 
radicali 


ROMA — I radicali defi- 
niranno ia prossima set- 
timana nel corso del 
consiglio federale la 
strategia da portare 
avanti. Nelle ultime ore | 
radicali hanno tenuto 
una sorta di seminario 
nella sala Esedra dell’ 
Hotei Metropole di Ro- 
ma. 

Sono emerse posizioni 
divergenti e non soltanto 
in merito alla candidatu- 
ra di «Cicciolina» quanto 
soprattutto sulle questio- 
ni politiche e sui temi 
che dovranno caratteriz» 
zare l’azione radicale. 


Che ci sia un ampio con-. 


fronto del resto lo dimo- 
stra un'intervista rila- 
sciata da Gian Luigi Me- 
lega e che non è piaciuta 
però a Pannella. 
Melega a «Epoca» ha 
detto che a suo giudizio 
occorre «molto ma molto 
di più dei 2,6 per cento 
dei voti, dopo 20 anni, 
per rappresentare credi- 
bilmente un'alternativa 
del sistema». 


Piccoli 


Servizio di 


ROMA — «Permettere ai gio- 
vani di avere la patente a 16 
anni, più che una liberalizza- 
zione o la presa di coscienza 
di un'acquisita maturità, può 
essere solo una mistificazio- 
ne». Raffaella Guglielmotti, 
psicologa, docente a Roma, 
ma anche mamma, invita a 
guardare a tutti gli aspetti 
demagogici che possono rin- 
venirsi nella proposta, ac- 
canto a lati positivi che pure 
non mancano. 

«Bisognerebbe chiedersi 
quali obiettivi si prefiggono 
enti, istituzioni, gruppi o sin- 
goli che vogliono evidenzia- 
re in questo modo un’acqui- 
sita maturazione. Sono con- 


« vinta che se non si sia acqui- 


sita responsabilità a 16 anni, 
significa che qualcosa è in ri- 
tardo nel processo evolutivo 
della personalità. Ma non c'è 
un rapporto cronologico ge- 
neralizzato. Ci sono fasce di 
maturità. Chi le raggiunge 
prima e chi dopo». a 
Molti genitori non hanno tar- 
dato a manifestare preoccu- 
pazione per dover «dare la 
macchina» ai figli sedicenni. 
Patente automobilistica a 16 
anni: anche l’Automobil club 
è d’accordo? Lo chiediamo 
al presidente nazionale, on. 
Nicola Cutrufo. 

«Sì, sono d'accordo anch'io, 
mi pare che nonci siano vali- 
di motivi per.rifiutare la pro- 
posta. Del resto, io stesso ne 
avevo già parlato recente- 
mente sulla rivista dell’Aci. 
E’ proprio necessario, on. 
Cutrufo? Non si rischia di im- 
mettere in un traffico già cao- 
tico e pericoloso una catego- 
ria di automobilisti ancora 
più disinvolti, poco sensibili 
ai regolamenti? 

«Oggi i ragazzi maturano 
prima, i sedici anni ormai 
non sono diversi dai diciotto: 
E poi, molti sedicenni guida- 
no le motociclette: tanto vale 
autorizzarli alla guida del- 
l'auto. Non fa una grande dif- 
ferenza, credo», 

Insistiamo sui rischi connes- 
si a un ancor più scarso sen- 
so della responsabilità: lei 
sa bene quello che già suc- 
cede sulle strade. 

«Certo, bisogna che la pa- 
tente di guida venga rilascia- 
ta con modalità più severe, è 
necessario che gli esami da 
superare siano fatti molto 
seriamente. In particolare, 
dovranno essere eseguite in 
maniera irreprensibile le vi- 
site mediche per l’accerta- 
mento delle condizioni psi- 
cofisiche dei candidati. Su 
questo punto non si può 
scherzare...». 

Perché, oggi si scherza? 
«Diciamo che qualche volia 
le cose vengono fatte un po’ 
alla carlona». 

E come pensa che il rilascio 
della patente ai sedicenni 
possa modificare l’andazzo 
odierno? 

«Il provvedimento dovrà es- 
sere affiancato da misure le- 
gislative per la revisione del- 
le norme attuali. Per tutti, vo- 
glio dire, non solo per i sedi- 
cenni. Dovremmo verificare 
la validità delle prove d’esa- 
me. Per esempio, il sistema 
dei quiz è ancora attendibi- 
le? Soprattutto, ripeto, do- 
vremo accentuare la serietà 
delle visite mediche; che so- 
no un controllo-chiave sul 
candidato automobilista». 
Insomma, patenti meno faci- 
li? 

«Sì; patenti meno facili, a 
prescindere dall’età». 

E il traffico caotico, e gli inci- 
denti a decine di migliaia, e 
le città che scoppiano? Pro- 
prio in questi giorni si stanno 
diagnosticando le malattie, 
forse incurabili, del traffico 
urbano. 

«Ma il rilascio della patente 
ai sedicenni non incremente- 
rà il traffico. Sotto questo 
aspetto il fenomeno non su- 
birà modifiche. Invece il 
provvedimento può avere 
dei risvolti positivi». 

Quali? 

«Pet esempio quello di sta- 
nare e mettere in regola i 
clandestini». [f.p.] 


Interni 


OGGI COMITATO CENTRALE 


Natta pronto a lasciare |Pizzinato: «Tornare 
ma deciderà la base 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Oggi Natta farà «la 
mossa». Dirà che si «rimette 
alle decisioni del comitato 
centrale» assieme a tutti i 
membri della direzione. Il 
Parlamento comunista e la 
commissione centrale di 
controllo in teoria a quel 
punto potrebbero mandare a 
casa tutti i capi del partito; 
ma si guarderanno bene dal 
farlo. | tempi non sono anco- 
ra maturi. Il nuovo assetto 
del vertice dovrà essere di- 
gerito attraverso una consul- 
tazione ampia quanto quella 
che precedette la nomina di 
Natta. 

] membri della direzione si 
metteranno in viaggio per 
tutto il paese e raccoglieran: 
no indicazioni di segretari di 
federazione, militanti. di ba- 
se, dirigenti della Lega delle 
cooperative e della Cgil, am- 
ministratori locali. | risultati 
di queste «primarie» sui ge- 
neris saranno condensati 
dalla segreteria e sottoposti 
a un nuovo comitato centrale 
che verrà convocato\con 
ogni probabilità alla fine di 
luglio. Ail’ordine del giorno 
di quella riunione, figurerà 
anche il dibattito sugli sboc- 
chi della crisi politica. 

Il processo sarà lungo e 


Occhetto e Napolitano 


vogliono che resti dov'è 


ma intanto molti dirigenti 


stanno cambiando linea 


macchinoso, come sempre. 
Natta forse avrebbe voluto 
tagliare corto. Già durante la 
direzione della settimana 
scorsa, aveva offerto le sue 
dimissioni, ma Occhetto e 
Napolitano lo hanno pregato 
di restare al suo posto. Si è 
trovata una formula interme- 
dia che è appunto quella di 
«rimettersi al comitato cen- 
trale». Così tutti i contendenti 
avranno modo di riprendere 
fiato e di presentarsi agguer- 
riti all'appuntamento di fine 
luglio. 

Il voto ha infranto il patto di 
non eggressione fra i due 
principali schieramenti in- 
terni. Il centro sinistra degli 
ex berligueriani chiede con 
insistenza che Occhetto sia 
designato, al più presto e uf- 
ficialmente come successo- 
re di Natta. Lo strumento for- 
male sarebbe la nomina a vi- 


‘ cesegretario unico. La ri- 


chiesta si accompagna a una 
lettura della sconfitta eletto- 
rale come effetto del patto 
stipulato al congresso di Fi- 
renze fra Natta e Napolitano, 
un patto che avrebbe reso 
troppo «sfocata» e difficil- 
mente riconoscibile l’alter- 
nativa di programma. 

La destra invece è impegna- 
ta nella difesa dello status 
quo. In questo spirito il presi- 
dente della commissione 
centrale di controllo Paolo 
Bufalini ha riproposto nei 
giorni scorsi una soluzione 
salomonica e cioè la nomina 
alla vicesegreteria' di Oc- 
chetto e di Napolitano. Nel 
complesso intreccio di posi- 
zioni c'è anche la novità di 
una diversa collocazione di 
Giancarlo Pajetta. Fino a ieri 
era stato accomunato all’ala 
moderata-da Napolitano, an- 


SOFFERTE ANALISI DEI CALI ELETTORALI 


Così la base ha accolto il segretario del Psdi Nicolazzi 
ieri mattina davanti alla sede del partito, a Roma. A 
contestarlo soprattutto iscritti del Frusinate, che 
accusano Nicolazzi di aver ostacolato l’elezione di 
Dante Schietroma. (Telefoto Ansa) 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Nicolazzi s’aspet- 
tava un temporale, ma quel- 
lo che è accaduto ieri alla di- 
rezione socialdemocratica è 
stato in alcuni momenti addi- 
rittura un ciclone. La direzio- 
ne era convocata per discu- 


tere le ragioni della batosta - 


elettorale e naturalmente la 
minoranza capeggiata da 
Romita ne ha approfittato 
per ufficializzare la richiesta 
di dimissioni del segretario, 
ritenuto il responsabile nu- 
mero uno della sconfitta. 


Nicolazzi ribatteva: «Vi di- 
sprezzo tuttil». Gli altri insi- 
stevano: «Te ne devi andare 
per evitare la morte del par- 
tito». Accuse e controaccu- 
se. Insulti ed epiteti. Si è par- 
lato perfino di un falso tele- 
gramma. Nicolazzi lo ha an- 
nunciato nella speranza di 
sedare i tumulti, e poi è risul- 
tato che il telegramma non 
c'era. 


Il segretario è stato contesta- 
to dentro e fuori. Infatti men- 
tre si svolgeva in direzione 
l’infuocato dibattito, all’e- 
sterno c'era un sit-in orga- 
nizzato dai socialdemocrati- 
ci della fedérazione di Frosi- 
none (la piùforte d’Italia) che 
protestavano contro l’esclu- 
sione del loro beniamino 
Schietroma (non eletto). E' 
un episodio per il quale, co- 
me vedremo, il segretario è 
stato accusato anche di non 
rispettare i patti. 


Alla fine la direzione ha ap- 
provato un documento che 
conferma Nicolazzi al suo 
posto, con quindici voti favo- 
revoli e sei voti contrari. Ma 
la situazione resta fluida. Il 
regolamento di conti tra gli 
eredi di Saragat è appena al- 
l’inizio, e continua nei pros- 
simi giorni in prospettiva 
della riunione del comitato 
centrale convocato per il 
giorno 30, dove la minoranza 
intende richiedere un voto 
contro Nicolazzi. 


Quando è giunto al partito, 
Nicolazzi ha trovato ad atten- 
derlo una brutta sorpresa. 
Una folla di socialdemocrati- 
ci della zona di Frosinone, 
con cartelli e striscioni, inse- 
gno di protesta contro la pos- 
sibile esclusione del senato- 
re Schietroma, da anni co- 


che perché assieme a Bufali-, 


ni è l’unico dirigente di rilie- 
vo che non votò per Natta nel 
1984. Adesso prende Is di- 
stanze dall'ex segretario 
della Cgil'e dichiara: «Non 
sono affatto d'accordo con i 
contenuti del suo ultimo li- 
bro». 

Insomma fa un passo verso 
la sinistra, mentre Ingrao an- 
nuncia che si «sente bene» e 
che vorrebbe ricominciare a 
girare.per le sezioni. La 
sconfitta del 14 giugno para- 
dossalmente ha ringalluzzito 
i nostalgici di Berlinguer, co- 
me il'segretario della federa- 
zione romana Goffreo Bettini 
che commentando il voto as- 
sicura: «Non ci sarà nessuna 
conversione socialdemocra- 
tica». 

L'Unità cita l'intervento di un 
militante della capitale che 
giudica l’ufficio del program- 
ma, affidato a Lama, «un fal- 
limento». In molti resoconti 
si riflette l'ossessione della 
perdita di «identità» del par- 
tito, la famosa «diversità» 
comunista. Bettini ricorda il 
Berlinguer che inorridiva al- 
l'idea del «taglio delle radi- 
ci». Sempre a Roma, un mili- 
tante di Pietralta, una borga- 
ta della capitale, chiede che 
il comitato centrale voti sulla 
linea politica. Sarebbe una 
novità clamorosa. 


Ma Nicolazzi 


ottiene infine 
° lafiducia 


è (15 sî,6n0) 


lonna della socialdemocra- 
zia ciociara. 

L’antefatto ha a che vedere 
con la questione delle opzio- 
ni: Nicolazzi è stato eletto al- 
la Camera sia nel suo colle- 
gio naturale (quello di Nova- 
ra) sia nel collegio del Lazio. 
Ora deve optare per l'uno o 
per l’altro. Se sceglie Nova- 
ra, può entrare al suo posto 
Schietroma, primo dei non 


PRESSIONE 
Saragat 
-in clinica 


ROMA — L'ex presiden- 
te della Repubblica Giu- 
seppe Saragat, presi- 
dente del Psdi, è stato ri- 
coverato in una casa di 
cura a causa dì un au- 
mento di pressione. «Ma 
non sta male», ha rassi- 
curato il segretario so- 
cialdemocratico Franco 
Nicolazzi che ne ha dato 
annuncio alla direzione | 
del partito. 

Nella clinica, l'anziano 
leader sarà sottoposto a 
una serie di esami. 


Giovedì 25 giugno 1987 


LA CGIL DOPO LE ELEZIONI 


con la gente» 


TRIESTE— Sale di tono il di- 
battito ‘all’interno della Cgil 
dopo i risultati elettorali (sui 
risvolti di questa «rifondazio- 
ne» a livello regionale un ar- 
ticolo'in pagina economica). 
Come convivono, ora, all’in- 
terno del sindacato, l’anima 
socialista e quella comuni- 
sta? Come separati in casa 
o... in modo più dialettico? 
Abbiamo posto questa do- 
manda direttamente al lea- 
der della Cgil, Antonio Pizzi: 
nato. 

«La Cgil è un'organizzazione 
complessa — risponde. Ha 
militanti non.solo nel Pci e 
nel Psi, ma in tutta l’area de- 
mocratica, Democrazia pro- 
letaria e Verdi compresi. Il ri- 
sultato elettorale dimostra, 
nella discussione che si è 
aperta, quella che era l’ana- 
lisiche avevamo compiuto al 
congresso. E cioè che vi è un 
processo profondo nella so- 
cietà, che ha portato alla fine 
di un certo blocco sociale e 
politico. Si tratta di costruir- 
ne uno nuovo, e il sindacato 
deve fare in modo che al 
centro di questo nuovo bloc- 
co vi siano i problemi del la- 
voro. Non spetta al sindacato 
indicare formule di governo, 
ma contenuti programmati 
ci». 

Intende dire che in passato si 
è fatta forse troppa politica e 
ci si è allontanati dai proble- 
mi della gente? 


eletti. Il quale sostiene che, 
in cambio di una promessa 
di questo genere, aveva ri- 
nunciato a presentarsilcome 
senatore, lasciando il suo 
collegio a un amico del se- 
gretario. Ma ora sembra che 


Nicolazzi ci abbia ripensato; 


e preferisca optare per il col- 
legio di Roma in modo da da- 
re via libera, a Novara, a un 
altro suo fedelissimo, non 
eletto per pochi voti. 


li dimostranti urlavano: «Ni- 
colazzi, o rispetti il patto op- 
pure sei un giocoliere da ba- 
raccone». Hanno chiesto di 
essere ricevuti; «Se non ci ri- 
cevi facciamo un casino». 


Nicolazzi non vuole riceverli. 
Esce all'esterno un suo col- 
laboratore e mostra un fo- 
glietto: spiega che si tratta di 
un telegramma inviato dal 
segretario socialdemocrati- 
co di Frosinone, che sconfes- 
sa la manifestazione. Ma le 
urla aumentano: «Falso, fal- 
so, facci vedere l’originale». 


Non diversa l'atmosfera den- 
tro. Nicolazzi ha difeso il suo 
operato. Alla base della 
sconfitta elettorale — ha det- 
to —ci sono ragioni politiche 
e organizzative: l'errore 
massimo sarebbe di ricerca- 
re «responsabilità individua- 
li invece di lavorare per il ri- 
lancio del partito». La linea 
politica scelta prima delle 
elezioni non si cambia: «Oc- 
corre al contrario sviluppare 
accordi e strategie comuni 
con il Psi». A dimettersi, se; 
condo Nicolazzi, dovrebbero 
essere coloro che contesta- 
no questa che è una linea 
congressuale. 


L'attacco è partito da Romi- 
ta: «Tutto ciò che è accaduto 
toglie credibilità al gruppo di 
potere installato al vertice 
del partito, di cui è necessa- 
ria la pronta sostituzione». 
Prati ha ripetuto le stesse co- 
se: «Nicolazzi se ne deve .an- 
dare a tutti i costi». Massari: 
«Cambiare le cose è urgen- 
te». Scatenato Longo. E 
Schietroma ricordava a Ni- 
colazzi il suo impegno: «La 
prova se Nicolazzi ha imbro- 
gliato l’avremo quando opte- 
rà». 


E la storia del telegramma? 
Sempre Schietroma dice che 
si tratta di un falso: «Siamo 
in balia di gente non affidabi- 
le». 


alloggi, i canoni minori e le reazioni 


Nuccio Natoli 


ROMA — E' di nuovo rissa tra inquilini e proprietari 
di case. L'ennesimo motivo di litigio è stata la sen- 
tenza della Corte Costituzionale con la quale è stato 
dichiarato illegittimo il coefficiente dell’1,10 applica- 
to per il calcolo dell'affitto degli appartamenti com- 
presi tra i 46 e i 70 metri quadrati. Stessa sorte ha 
subito il coefficiente dell'1,20 imposto dalla legge 
sull'equo canone agli appartamenti sotto i 46 metri 


quadrati. 


La decisione della Consulta, se da una parte elimina 
una palese ingiustizia (un appartamento di 69 metri 
quadri costava di più di uno di 71 metri quadri), dal- 
l'altra rischia di scatenare un contenzioso di propor- 


zioni enormi. 


Secondo alcuni calcoli, su un totale di 19 milioni di 
appartamenti in affitto gli effetti della sentenza 
(escluse le case popolari degli lacp) allevierebbero il 
canone a sei milioni e 200 mila inquilini. In pratica, in 


mancanza di accordo pacifico tra inquilino e proprie- 
tario, sono tutti potenziali casi su cui la magistratura 
ordinaria potrebbe essere chiamata a pronunciarsi. 
Più che i ritocchi al ribasso dei canoni di affitto, ciò 
che potrebbe scatenare un braccio di ferro senza 
precedenti tra inquilini e proprietari'è la questione se 
debbano esere rimborsati, o meno, le cifre pagate in 
più a partire dall’entrata in vigore della legge sull’e- 
quo canone nel 1978. 
Com'è ovvio, i sindacati degli inquilini sj sono schie- 
rati a favore del rimborso per quanto pagato in più 
nel corso degli anni. Al contrario, i proprietari esclu- 
dono nel modo più categorico che vi debbano essere 
rimborsi. «Non se ne parla neppure», è la relazione 
di tutte le associazioni dei proprietari. 

Intanto, si è cercato di capire a quanto ammonta lo 
«sconto» che gli inquilini di piccoli appartamenti po- 
tranno applicarsi per effetto della sentenza costitu- 
zionale. Una cifra precisa è‘impossibile in funzione 
di tutta una serie di parametri (dalla vetustà, all'ubi- 
cazione, allo.stato di conservazione, eccetera). 


‘meno. 


Un calcolo ha tentato di farlo il Cresme (Centro ricer- 
che economiche sociologiche mercato dell'edilizia), 
secondo il quale il monte affitti dovrebbe diminuire di 
una cifra compresa tra i 45 e i 50 miliardi al mese. 

Ancora: una casa per cui si pagano 191.400 lire, e 
che sia di 69 metri quadrati, da questo mese dovreb- 
be vedere scendece l'affitto a 173.800 lire (ossia cir- 
ca il 10% in meno). 
Nel caso in cui la casa sia di 45 metri quadrati (un 
metro in meno del fatidico 46) si dovrebbero passare 
da 136 mila lire di affitto a 113.300, quindi il 20% in 


Naturalmente, questi esempi sono stati fatti in base 
all'ipotesi di una casa media. Comunque sia, la con-. 
clusione è che il risparmio per una casa tra i 46 e i 70 
metri quadrati dovrebbe essere intorno al 10%, men- 
tre sotto i 46 metri ci si avvicina al 20%. 
L'ennesima questione sull’applicazione dell'equo 
canone, oltre a scatenare la polemica, ha avuto l'ef- 
fetto di spingere i rappresentanti di inquilini e pro- 
prietari a fare fronte unico nella richiesta di una nuo- 


bile. 


va normativa sull'equo canone. Ciascuno, natural- 


Pur riconoscendo corretta e giusta Ja sentenza della 
Corte Costituzionale, anche se giunta con l'enorme 
ritardo di sette anni rispetto all'accettazione solleva- 
ta alla Consulta in data 8 luglio 1980, il presidente 
della Confedilizia ing. Attilio Viziano tende a sdram- 
matizzare gli effetti pratici della sentenza stessa. 


«Le conseguenze — dichiara — di fatto sono estre- 
mamente modeste, considerando peraltro il fatto che 
all'equo canone ormai non ci crede più nessuno. E’ 
una legge che non esiste più, vigendo quella del mer- 


cato e ancor più la borsa nera». 


«Modesta anche la cifra pagata in questi anni in ‘più 
dagli inquilini interessati per cui è realistico pensare 
a soluzioni per il passato tra proprietario e inquilino, 
piuttosto che dar lavoro agli studi legali». 


E' da ben prima delle elezio- 
ni che diciamo che i proble- 
mi della genté devono torna- 
re ad essere al centro della 
politica. Non è che il sinda- 
cato non' sia attento ai pro- 
blemi della.gente. E' che non 
abbiamo avuto la forza suffi- 
ciente, nemmeno durante la 
campagna elettorale, di ri- 
proporre con decisione al- 
l'interno della politica i pro- 
blemi reali del Paese. Li vo- 
gliamo riproporre oggi. Ed è 
questo il senso della discus- 
sione che stiamo facendo». 
Sono i politici dunque che 
sono lontani dalla realtà? 
«C'è qualcuno che nei giorni 
scorsi ha sentito discutere 
su come devono essere le 
pensioni? Su come dev'es- 
sere riformato, lo Stato so- 
ciale? Su come rispondere ai 
problemi del Mezzogiorno? 
Nessuno. E ora di smetterla 
di parlare di formule. Discu- 
tiamo prima di programmi. 
Noi non siamo la Confindu- 


- stria, che chiedeva prima 


elezioni e adesso chiede for- 
mule». 


Un’ala del Pci vi accusa di 
avere intaccato con la vostra 
morbidezza lo «zoccolo du- 
ro» dell'elettorato comuni- 
sta: la classe operaia. Eppu- 
re il Pci ha perduto anche là 
dove è stato più operaista, 
come a Genova... 

«Non vi è stata una discus- 


Bufera nel Psdi, bonaccia nel Pli — 


sione in questo senso all’in- 
terno della direzione del Pci. 
Non vi è mai stato e non vi è 
un rapporto diretto fra dite 
sociali e risultati elettorali, 
L’ho ripetuto infinite volte. 
Tanto più in.Italia dovesiè in 
presenza di un sindacato 
che ha un suo progetto auto- 
nomo, è pluralista, e vive. il 
suo pluralismo come una ric- 
chezza. Il problema è più 
profondo. Ed è che le grandi 
trasformazioni da una parte 
e l'assenza di progetti politi- 
ci che rispondano a queste 
trasformazioni dall'altra 
hanno messo in crisi sia il 
blocco sociale che le allean- 
ze. Sesto San Giovanni era 
una città operaia, monoliti- 
ca, e oggi non lo è più. Geno- 
va è la stessa cosa. Il grande 
piano dei porti comporta il'85 
per cento‘di prepensiona- 
menti. E noi non possiamo 
più pensare alla compagnia 
portuale di Genova com'era 
500: anni fa. Oggi le compa- 
gnie portuali sono imprese. 
Sono composte da nostri 
iscritti, ma possono essere 
anche nostre controparti, in 
quanto imprese. Non so se 
rendo l’idea... 


Uno sdoppiamento acrobati- 
co, difficile da far capire... | 
«Il trauma di Genova è stato 
soprattutto questo: il rifiuto a 
riconoscerci controparte...» 


[ Paolo Rumiz] 


«SCELTE PIU’ CHIARE» 
Il Pli mai così unito 


E Zanone «recuperato» alla Camera 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 
ROMA — La certezza che 
il partito non lo avrebbe 
mollato l’ha avuta la sera 
prima, quando un. gruppo 
di amici al ristorante gli ha 
portato sussurri e grida 
della base liberale. «Bion- 
di è malato e manderà una 
lettera, Patuelli è l’unico 
oppositore ma non vuole 
la tua testa: parla di rifon- 
dazione e di ideali da ri- 
scoprire. Tranquillo, Re- 
nato, sarà una direzione 
interlocutoria...». 

Renato Altissimo, segre- 
tario del Pli, ha voluto es- 
sere franco: «Inutile, c'è 
delusione per come è an- 
data e forse sarà il caso di 
fare un po' di sana autocri- 
tica: abbiamo sempre te- 
nuto conto degli aspetti 
della coalizione:e ci siamo 
dimenticati di caratteriz- 
zare di più la‘nostra politi- 
ca, la politica dei liberali». 
leri mattina alle 10 .era già 
in via Frattina coi giornali 
sotto il braccio e quando 
l’ex ministro dell'ambien- 
te, De Lorenzo, lo ha in- 
crociato, si è lasciato an- 
dare: «Si, ci vuole più co- 
raggio nel nostro far politi- 
ca». De Lorenzo, teorico 
del «marker forte» del Pli 
nel governo, non ha avuto 
dubbi: «Dobbiamo dare un 
segnale robusto alla no- 
stra presenza, mica ab- 
bassare la testa in nome 
delle ragioni dell'allean- 
za. E' finito il tempo dei li- 
berali che cercano di met- 
tere pace tra i due litiga- 
no. Bisogna puntare su al- 
cuni temi e difenderli coi 
denti, anche con le dimis- 
sioni del governo». 

La strada era già segnata, 
il dibattito si è incanalato 
ili. Altissimo lo ha aperto 
con una relazione secca, 
una sintesi della politica 
liberale dei prossimi me- 
si, fino al congresso della 
primavera '88. Tra il 10eìl 
12 luglio riunirà il consi- 
glio del partito per even- 


tuali aggiustamentivalla” 
segreteria: si parla di Un. 
rafforzamento dell'ufficio 
politico. Per il resto, le in--% 
dicazioni della vigilia 
«Questo è solo l'inizio di 
une-riflessione che i libe-. © 
rali devono fare su se. 
stessi, sul perché di un. © 
mancato incremento ri- 
spetto alle amministrative 
e quindi sul nostro modo + 
di far politica», ha detto il: 
segretario . % a 
La necessità di essere © 
«più uniti che divisi» attor- 
no al quel2,1 percento del 
14 giugno ha spento an-. 
che le velleità di rivincita; . 
Biondi, l'ex segretario, ha: 
fatto leggere la:‘sua lettera» 
da Felice Salivetto, libera-') 
le con 45 anni di anzianità 
«Nel "43 ero tra i partigiani * 
che.hanno occupato que- È 
sti uffici di via Frattina — 
dice — di momenti brutti* 
ne ho vissuti tanti, ma ne: 
siamo sempre usciti, ce lav 
faremo ancora: Oggi non è 
importante chiedere le di- * 
missioni del segretario, 3 
conta di più riportare il Pli & 
su posizioni di integrali- 
smo di fronte alle questio- || 
ni istituzionali, sulla que-. -| 
stione morale e sulla linea; 
politica». 1 
Per Biondi non è un «vole- è| 
mose 'bbene», perché — 
scrive — la sconfitta rica* 
de comunque sul gruppo © 
dirigente che ha gestito e © 
guidato il partito:dopo il 
congresso di Genova; è 
solo un invito all'unità in- © 
terna, a un'ipotesi che 
qualcuno della sua cor- 
rente affaccia: un poker | 
d'assi alla segreteria con. 
Altissimo, Biondi, Zanone 

e De Lorenzo. ; 
L'ex ministro Zanone, ol. 
tre al futuro del Pli deve - 
pensare al suo: non è sta- , 
to rieletto in Piemonte e» 
adesso si sente come Care | 
lo V; «Vivo davanti alla > 
mia sconfitta». Però in se- 
rata arriva la notizia: Altis- © 
Simo ha optato per il colle: - 
gio di Verona, Zanone re- > 
sta onorevole. Do: 
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Giovedì 25 giugno 1987 


Quel primo nodo 
dei presidenti 
delle Camere 


Opinione di 


Silvano Tosi 


. Non siamo inglesi. Dovremmo saperlo, ma stiamo rischiando 
di dimenticarlo. Suggestionati dall'estrema speditezza con la 
quale nei giorni scorsi la signora Thatcher è succeduta a sé 
Stessa come primo ministro britannico, già cominciamo a tro- 

vare troppo lenta e confusa la via per la formazione del nuo- 

Vo governo. Lenta e confusa lo è certamente, e questa volta 

- ha tutta l’aria di esserlo assai più delle altre. Ma non possia- 

| mo avere appena finito di inebriarci delle delizie del più esa- 
Sperato polipartitismo parcellare, per. sdegnarci subito se il 

è governo nuovo è ancora tutto da inventare. 


Non siamo inglesi, appunto. Quindi non abbiamo il sistema 
uninominale secco, ma la proporzionale. Non siamo andati a 
Votare, cioè, esclusivamente per darci un governo efficiente 

- anche a svantaggio della sua rappresentatività e intima de- 
mocraticità — come è avvenuto per i cittadini del Regno Uni- 
to — ma siamo andati a votare prima di tutto e sopra a tutto 

. per contarci eppoi, ma molto alla lontana, anche per dare 
qualche non univoco orientamento ai partiti circa la forma- 
zione del governo. E’ un sistema, questo nostro regime par- 
lamentare a base pluripartitica e ormai quasi pulviscolare, 

| che può piacere o no. Ma i fatti dimostrano inconfutabilmente 


che noi elettori italiani vi siamo 


parecchio affezionati. 


, del resto non senza ragione, 


‘ Il processo di formazione del governo è complesso. Nel frat- 
tempo, giova però ricordare, è in carica per l'ordinaria ammi- 
nistrazione il ministero Fanfani. Esso è dalla nascita privo 
della fiducia parlamentare e quindi dispone di poteri enorme- 
mente affievoliti sul piano politico. Tuttavia, può reggere le- 
gittimamente l'andamento amministrativo dello Stato, anche 
se, appena riunitosi il nuovo Parlamento, il 2 luglio, dovrà 


dimettersi ancora una volta. 


Appena riunite le nuove Camere il Presidente della Repub- 
blica avvierà formalmente la procedura delle consultazioni. 
Anche perché, proprio alla prima seduta del nuovo Parla- 
«mento, è d’obbligo eleggere i due presidenti di assemblea e 
| ciò influirà notevolmente sugli sviluppi politici. Sia nei con- 
fronti della futura opposizione, che accetterebbe di trovarsi 


abbastanza imbrigliata se venisse eletto un presidente, 


estratto dal suo seno e perciò preoccupato di non mostrarsi 
faziosamente antigovernativo. Sia all’interno della maggio- 
ranza tradizionale, quella pentapartito, giacché avere o no 
un presidente di assemblea può produrre conseguenze sugli 
orientamenti formativi del governo, quanto meno perla sua 


Struttura. 


A dispetto della sua neutralità istituzionale imposta dal rego- 
lamento, infatti, l'assegnazione dei due «speaker» di Monte- 
citorio e di Palazzo Madama mai come stavolta può assume- 
| reungrossorilievo politico. Se una presidenza toccasse alla 
Dc, come d’altronde essa legittimamente richiede, la que- 
Stione della titolarità di Palazzo Chigi troverebbe forse i de- 
|. mocristiani più duttili e distaccati al cospetto di altrui richie- 


PARIGI — Un giovane uffi- 
‘ciale delle SS dalla divisa 
impeccabile, dagli stivali lu- 
cidissimi. Accanto a lui, visi- 
bilmente conquistata e sotto- 
messa, una ragazza france- 
se: bella, elegante, in una 
delle tante fotografie che i 
‘francesi vorrebbero cancel- 
lare dalla loro storia, la testi- 
| monianza-simbolo di un pas- 
sato oscuro, equivoco, in 
molti casi del tutto ignobile, | 
| fantasmi tornano dopo qua- 
fantacinque anni a inquieta- 
re le coscienze: la macchina 
che li mette in movimento è il 
superprocesso contro Klaus 
Barbie, il «boia di Lione». 
Che cosa fece la Francia nel 
periodo dell'occupazione 
nazista? Quanti furono a col- 
laborare con le SS? Quale 
Supporto nell'opinione pub- 
blica ebbe il regime di Vi- 
ehy? E perché intellettuali 
come Brasillach, Céline, 
Drieu La Rochelle, per citare 
solo i più noti, sischierarono 
dalla parte di Hitler? Queste 
domande sono rimaste se- 
polte per mezzo secolo: gli 
storici francesi hanno prefe- 
rito non indagare, per non 
riaprire brutte ferite. Ma 
adesso, come sospinta da 
Quel vortice mediatico che è 
|l processo Barbie, l'ansia di 
| sapere sembra contagiare 
tutti, e il doloroso dossier 
Viene riesumato. 
Ecco dunque comparire in 
edicola le biografie del ma- 
resciallo Pétain e del capo 
del governo collaborazioni- 
sta Pierre Laval; ecco il mo- 
numentale album-documen- 
to di Gilles Perrault su Parigi 
negli anni neri dell'occupa- 
zione; ecco trasmissioni te- 
| levisive a raffica, inchieste 
giornalistiche, interviste ai 
testimoni. Ne esce il ritratto 
di una generazione macchia- 
ta, in cui l'eroismo di alcuni 
non può far dimenticare che 
troppi altri si compromisero, 
rispondendo con uno zelo 
inaudito alle più folli richie- 
ste dell'ideologia hitleriana. 


_ INMARGINE AL PROCESSO BA 


Confronto con i fantasmi del passato 


L’ansia di sapere sembra adesso contagiare tutti i francesi - «Avevo 


Ste. Per converso, un loro irrigidimento circa la guida del 
governo lascerebbe più agevole per uno dei partiti intermedi 
.la conquista della presidenza del Senato. Diciamo del Sena- 
to, perché soltanto la Dc o uno dei partiti intermedi può seria- 
| mente aspirare a quel seggio, visto che la sconfitta elettorale 
comunista non è fatta certo per confortare una poco verosi- 
mile richiesta.del Pci per la carica che comporta anche la 
supplenza del Capo dello Stato temporaneamente impedito. 
Costituite le due assemblee parlamentari con le rispettive 
‘presidenze, avremo così il primo tassello istituzionale, ma 
indirettamente anche politico, nella complessa tessitura del 
governo. Successivamente, la tecnica migliore vorrebbe che 
‘i partiti, i veri soggetti politici della vicenda, fornissero essi 
‘stessi al Quirinale, magari per approssimazioni successive, 
‘le indicazioni maggioritarie sia per la presidenza del Consi- 
iglio che per la formula del ministero. E tuttavia, se questo 
| mon avvenisse, se il lungo processo andasse al di là dei tempi 
| ragionevolmente consentiti, se addirittura perdurasse l'inco- 
‘municabilità fra le forze di tradizionale vocazione governati- 
‘va, allora il Presidente della Repubblica non potrebbe omet- 
‘tere di assumere una funzione attivamente stimolatrice. 
‘Normalmente arbitrale e di alto notariato, il ruolo presiden- 
‘ziale nella soluzione delle crisi di governo — è una regola 
| ferrea del costituzionalismo classico — diviene tanto più pe- 
\netrante e incisivo quanto maggiore è l'eterogeneità fra i par- 
titi e meno agevole il loro spontaneo associarsi. 


Chiamato a dare il suo con- 
tributo davanti alla Corte 
d'assise del Rodano che sta 
giudicando Klaus Barbie a 
Lione, il gollista storico e 
presidente dell'Assemblea 
nazionale Jacques: Chaban- 
Delmas ha dichiarato pochi 
giorni fa: «La Resistenza fu 
un'esplosione di giovinezza, 
uno strumento potentissimo 
per la liberazione della Fran- 
cia e l'onore del nostro Pae- 
se. Non ci furono traditori 
nelle sue file, ma solo.colla- 
borazionisti infiltrati dai te- 
deschi». 

Questo discorso in versione 
«tricolore» è smentito pur- 
troppo dalla realtà dei fatti: 
se Jean Moulin, l'uomo di De 
Gaulle nella Francia occupa» 
ta, venne catturato da Klaus 
Barbie, fu perché qualcuno 
lo tradì. Se i 44 bambini di 
Izieu vennero individuati dal 
capo della Gestapo è man- 
dati a morire ad Auschwitz, 
fu perché qualcuno comuni- 
cò il loro nascondiglio. «Non 
avrei mai potuto fare così be- 
ne il mio lavoro — dichiarò a 
suo tempo lo stesso Barbie 
— se non avessi avuto ogni 
giorno una fila di delatori da- 
vanti al mio ufficio». 

Fu uno studioso americano, 
Robert Paxton, a documenta- 
re per primo vent'anni fa la 
struttura perversa del gover- 
no di Vichy: nato sulla spinta 
di una popolazione che ave- 
va più «collabos» che «rési- 
stents», si rivelò uno stru- 
mento inaspettatamente effi- 
cace a vantaggio dei tede- 
schi. Tutti sembravano pron- 
ti a collaborare, ad approva- 
re l'epurazione razziale, a 
consegnare gli ebre) perché 
fossero deportati: la Francia 
fu.con gli ebrei ben più spie- 
tata dell'Italia, che pure era 
legata da un patto d'acciaio 
alla Germania. E terminata 
la guerra, i «collabos» — lo 
dimostra un altro americano, 
Herbert Lottman, nel saggio 
«L'epurazione» — hanno ot- 
tenuto posti di rilievo nella 
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Si attende l’impatto 


Senza problemi la disponibilità alberghiera 


Lo stadio olimpico di Seul nel quale saranno inaugurati i Giochi e che accoglierà le principali gare 


Servizio di 
Marco Tavasani 


SEUL — Quale sarà il bigliet- 
to da visita che Seul offrirà 
alle centinaia di migliaia di 
persone (addetti, accompa- 
gnatori, turisti, giornalisti) di 
164 Paesi di tutto il mondo, 
che dal 17 settembre al 2ot- 
tobre 1988 arriveranno in 


| Corea per i ventiquattresimi 


giochi delle Olimpiadi mo- 
derne? 


Abbiamo visto il grande stor- 
zo compiuto da questo Pae- 
se, che è entrato nel novero 
ristretto dei dieci ‘più indu- 
strializzati al mondo che si 
può quantificare nello stan- 
ziamento: di 3,1 miliardi di 
dollari, tra costi direti e indi- 
retti, per fare dei Giochi 
dell'88 i più grandi di ogni 
iempo, superando anche 
quelli di Los Angeles. Il.com- 
plesso sportivo di Seul, ad 
esempio, occupa un’area di 
545.000 metri quadrati, ed è 
stato completato già nel set- 
tembre di tre anni fa. 


Questo centro dista solo 
quattro chilometri dal villag- 
gio olimpico, e comprende 
due grandi palazzi, per la 
pallacanestro e la boxe, una 
piscina coperta per ia palla- 
nuoto, lo stadio olimpico, un 
campo per il baseball e una 
struttura dedicata al «riscal- 
damento» degli atleti. Il par- 


co olimpico (Olympic Park), 
completato nel luglio dello 
scorso anno, dista quattro 
chilometri dal Seul Sports 
Complex. Questa enorme 
struttura ha una superficie di 
due milioni 175.000 metri 
quadrati: vi troviamo il velo- 
dromo; tre palazzetti dello 
sport; la grande piscina co- 
perta (nuoto e nuoto sincro- 
nizzato); 18 campi da tennis; 
e il centro olimpico con la di- 
rezione generale del Slooc 
(Seul Olympic Organizing 
Commitee). 

Il vilaggio olimpico e il villag- 
gio per la stampa sono in fa- 
se avanzata di realizzazione 
appena a poche centinaia di 
metri (separati da una stra- 
da) dal parco olimpico. Lo 
sforzo maggiore per favorire 
un grande afflusso di perso- 
ne dall'esterno è stato riser- 
vato ai sistemi di trasporto e 
alle «accomodation»; cioè la 
recettività alberghiera. 
All'aeroporto intercontinen- 
tale Kimpo di Seul, ampliato 
e ammodernato per l’occa- 
sione, arrivano oltre 200 voli 
settimanali regolari da Euro- 
pa, Usa, Giappone e altri 
grandi Paesi asiatici con 
quindici compagnie aeree. 
La Korean Air si è attrezzata 
in previsione del grande 
evento del 1988, e dispone di 
una flotta molto moderna di 
17 B 747 «Jumbo», anche 


dell'ultima serie, con la ca- 
‘ratteristica «gobba» allunga- 
ta, 4 Dc 10, 10 Airbus, e 4 Md 
80' per i collegamenti interni 
verso le altre città sedi dei 
Giochi. Dall’Europa, i voli 
della Korean Air partono da 
Parigi, Francoforte (via An- 
chorage); e Zurigo (via Abu 
Dhabi) con cadenzatri o qua- 
drisettimanale. Anche l'Ali- 
talia — è stato precisato dai 
vertici della compagnia co- 
reana — può aprire in occa- 
sione delle Olimpiadi la li- 
nea Roma-Seul, eventual- 
mente con alcuni voli.char- 
ter, ma occorre ricordare 
che l'Alitalia arriva sia a To- 
kio che a Hong Kong, e che 
da queste città operano molti 
voli giornalieri diretti per 
Seul. 


La disponibilità alberghiera 
non dovrebbe presentare 
problemi. Per l'apertura dei 
Giochi (17 settembre 1988) 
saranno pronte 17.000.came- 
re - 5000 attualmente in fase 
avanzata di costruzione - in 
67 alberghi di standard inter- 
nazionale elevato; come Hil- 
ton e West Inn, di prima cate- 
goria o di categoria superio- 
re. Inoltre, saranno disponi- 
bili 12.000 stanze negli ap- 
partamenti olimpici, oltre a 
9000 monolocali di buon li- 
vello, presso i Korean Tou- 
rist luns, affittabili a 25-30 
dollari al giorno. Infine, altre 


500 camere, del tipo «Home- 
stay», decorose, ma senza 
grandi pretese, potranno es- 
sere affittate per brevi perio- 
di (2-3 giorni). 

Il villaggio per gli atleti e 
quello per la stampa distano 
rispettivamente quattro ‘chi- 
lometri da Seul Sports Com- 
plex e 7,5 dal centro stampa 
principale. Ù 

| due villaggi disporranno 
complessivamente di 5540 
appartamenti, per una su- 
perficie totale di 626.640 me- 
tri quadrati. Dei 5540 appar- 
tamenti, 3692 apparterranno 
al villaggio degli atleti, e 
1848 al Press Village, per 
una capienza totale di 13.000 
atleti e accompagnatori, ol- 
tre a 6000 giornalisti. | com- 
plessi, alti da 6.a 24 piani, sa- 
ranno composti di apparta- 
menti di diverse metrature, 
da 114 a 211 metri quadrati, 
completamente arredati, con 
uno o due bagni, salottino, 
tre o quattro camere da letto 
per una o due persone. 
Grandioso anche il Main 
Press Center: 25.000 metri 
quadrati, posteggio per 400 
autovetturem e tutti. i servizi 
(tra cui un centro per la ripa- 
razione, veloce di macchine 
fotografiche e telecamere) 
oltre alla disponibilità di si- 
stemi per telecomunicazioni 
per tutto il mondo. Lo Slooc 
ha sviluppato per i «media» 


un Integrated Network Sy- 
stem che fornisce in tempo 
reale. risultati e informazioni 
su tutte le gare, tra cui ordini 
di partenze, risultati, profili 
degli atleti, informazioni ge- 
nerali sui record olimpici, e 
su-altri aspetti attinenti le 
Olimpiadi. Gli «accrediti» 
per la stampa di tutto il mon- 
do saranno validi dal 3 set- 
tembre al 2 ottobre 1988. 

La rete dei trasporti metro- 
politani (superificie e metro- 
politana) è di livello assai 
soddisfacente. Il nuovissimo 
metrò — di 116 chilometri 
(una linea congiunge il Seul 
Sports Complex con il cen- 


tro) — collega praticamente < 


tutti i quartieri e gli angoli di 
Seul, e in occasione dei Gio- 
chi sono previste corse di 
treni ogni dieci minuti. 

l taxi sono numerosi e a buon 
mercato (1200 wan, pari a 
circa 2000 lire, per un quarto 
d'ora di strada, con fermata 
del tassametro ai semafori). 


Esistono gli «Hotel taxi» che 
possono essere chiamati 
con radiotelefono, ma sono 
più cari. 

La guida ufficiale peri Giochi 
(tutto quanto occorre sapere 
per chi si reca a Seulinocca- 
sione delle Olimpiadi) sarà 
Stampata tra un paio di mesi, 
in inglese, giapponese, cine- 
se, tedesco, francese, spa- 
gnolo e arabo. 


L pr SESTA 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


“PIOGGIA 
CALMO Anasaza MOSSO 


— NEBBIA NEVE 


AAAAHAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale alta 
pressione livellata. In- 
filtrazioni di‘aria umida 
ed'instabile tendono ad 
interessare le regioni 
settentrionali. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
poco nuvoloso con lo- 
cali precipitazioni a ca- 
rattere di rovescio. Sul- 
le restanti regioni sere- 
no o poco nuvoloso 0 
temporaneamente nu: 
moloso con addensa- 
menti pomeridiani nel- 
le zone interne. 
Temperatura: staziona- 
ria. 


Nord. 


Ligure. 


Venti: deboli di direzione variabile con temporanei rinforzi occidentali al 
Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi, localmente mosso li mar 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 16; Atene 
18,30; Bangkok 27, 35; Barbados 26, 30; Beirut 14, 30; Belgrado 18, 28; 
Berlino 10, 18; Bermuda 25, 29; Bogotà 10, 21; Bruxelles 8, 19; Budapest 
14, 21; Buenos Aires 1, 12; Cairo 26, 37; Caracas.19, 26: Chicago 14, 31; 
Copenhagen 10, 15; Curitiba 9, 18; Denpasar 22, 52; Dublino 9, 19; Fran- 
.coforte 14, 22; Ginevra 9, 22; Helsinki 12, 22; Honolulu 28, 32; Istanbul 18, 
26; Giakarta 25, 34; Gerusalemme 18, 30; Johannesburg 2, 16; Kiev 13, 
24; Kuala Lumpur 14, 33; Lima 15, 20; Lisbona 19, 30: Londra 13, 21; Los 
Angeles 17, 27; Madrid 16, 33; Manila 24, 33; Miami 26, 34; Montevideo 6. 
9; Montreal 17, 28; Mosca 15, 23; Nuova Delhi 29, 40; New York 21, 30; 
Parigi 14, 22; Pechino 19, 30; Rio de Janeiro 16, 28; Roma 13, 29; San 
Francisco 11, 19; Santiago 4, 24; San Paolo 15, 28; Seul 20, 27; Singapore 
26, 32; Stoccolma. 12, 16; Sydney 10, 17; Tel Aviv 18, 29; Tokio 19, 28; 
Toronto 16, 29; Vancouver 9, 19; Vienna 16, 20; Varsavia 14, 18. 


RBIE 


struttura amministrativa 
francese. 

Come spiegare che un uomo 
come il maresciallo Pétain, il 


vincitore della battaglia di‘ 


Verdun, abbia imboccato la 
strada del compromesso su 
cui marciarono poi milioni di 
persone? Egli non era ideo- 
lagicamente vicino al model- 
lo nazista, che anzi ripudia- 
va: fu l'ambizione personale 
e l'illusione di.ottenere un 
posto al banchetto dei vinci- 
tori che lo spinse a incontra- 
re Hitler, il 24 ottobre 1940, e 
ad annunciare poi alla Fran- 
cia di essersi avviato sul 
«cammino della collabora- 
zione». 


L'uomo che aveva preparato 
l’incontro di Montoire fra Pé- 
tain e il Fuhrer, il vicepresi- 
dente del governo di Vichy 
Pierre Laval, arrivò nel 1942 
ad auspicare pubblicamente 
la vittoria della Germania, 
dopo che surichiesta nazista 
aveva accumulato | ministri 
degli interni, dell'informa- 
zione e degli esteri. Tutti e 


Servizio di 
Gianni Cestaro 


cestino porta oggetti. 


ANCHE A PADOVA 
Centinaia di «gialline» dueruote 


Sono destinate agli automobilisti pentiti 


gazzini sono soffocati dai tubi di scarico. 
Così abbiamo pensato di mettere sul selli» 
no chi solitamente sta al volante» ha detto 
Franco Fasulo, vicepresidente del consi- 
glio di quartiere del centro. A differenza di 
Milano, dove in una notte sono sparite 
quasi tutte le mille biciclette messe a di- 
sposizione dall’amministrazione comuna- 
le, a Padova è stata.istituita una «assicura- 
zione volante»: il prezzo è di sole mille.lire 
e viene consegnata ai noleggiatori assie- 
me alla chiave del lucchetto e a una copia 
del regolamento. L'automobilista pentito 
dà in pegno la carta d'identità. Il vantaggio 
dell'assicurazione è essenzialmente eco- 
nomico: se la bici che l'utente ha preso in 
prestito viene rubata, si rimborsano solo 
50.000 lire. Senza polizza il prezzo sale a 
200.000, il costo totale del mezzo. 


PADOVA — Anche Padova avra le sue 
«gialline». Il consiglio di quartiere del cen- 
tro storico ha messo a disposizione centi» 
naia di biciclette per gli automobilisti che, 
stanchi del traffico, si pentono é montano 
in sella a ùna bici. Le «glalline» (il nome 
deriva dal loro colore giallo) sono state co- 
struite per essere soprattutto sicure. Per 
qusta ragione costano molto di più rispetto 
alle biciclette normali. Giò è stato fatto per 
evitare anche che i ragazzi cerchino inutili 
acrobazie. Il loro equipaggiamento è scar- 
no ma c'è l'accessorio più importante: un 


| «Si tratta di una decisione presa perché 
nel centro storico non si respira più. | ra- 


ogni 


» 


Un'immagine di Klaus 
Barbie. 


due, Pétain e Laval, furono 
condannati a morte dall'Alta 
Corte nel 1945: il primo ebbe 
la pena commutata in erga- 
stolo, il secondo venne fuci- 
lato. Alla loro storia sono de- 
dicati due libri appena usciti; 
il «Pétain» dello storico Mare 
Ferro, pubblicato da Fayard, 
e il «Laval: 1883-1945» di 
Fred Kupferman, 570 pagine 
edite da Balland. 


Non meno inquietante per la 
coscienza dei contempora- 
nei è il capitolo relativo agli 
intellettuali-collabos, di cui 
si rileggono in un'altra ottica 
le opere e sui quali si cerca- 
no testimonianze e docu- 
menti: ecco un'altra pagina 
tormentosa per la Francia. 
Robert Brasillach, amante 
dei lirici greci e di Virgilio, 
scrittore di rara finezza e 
poeta degno di comparire 
nell'antologia dei grandi, 
scriveva sulla rivista di 
estrema destra «Je suis par- 
tout» (di cui era direttore) 
che era giusto deportare gli 
ebrei. 


Fatto prigioniero nel 1940, si 
dichiarò «partigiano della 
collaborazione». Liberato 
nel 1941, aprì la libreria ger- 
manofila «Rive gauche», ri- 
trovo di fascisti. Fu condan- 
nato a morte nel 1945, e con 
straordinario coraggio af- 
frontò il plotone di esecuzio- 
ne al forte di Montrouge: non 
volle rinnegare i suoi scritti, 
eanulla servi la petizione al. 


generale De Gaulle di decine 
di intellettuali francesi. 
Sembra incredibile la storia 
di quest'uomo, che oggi si 
cerca di riabilitare: nel libro 
«Ancora un istante di felici- 
tà», pubblicato in questi gior- 
ni da Anne Brassié, si affer- 
ma che è stato un errore, un 
atto barbarico, condannare a 
morte un uomo per «reati 
ideologici». 

Anche di Louis-Ferdinand 
Céline è in atto la riabilita- 
zione: di Céline «uomo», vi- 
Sto che la sua grandezza di 
scrittore è inattaccabile (si 
legga ad esempio il «Céline» 
di Maurice Bardéche, appe- 
na pubblicato da «La Table 
Ronde»). Dicono i suoi soste- 
nitori che non gli si può im- 
putare nemmeno «un solo at- 
to di collaborazionismo»: di- 
menticano i violentissimi 
«pamphlets» antisemiti scrit- 
ti dal 1937 in poi, le lettere 
aperte ai giornali in cui invi- 
tava a «militare con Doriot», 
ad allearsi con la Germania, 
a sostenere il critico Lau- 
breaux nella sua campagna 
contro Cocteau. 

Non ci furono, nella Francia 
di Vichy, soltanto Brasillach 
e Céline. Ricordiamo Henri 
Béraud, che venne condan- 
nato a morte dai tribunali 
della Liberazione; Alphonse 
de Chateaubriant, un mistico 
del nazismo secondo cui Hit- 
ler era il Messia del ventesi- 
mo secolo; Jean Luchaire, 
direttore della rivista «Nou- 
Veaux Temps» e fanatico del 
Terzo Reich, condannato a 
morte e fucilato al forte di 
Chatillon nel 1946; e ancora 
Paul Morand, che rappre- 
sento la Francia di Laval co- 
me ambasciatore nella Ro- 
mania filonazista di Antone- 
scu; e Lucien Rebatet, defini- 
to «la penna migliore del col- 
laborazionismo» (secondo 
Brasillach era «il più violen- 
to fra tutti noi»). 


E infine Pierre Drieu La Ro- 
chelle, che accettò di dirige- 


giorno davanti a me una fila di delatori» 


re la «Nouvelle Revue Fran- 
caise» così come la voleva 
Otto Abetz, l'ambasciatore di 
Hitler a Parigi, e che alla fine 
della guerra chiuse con il 
suicidio (il terzo dopo due 
che erano falliti) una vita di 
delusioni e di errori. 


Se tanti intellettuali, coscien- 


za del Paese, erano disposti 
a mettere la loro penna al 
servizio di Vichy, non biso- 
gna stupirsi che la gente, mi- 
lioni di persone, abbia trova- 
to «normale» collaborare 
con. i tedeschi. Le idee di 
Drumont, autore di «La Fran- 
ce juive», o di Maurice Bar- 
rès, il quale era sicuro che 
Dreyfuss fosse colpevole di 
tradimento, perché bastava 
«la sua razza» a persuader- 
lo, avevano messo i loro ger- 
mi nell'aria. Fu anche per 
questo che gli ebrei non tro- 
varono pietà in Francia: co- 
me del resto i malati di men- 
te, lasciati morire di freddo e 
malnutrizione negli ospedali 
psichiatrici (40 mila vittime, 
come documenta il libro 
«Sterminio dolce», pubblica- 


to in questi giorni da Max La- 
font). 


E' con questi fantasmi, con 
Queste ombre senza pace 
che la Francia si trova oggia 
confrontarsi: i vecchi rimorsi 
non sono leniti, 45 anni dopo 
i padri sentono di non avere» 
ancora espiato. Persiste la 
paura che episodi finora sco- 
nosciuti tornino alla luce. Il 
processo Barbie nella Fran- 
cia non immacolata ha alme- 
no questo merito. 


n 

GRATTACIELO. || grattacielo 
più alto d'Italia verrà costruito 
in 8 anni a Brescia: sarà alto 
181 metri, una decina in più del 
«Pirellone» di Milano. Il pro- 
getto è stato presentato dal 
presidente del Crystal Palace, 
Aldo Lupi. L'edificio sorgerà 
nella zona direzionale di «Bre- 
scia 2», a un chilometro dal 
centro storico cittadino. 


A LORENZAGO 


Un castello fa toilette 
nella fervida speranza 
di ospitare il Papa 


Servizio di 
Giovanna Costa Orzes 


CORTINA — Nessuna con- 
ferma ufficiale o ufficiosa è 
stata data alla stampa, ai 
giornalisti del Bellunese dal 
direttore del settimanale dio- 
cesano «L'amico del popo- 
lo», prof. don Lorenzo Del- 
l’Andrea, in merito alla noti- 
zia che il Santo Padre avreb- 
be deciso di venire a trascor- 
rere una settimana di riposo 
in provincia di Belluno. Il Pa- 
pa sarebbe ospite della dio- 
cesi trevigiana che è pro- 
prietaria del castello di Mira- 
bello situato nel comune di 
Lorenzago di Cadore. Nes- 
suna conferma, è vero, ma 
qualche speranza sì, Lo spe- 
rano tutti i bellunesi, tutto il 
ciero e tutte le autorità delle 
vallate cadorine. 

Quello:che credono ferma- 
mente intanto è che, dopo 
una giornata faticosa come 
quella che attende Papa Woi- 
tyla il 12 luglio, almeno una 
notte di riposo egli vada a 
trascorrerla in un ambiente 
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familiare, confortevole e che 
gli consentirà di ammirare 
l’intera valle del Piave e le 
più belle montagne del mon- 
do che gli faranno corona, 
appunto al castello di Mira- 
bello. Anche Papa Luciani 
Usava trascorrere, come tan- 
ti illustri porporati, qualche 
giorno di vacanza estiva a 
Lorenzago e.da lì girare per 
tutto il. Cadore e l'Ampezza- 
no per celebrare messe e 
conferenze e incontri cultu- 
rali. Se il Papa si decidesse a 
restare dovrà fare la stessa 
tournée, 

Quello che è certo è che a 
Lorenzago, il castello dî Mi- 
rabello è attualmente sotto- 
posto a varie cure di bellez- 
za e di sicurezza. Tecnici 
operai e autorità sarebbero 
tutti al lavoro. Si dice anche 
che si è certi che una notte la 
deve passare almeno nel 
Bellunese. 

Questo castello è stato co- 
struito da poco più di un se- 
colo in una splendida posi- 
zione da un milanese di no- 
me Facheris, 4 


LA REQUISITORIA DEL PM 


Peteano, la vera faccia 
di «Ordine nuovo» 


MESTRE — E' proseguita ie- 
ri con l'illustrazione delle at- 
tività dei circoli «ordinovisti» 
friulano e veneto nei primi 
anni Settanta e delle questio- 
ni legate al reato associativo 
la requisitoria del pubblico 
ministero Gabriele Ferrari 
nel processo per la strage di 
Peteano, in corso davanti al- 
la corte d'assise di Venezia. 
Il rappresentante dell’accu- 
sa ha rilevato che esisteva 
una sostanziale identità tra 
movimento politico «Ordine 
nuovo», dichiarato sciolto 
nel 1969, e centri studi; anzi, 
«i centri studi a Ordine nuovo 
— ha detto — sono qualcosa 
di più pericoloso del movi- 
mento politico che era pas- 
sato alla clandestinità», in 
quanto avrebbero operato a 
un doppio livello. 


Secondo il pubblico ministe- 
ro, infatti, l'adesione al Movi- 
mento sociale degli apparte- 
nenti ai centri studi «Ordine 
nuovo» nel 1969, sarebbe 
stata una semplice «copertu- 
ra», mantenendo una struttu- 
ra di «gruppo supereversi- 
vo», in contatto con alcuni 
«apparati dello Stato». Su 
queste linee di carattere ge- 
nerale, per il dott. Ferrari, 
avrebbero lavorato i gruppi 
«ordinovisti» friulano e vene- 
to; e proprio nell'ambito del- 
le attività del primo sarebbe 
maturata la strage 


Vincenzo Vinciguerra, espo- 
nente di rilievo del centro 
studi udinese, ha confessato 
di essere stato l'autore e 
ideatore dell'attentato che il 
31 maggio 1972 provocò la 
morte di tge carabinieri e il 
ferimento di un quarto. 

«Il gruppo ordinovista friula- 
no —ha detto Ferrari — ope- 
rò secondo le direttive della 
copertura ; ma la realtà, al di 
là della facciata legale, la 
toccarono tutti gli inquirenti 
nell’ottobre del 1972, in oc- 
casione del tentativo di dirot- 
tamento di Ronchi dei Legio- 
nari». Secondo l'accusa, l’at- 
tività eversiva del gruppo 
avrebbe potuto emergere «in 
modo clamoroso» dagli atti 
sequestrati, ma nessuno fe- 
ce nulla. 

Per il pubblico ministero, se 
gli inquirenti avessero colle- 
gato allora tutti gli elementi 
in loto possesso «in un mese 
si sarebbero individuati gli 
autori della strage». 


Dopo aver indicato le vicen- 
de specifiche legate a Ron- 
chi dei Legionari — vicenda 
conclusasi con un conflitto a 
fuoco tra forze dell'ordine e 
dirottatori e la morte di uno 
di questi, Ivano Boccaccio — 
il pubblico ministero ha af- 
frontato i temi dei rapprti tra 
presunti esponenti veneti di 


«Ordine nuovo» e ambienti 


dell'estrema destra romana. 


per oftaneia ii l'estradi 
izio Locusta, France: 


cee Gianfranca Lupi, ‘arre 


interni 
TORINO 


Ospedali «puliti», 
lo scandalo 
a macchia d’olio 


TORINO — Cresce il numero 
delle persone coinvolte nel- 
l’inchiesta del sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Torino, Stella Caminiti e del 
giudice istruttore Sebastiano 
Sorbello, per gli appalti alle 
imprese di pulizia nel più 
grande ospedale della città e 
della regione, «Le Molinet- 
te». Ai sette inquisiti rag- 
giunti martedì da un manda- 
to di accompagnamento nel 
quale si ipotizzano i reati di 
peculato, interesse privato e 
falso, trasformato poi, per 5 
persone in mandato d’arre- 
sto, se ne sono aggiunti ieri 
altre 30. 

Analogo provvedimento dei 
magistrati‘ sarebbe infatti 
stato contestato all'attuale 
assessore alla sanità della 
regione Piemonte, Aldo Oli- 
vieri (Psi) ed ex presidente 
della «Usl 1/23», la grande 
unità sanitaria di Torino, e 
all'ex presidente del Coreco; 
Rosario Simonetta. | due so- 
no giunti negli uffici della 
procura accompagnati da 
uomini della Guardia di fi- 
nanza. 

Dopo l'ennesimo interroga- 
torio, cinque delle sette per- 
sone che avevano ricevuto il 
mandato di accompagna- 
mento sono state arrestate. 
Si tratta di Alberto Riccio, di: 
rettore amministrativo del- 
l'ospedale «San. Giovanni» e 


ONDATA DI SCIOPERI 


I Cobas fermano i treni 


Appoggiati ai loro bagagli, due 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — E' terminato ieri al- 


le 160 sciopero dei ferrovie- 


ri aderenti a una nuova asso- 


ciazione autonoma. Le'ade- 


sioni all'agitazione hanno 
superato le previsioni e gli 
effetti nella circolazione dei 
treni si sono fatti sentire. 

Sia l’ente ferroviario che.i 
sindacati confederali e auto- 
nomi ammettono il successo 
ottenuto dai Cobas delle fer- 
rovie che non appaiono in- 
tenzionati a fermarsi qui e 
promettono nuovi scioperi. 
Non sono comunque i soli: 
anche la Fisafs, i cui dirigenti 
si sono incontrati ieri con i 
rappresentanti di Cgil, Cisl, 
Uil, promettono una estate di 
disagi con una serie di scio- 
peri articolati dal 6 luglio al 4 
agosto. 

Anche se a questo proposito 
si è aperto uno spiraglio che 
potrebbe far cessare gli scio- 
peri nelle ferrovie e ricom- 
porre la lunga vertenza con- 
trattuale che ha contrappo- 
sto i sindacati fra loro e fra 
questi e le Ferrovie dello 
Stato nelle ultime settimane. 
leri pomeriggio si è svolta, 
infatti, una lunga riunione fra 
le quattro confederazioni in- 
teressate (Cgil, Cisl, Uil e Ci- 
sas, al quale aderisce la Fi- 
safs). Nel corso di questa riu- 
nione si sarebbe trovata 


Roma che i treni si rimettano in movimento. 


. Li) 

‘per 18.500-sterline l'uno {circa 35 

lire): la tragedia In tre.atti «li ferro», Il 
«Preludio alle tre parabole del bellissimo 
nemico- il Vangelo secondo l'avversario» 
.6 la prima stesura de «La vita di Cola di 


Rienzo». 


ESERCITO 
Nuovi arredi 
in caserma 


giovani turisti attendono nella stazione Termini di 


un'intesa secondo la quale il 
contratto siglato dai confe- 
derali un mese fa verrebbe 
sottoscritto, sia pure con ri- 
serva, anche dalla Fisafs, 
con l'impegno di tutti e quat- 
tro i sindacati di categoria di 
cercare all’interno del proto- 
collo di intesa, prima della 
sua applicazione effettiva, le 
soluzioni intema economico 
e normativo richieste dagli 
autonomi. 

La situazione in tutto il setto- 
re dei trasporti sarà proba- 
bilmente esaminata nella 
riunione del Consiglio dei 
ministri in programma per 
domani, anche se il proble- 
ma degli scioperi nei servizi 
pubblici sarà lasciato in ere- 
dità al prossimo governo. La 
Uil ha esplicitamente chiesto 
al nuovo esecutivo e al nuo- 
vo Parlamento di regola- 
mentare per legge gli scio- 
peri. Di parere contrario so- 
no invece la Cisl e la compo- 
nente comunista della Cgil. 


Intanto, dopo il successo del- 
lo sciopero di ieri, gli auto- 
convocati sembrano decisi a 
continuare. Secondo alcune 
stime all’agitazione che ha 
coinvolto 10 compartimenti 
avrebbero partecipato oltre 
il 70 per cento del personale 
di macchina a Bari, Verona e 
Venezia; più bassa la per- 
centuale in altre città come 
Bologna, Roma e Firenze. In 
ogni caso di treni ne sono 
circolati pochi e con notevoli 
ritardi rispetto agli orari pre- 
visti. Quasi ovunque sono 
stati soppressi i treni merci e 
i locali sostituiti con autocor- 
riere. 

Un successo degli sciope- 
ranti, che non è negato da 
nessuno e che ha dato ilviaa 
una riflessione critica nel 
sindacato sorpreso dall’alto 
numero di adesioni. 
Trionfalistiche le dichiara- 
zioni dei rappresentanti dei 
comitati. In particolare Ezio 
Gallori, portavoce del coor- 
dinamento, ha annunciato 
che in generale l'adesione 
allo sciopero è stata superio- 
re all'85 per cento e partico- 
larmente alta, oltre il 90 per 
cento, la partecipazione al- 
l'astensione a Bologna e Ba- 
ri. Gallori, che risulta ancora 
iscritto alla Cgil, accusa i sin- 
dacati confederali di non 
aver tutelato i macchinisti 
che ora, con 30 anni di servi- 
zio, portano a casa un milio- 
ne e mezzo, comprensivi del 
lavoro festivo, del notturno e 
dei turni. 

| disagi estivi per gli scioperi 
non si fermano solo alle fer- 
rovie. Infatti il sindacato au- 
fonomo dei dipendenti della 
compagnia vagoni letto ha 
confermato lo sciopero di tre 
giorni, dalle 0.01 del 26 giu- 
gno alla stessa ora del 29 
giugno per rivendicare la ri- 
presa delle trattative 
Confermati anche gli sciope- 
ri dei piloti aderenti al sinda- 
cato autonomo Anpac: i due 
incontri tenuti con le aziende 
Alitalia e Ati sulla vertenza 
per le trattenute sciopero 
non hanno infatti condotto ad 
alcun risultato. Il primo scio- 
pero avrà dunque luogo oggi 
e domani con la sospensione 
delle partenze da tutto il ter- 
ritorio nazionale dei piloti 
Alitalia e Ati dalle 7.30 alle 
9.30. Con le stesse modalità 
gli scioperi riprenderanno il 
6 luglio. 


ROMA 


dallo scorso febbraio anche 
capo servizio provveditoria- 
le dell’Usl: di Maria Flecchia, 
responsabile della direzione 
sanitaria delle Molinette e di 
Andrea Franzo, identica ca- 
rica della collega, ma del 
«San Giovanni». 

Gli altri due arresti riguarda- 
no i titolari delle imprese di 
pulizia che avevano ormai 
praticamente il monopolio 
delle pulizie in tutti gli ospe- 
dali torinesi: Antonio Esposi- 
to, della «Pultorino» ed Ema- 
nuele Intra, responsabile 
dell'agenzia «Pedus Servi- 
ce» di Treviglio (Bergamo), 
impresa europea di pulizia, 
con sede legale a Bolzano. 
L'Esposito, in particolare, 
era già stato coinvolto nello 
scandalo del faccendiere 
Adriano Zampini (poi scagio- 
nato) e in quello dei cosid- 
detti «semafori intelligenti». 
Già in precedenza era stato 
arrestato per una serie di il- 
leciti all'ospedale «San Lui- 
gi» di Orbassano. 


Successivamente sono stati 
interrogati e poi tratti in arre- 


‘ sto l'ing. Giulio Poli, consi- 


gliere comunale del Pci, ed 
ex presidente dell'ospedale 
«San Giovanni» e Walter Ne- 
ri, ex sovrintendente delle 
«Molinette». Per loro, come 
per tutti gli altri inquisiti, le 
accuse parlano di peculato, 
interesse privato e falso. 


AIDS 
Telefono. 
«rovente» 


ROMA — ii telefono del-. 
la «linea verde» sul- 
PAids «non è caldo: è ro- 
vente», sostengono gli | 
operatori specializzati 
{medici e psicologi) che. 
da sabato si alternano 
costantemente per dare | 
| tutte fe informazioni sul- | 

PAids a. E chiami 


{810 il primo giorno, 430 
il secondo, 640 - 
660 ii quarto): il 70 per | 
| cento di queste è fatta di 

uomini, ll 30 per cento 

dalle donne. - 
«Sono molte — 


ceca, coor inatrice i degli - 
rta - | 


anni. Le telefonato arri. 
| vano. un po’ Lo le 


cento delle telefonate 

proviene dal Nord, il 42. 
per cento dal Centro io 
| 25 per cento dal Sud; la. 
regione dove si regisira- 
noit maggior numero di 
| Chiamate è il Lazio coi 
oltre ll 25 per cento delle 
| chiamate, segue la } 
| bardia nel 15. 
dei casi. 
Le lince. 


pi n 
| ca. Occorrerà affrontare. 
| gli aspetti giuridici posti. 

dal caso dell’infermiei 
di Torino, che è diventa- 
ta sieropositiva in cor- 
| sia. I sindacati di catego-. 
ria non tarderanno ad 
avanzare specifiche ri. 
| chieste, ° _ 


Inaumento 


ROMA — Dopo le nuove uniformi, già in 
distribuzione, anche nuovi arredamenti 
per camerate e refettori dell’esercito. 

Le innovazioni, in qualche reparto adotta- 
teoinviadi adozione sono state presenta- 
te in un'esposizione, inaugurata nella ca- 
serma romana delle Cecchignola dal Ca- 
po di stato maggiore dell'esercito Ciro Di 
Martino, nell’ambito di una serie di inizia- 
tive tendenti al miglioramento del sistema 
di vita dei soldati. 

Nelle caserme — a quanto emerge dai 
materiali esposti — ci saranno presto nuo- 
vi posti letto, con armadietti, sedie e scar- 
piere più funzionali e materassi a molle e 
refettori di nuovo tipo oltre a nuovi tavoli e 
sedie in colori vivaci. 

Sono'previsti anche servizi di piatti in por- 
cellana e bicchieri di vetro. 


i gi 
È Î oberio non sia legata all'acqui- 
eni ‘panfilo miliardario Creole», - 


le promozioni 


“ROMA — L'«aria di bocCiatura» che aleg- 
gia in questi giorni sulla scuola sembra 
non aver sfiorato gli studenti liceali ro- 
mani. 

Da un primo sondaggio svolto dall'ufficio 
stampa del provveditorato ‘agli studi ri- 
sulta infatti che ad aumentare sono state 
le promozioni. 

La indagine, che riguarda gli studenti del- 
le prime quattro classi degli istituti supe- 
riori di Roma e provincia, ha preso in 
considerazione 15.943 ragazzi, 

Da questa prima proiezione risulta che i 
promossi sono stati 8598 (53,92%), i ri- 
mandati 4970 (31,17%) e i respinti 2375 
(14,91%). 

Lo scorso anno il dato definitivo presen- 
tava il 52,22% dei promossi, il 81,28% dei 
rimandati'e il 16,50% dei respinti. 


GRADO 
Pullman 
fuori 
strada 


GRADO — Pullman militare 
fuori strada di ritorno dal ma- 
re. E' accaduto ieri sera, po- 
co dopo le 18, alle porte di 
Fiumicello, 


Sulla corriera si trovavano 
una ventina di persone, tra le 
quali numerosi bambini. For- 
tunatamente l’incidente non 
ha avuto gravi conseguenze. 
Sono rimasti leggermente 
feriti alle gambe un uomo, 
una donna e i suoi due bam- 
bini. Sono tutti cervignanesi 
e abitano in via Chiozza. Si 
tratta di Salvatore Carbone, 
42 anni, maresciallo in pen- 
sione, al quale è stato ri- 
scontrato un leggero stato di 
choc; Graziana Tirelli Mari- 
no, 39 anni e i due figli Chri- 
stian di 9 anni e Sonia di 6. 
Sono stati medicati al pronto 
soccorso di Palmanova con 
prognosi di pochi giorni. Gli 
altri occupanti della corriera 
se la sono cavata con qual- 
che botta e un gran spaven- 
to. 


L’incidente è accaduto in 
una curva mentre la corriefa 
stava tornando a Grado. Mo- 
gli e figli di sottufficiali e uffi- 
ciali avevano trascorso la 
giornata sulla spiaggia di 
Punta Spin. Nei pressi della 
località San Valentino lauti- 
sta, Luciano Vici, 20 anni, di 
Frascati, in forza al batta- 
glione logistico di Gradisca, 
si è sentito sfuggire di mano 
il pesante mezzo. «Ho avuto 
l'impressione — dice ancora 
visibilmente scosso — che 
non rispondesse più perfet- 


tamente al volante». Il pull- 
man è uscito di strada sulla 
sua destra, finendo in un'ca- 
naletto. Per un attimo il ter- 
rore della disgrazia ha riem- 
pito la corriera di pianti e la- 
menti. «Abbiamo subito 
aperto la porta accanto al 
conducente — spiega il ca- 
pomacchina, il sergente Ma- 
rino Montenegro, 20 anni, di 
Novara, della caserma Al 
Fante” di Gorizia — per fare 
uscire subito quanta più gen- 
te possibile». 


Sul posto sono state fatte 
convergere le ambulanze 
della Croce verde di Cervi- 
gnano e dell’ospedale di Pal- 
manova. La corriera, recu- 
perata dai vigili del fuoco di 
Cervignano, era partita di 
primo mattino da Gorizia. Da 
Cinque giorni faceva servizio 
con tappe a Capriva, Cor- 
mons e Cervignano per tra- 
sportare a Grado, in un an- 
golo di spiaggia privata, i fa- 
miliari di militari in servizio 
nelle caserme della zona. 

” [R.A]] 


STUDIO FIEG 
Cresce 
la vendita 
di quotidiani 
in Italia 
ROMA — Nel 1985 in Italia 
sono state vendute 106 copie 
di giornale ogni mille abitan- 
ti, contro le 103 del 1984. E 
quanto risulta da uno studio 
della Federazione editori 
giornali (Fieg) che riporta i 
dati più significativi sulla 
stampa quotidiana relativi al 
biennio 1984-85. 
Lo studio conferma, tra l’al- 
tro, «l'abbattimento dello 
steccato dei sei milioni di co- 
pie: nel 1985 sono state ven- 
dute sei milioni e 68 mila co- 
pie al giorno, con un aumen- 
to del 3,5 per cento rispetto 
all'anno precedente». 
Si è quindi venduta una co- 
pia ogni 9,4 abitanti («ancora 
poco rispetto alla media eu- 
ropea — osserva la Fieg — 
ma: dieci anni fa il rapporto 
era di una copia ogni 12 abi- 
tanti). 
Nel Nord e al Centro si vende 
una copia di quotidiano ri- 
spettivamente ogni 7,3 e 
ogni 7,9 abitanti, mentre nel 
Sud una copia ogni 17,1. 
Rispetto alla media, la mag- 
giore crescita l'hanno fatta 
registrare i quotidiani econo- 
mici (più 11,9 per cento); i 
provinciali (più 6,3 per cen- 
to), i nazionali (più 5,4 per 
cento) e i regionali (più 4,2 
per cento). 
Meno sostenuto l'aumento 
dei quotidiani cosiddetti plu- 
frogional (più 2,3 per cen 
to), dei quotidiani serali (più 
2,2 per cento), di quelli spor- 
tivi (più 0,7 per cento) e di 
quelli politici (più 0,3 per 
cento). 
Resta elevata la resa (la dif- 
ferenza tra la tiratura e le co- 
pie vendute), con un tasso 
del 27,6 per cento, «dato che 
indica le insufficienze della, 
rete di commercializzazione 
del prodotto». 
Le pagine sono aumentate, 
sempre secondo lo studio 
della Fieg, in media giorna- 
liera del 6,8 per cento. Il nu- 
mero medio di pagine a co- 
pia è salito da 21,4 nel 1984a 
22,1 nel 1985. 


Giovedì 25 giugno 1987 


PROCESSO 
Giudice 

di Varese 
al centro 
di indagini 


MILANO — II fascicolo pro- 
cessuale relativo all’istrutto- 
ria sommaria, condotta dal 
Sostituto procuratore della 
Repubblica di Varese Ago- 
stino Abate; sull'uccisione 
della studentessa Lidia Mac- 
chi sarà restituito la prossi- 
ma settimana dalla procura 
generale al giudice naturale. 
Quasi certamente non ci sa- 
rà quindi avocazione, come 
chiesto dall’avv. Federico 
Stella, ma copia dell’esposto 
(secondo cui il dott. Abate 
avrebbe condotto in maniera 
vessatoria l'interrogatorio di 
alcuni testimoni, nel caso 
quattro sacerdoti) sarà tra- 
smessa alla procura della 
Repubblica di Brescia, com- 
petente a valutare la sussi- 
stenza di eventuali mancan- 
ze perseguibili penalmente 
e al Consiglio superiore del- 
la magistratura per l'esame 
del:caso sotto il profilo disci- 
plinare. $ 
Nel frattempo la sezione 
istruttoria della Corte d'ap- 
pello di Milano è stata chia- 
mata in causa per l'esame di 
un'altra: vicenda processua- 
le condotta dal dott. Abate e 
che viene ricordata dai pre- 
sentatori dell’esposto per 
confermare la loro tesi. 
Anche in questo caso, se- 
condo chi contesta il com- 
portamento del magistrato 
Varesino, ci sarebbero state 
delle forzature nell'inchiesta 
che riguarda l'omicidio di 
Eugenio Verdina, un operaio 
di 49 anni ucciso per rapina il 
12 ottobre 1982. 

AI centro della contestazio- 
he l'interrogatorio subito il 
26 settembre 1985 da una 
studentessa di 19 anni, Ilaria 
Nicolini, prelevata a scuola 
dalla polizia, portata prima 
in questura e poi in procura e 
qui ascoltata dal magistrato. 
Preoccupata per il pericolo 
di vedersi incriminata per fa- 
voreggiamento o falsa testi- 
monianza, la giovane avreb- 
be fatto delle ammissioni sul 
conto del fidanzato, 


[_ _—__—_—_—____—m___É—_Éril 


Li 


Si è spenta serenamente 
Giuseppina Tercic 
ved. Gregori 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il figlio e parenti tutti. 

I familiari ringraziano sin d’ora 
quanti parteciperanno al loro 
dolore. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 25 giugno 1987 
e n_erete 


Il giorno 23 è mancato 


Osvaldo Angelini 


Ne danno-il triste annuncio la 
moglie OLIVIA, la figlia ALA- 
NA, i parenti tutti, famiglia 
BALTIERI. 

I funerali seguiranno venerdì 
ore 9 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 25 giugno 1987 
SESTERZI DETESTA ZINO A RA I 


Uccia Scalici 


Come sei statà prodiga nel spar- 
gere intorno a te ‘per noi, affet- 
to, allegria, vitalità e altruismo, 
così ti promettiamo di ricordar- 
ti sempre; LIVIA, NIVES, 
PAOLO, ROBERTO, AIDA 
l'americana, e tutti gli amici ro- 
mani. 


Roma, 25 giugno 1987 
e _ —__cr. 


Nel quinto anniversario della | 


scomparsa del 
GR. UFF. DOTT. 


Giuseppe Pasino 


la moglie e i figli Lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene. Ù 
Una S. Messa verrà celebrata il 
26 corr. nella chiesa di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli alle ore 8.30. 


Trieste; 25 giugno 1987 
__——Tccc 


Da un anno ci ha lasciate 


Gabriella Selva 
ved. Pippan 


Sua sorella e le nipoti La ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 25 giugno 1987 
SIINO IE TI O III 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Romeo Sidari 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 25 giugno 1987 
|-———@PPPgg@ gti 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Maria Tommasi 


il marito La ricorda con immu- 
tato affetto, 

Trieste, 25 giugno 1987 
VELENOSA III A I 


rc 


Li 


La mattina di mercoledì 24 giu- 
gno, munito dei. conforti della 
fede è mancato all’affetto:dei 
suoi cari ti 


CAV. 


Garlo Salvini 
di anni 86 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, le cognate, i nipoti 
in unione ai parenti tutti. 

Il corteo funebre, proveniente 
dall'ospedale di Monfalcone, 
giungerà a Grado domani, \ve- 
nerdì 26, alle ore 9.45; seguirà in 
Basilica la Messa esequiale. -} 
La Salma verrà esposta nella 
Cappella mortuaria dell’ospe- 
dale di Monfalcone domani, ver 
nerdi dalle ore $8 alle 9. i 

Si ringraziano fin d’ora tutte 
quelle persone che vorrarino 
onorarne la cara memoria; | | 


d 
Grado,25 giugno 1987 
L'IEe] 


Ì 


Si è spenta serenamente 
Adalgisa Lunîc 
ved. Pugliese 

{Gisella) 


Ne danno il'triste annuncio il 
nipote CLAUDIO con la fa 
glia, parenti e conoscenti tutti 
I funerali seguiranno domani 26 
corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 3 


Trieste, 25 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 
— GIUSTO e GIGETTA 


Trieste, 25 giugno 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
UGO. 3 


Trieste, 25 giugno 1987 


t 


Dopo lunga sofferenza, cristia- 
namente accettata, il 24 giugno 
si è spenta 


Maria Pagan n 
ved. Pavanello -— 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NEREO e GIANNI, il fra- 
tello GIOVANNI, le nuorewle 
cognate e i nipoti. 

Si ringrazia il corpo medico, e 
paramedico del Reparto urolo- 
gico di Cattinara per l’assisten:. 
za: prodigata. 

Il funerale partirà il giorno 5A 
alle ore 9.30 dalla Cappella di. 
via Pietà per la chiesa di S. Vin: 
cenzo de’ Paoli ove sarà cele- 
br .va la messa funebre. 


Trieste, 25 giugno 1987 


Li = 


Si è spenta improvvisamente sr 
Luigia Laurencic > 
ved. Vattovani ..- 


Ne danno il triste annuncio i nic. 
poti, le cognate, i cugini e i pa- À 
renti tutti. I 
I funerali seguiranno oggi 25° 
giugno alle ore 12 dalle porte” 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 25 giugno 1987 


ve 
d 


Ricorderanno È 

Luisa pr 
PIERO e MARIA. Hi 
Trieste, 25 giugno 1987 e 
cu 


E° mancata all’affetto dei suol! 
cari 


Maria Tenze 

ved. Vidotto 

d’anni 85 na 

Ne danno il doloroso annuncio 

la figlia BRUNA, il genero, da} 

nipote unitamente ai parenti” 

tutti. ital 

1 funerali avranno luogo oggi, » 
giovedì 25 corrente, alle ore Il - 


partendo dalla Cappella Sig (Op 
spedale. » 


5 

Aden. | 

Monfalcone, 25 giugno 198700 | 
rm 

È 

3 

3 


T = 


E’ mancata al nostro affetto sia 
Vanda Stok > 
nata Rudolf © 


Con profondo dolore ne danno. 
l’annuncio il figlio ERVINO, | 
nuora ONDINA, i nipoti FA 
BRIZIO e CINZIA, la sorella’. 
CARLA, nipoti GILDA e DACS 

RIO e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno sabato 272 È 
alle ore12 dalla Cappella dell’o- _. 
spedale Maggiore, direttamente | 2, 
per la Chiesa di Opicina. 


Trieste, 25 giugno 1987 


SRORCERPENTLAO 


I familiari di 


Giovanni Trevisan R 


3 
ringraziano sentitamente tutti, n 
coloro che hanno preso parte al , 
loro dolore. 


Trieste, 25 giugno 1987 
IIT ANNIVERSARIO 


Livio Lepre 


I suoi cari Lo ricordano sempie. 
con immutato affetto. 


Trieste, 25 giugno 1987 


| 
i 


LAS pel ICI Gntrenrnne 


Giovedì 25 giugno 1987 


RESPONSABILITA? DEL GIUDICE 


Quando si sbaglia Mafia «decapitata» 


Arrestato Emanuele Bosco, ritenuto un capo 


Convegno a Roma - Dal Parlamento la soluzione 


ROMA — La soluzione dei 
problemi connessi alla re- 
sponsabilità civile del giudi- 
ce non può passare attraver- 
so «scorciatoie» referenda- 
rie, ma va trovata nell’ambi- 
to del Parlamento. 

Così, dal convegno su «Giu- 
risdizione e responsabilità 
nei Paesi della Cee e ‘negli 
Stati Uniti» che si è aperto ie- 


‘ri a Roma su iniziativa del 


Gsm e del Cnr, il ministro 
«della giustizia Rognoni ha ri- 
lanciato la sua proposta per 
una legge che regoli uno de- 


“gli aspetti più dibattuti; non 


senza polemiche, nel corso 
della passata legislatura. 


«Soprattutto — ha detto Ro- 
gnoni — bisognerà adope- 
rarsi perché sia quella parla- 
mentare la strada da intra- 
prendere, che è quella mae- 
stra, che annulla scorciatoie 
o vicoli tortuosi. 

«Dopotutto — ha aggiunto il 
ministro — il nuovo Parla- 
mento ha il diritto di essere 
messo alla prova: se è capa- 
ce.o no di legiferare in una 
materia così delicata. To- 
gliersi questa possibilità è 
come esercitare una inutile 
violenza sulle nuove camere 
rappresentative». 

Quanto al disegno di legge 
presentato dallo stesso Ro- 
gnoni nel corso della nona 
legislatura, il ministro lo ha 
definito «una proposta che 


Per Rognoni è deleteria 


la scorciatoia referendaria. 


Dal congresso il contributo 


di esperti da tutta Europa 


forse non è perfetta», ma che 
«può rappresentare un’uti- 
lissima base di discussione 
peril Parlamento». 

Dal convegno si attende il 
contributo. di giuristi di quei 
Paesi come Francia e Spa- 
gna che possono già vantare 
norme abbastanza articolate 
sulla responsabilità civile 
del magistrato e sul giusto ri- 
sarcimento del.cittadino:per 
gli errori del giudice, e di 
quelle nazioni, come Gran 
Bretagna e Stati Uniti dove 
vige da sempre il principio 
dell’immunità del giudice da 
responsabilità legali per tutti 
gli atti, colposi o dolosi, che 
producono danni nell'ambito 
della giurisdizione, ma nei 
quali si sta facendo strada 
l'esigenza di tutelare mag- 
giormente i cittadini dagli er- 
rori della giustizia. 

E proprio lungo questa diret- 
trice, il nostro Paese è chia- 


mato, secondo Rognoni, a 
«sprovincializzarsi», sebbe- 
ne già oggi per la legge ita- 
liana, il magistrato può in- 
correre in una triplice forma 
di responsabilità: disciplina- 
re, penale e civile, anche se 
la regolamentazione di que- 
st'ulitmo tipo di responsabili- 
tà va riformata. 

In Francia, a esempio, il cit- 
tadino che si ritiene danneg- 
giato non può agire diretta- 
mente contro il magistrato. 
In caso di responsabilità per- 
sonale del giudice — ha det- 
to il prof. Roger Perrot—èlo 
Stato a farsi garante del ri- 
sarcimento. In un secondo 
tempo lo Stato può intra- 
prendere un ricorso facolta- 
tivo di tipo disciplinare nei 
confronti del giudice. 

In Inghilterra e negli Stati 
Uniti, il giudice è immune da 
responsabilità legali per tutti 
gli atti, dolosi o'colposi, che 


MONTECASSINO 


Trovate altre salme 


Da un tedesco per caso in una 00 


Servizio di 

Gaetano Basilici 

ROMA — 14 febbraio 1944: j 
cannoni della 5.a Armata 
americana sparano granate 
in direzione della collina su 
cui sorge il monastero di 
Montecassino. Le bombe, 
scoppiando sulla verticale 
dell'edificio costruito nel 524 
da San Benedetto, fanno ca- 
dere al suolo migliaia di vo- 
lantini. «Amici italiani, a ma- 


. lincuore siamo costretti a 


puntare le nostre armi contro 
il monastero» s'iniziano, è 
invitano la popolazione a 
fuggire dalla zona. Ma la 
gente non sa dove andare: 
tutt'intorno la guerra ha de- 
vastato ogni cosa. 

Alle 9.45 del giorno dopo le 
fortezze volanti statunitensi 
cominciano a sganciare 
bombe incendiarie e ad alto 
potenziale esplosivo. In quel 
momento centinaia di rifu- 
giati e di feriti, provenienti da 
Cassino e dai paesi vicini di- 
strutti, sono nella cappella 
del monastero per il servizio 


mattutino. 

In diverse ondate, ni il 
rapporto ufficiale del Co- 
mando dell'aviazione ameri- 
cana, i bombardieri sgancia- 
no 576 tonnellate di bombe 
sull’'abbazia, riducendola a 
un mucchio di macerie. Sotto 
le quali, e intorno, rimango- 
no centinaia di civili'e milita- 
ri italiani, e soldati tedeschi. 
Molti i rifugiati anche in grot- 


| te e caverne, fatte crollare e 


.tramutate in tombe dalle 
esplosioni.che si susseguo- 
no algrappoli'Una\camefici- 
na. 

A distanza di 48'anni da quel 
tragico giorno, il tedesco To- 
ni Kross, dell’Associazione 
onoranze ai caduti germani 
ci dipendente dal ministero 
degli esteri di Bonn, ha ripor- 
tato alla luce i resti di undici 
civili e un militare, tutti italia- 
ni, che avevano tentato di 
trovare scampo nella. grotta 
Vaccheria. ; 


Tre di quei dodici poveretti 
hanno già un nome: Rocco 
Miele, 48 anni, sua! figlia Jo- 


landa, tre anni, Giovanni 
Battista Ciancio, un soldato 
di Velletri (della sua famiglia 
si salvarono la moglie Maria, 
oggi ottantacinquenne, e i fi- 
gli Silverio, Daniele, ‘Adria- 
no). Gli altri nove sono pre- 
sumibilmente i componenti 
la famiglia Volga. 

I resti delle dodici vittime — 
fortuitamente trovati da Toni 
Kross che da anni cerca j 
corpi dei connazionali morti 
intorno all'abbazia — ver- 
ranno tumulati, salvo dispo- 
sizione contraria dei parenti, 
ai piedi del monumento ai 
caduti civili nel cimitero di 
Cassino. 

La notizia del ritrovamento è 
stata data da Vittorio Miele, 
59 anni, figlio di Rocco e fra- 
tello di Jolanda. Era con loro 
nella grotta Vaccheria. E’ 
uno degli scampati. Ricorda: 
«Là dentro eravamo una 
ventina. Uomini, donne, 
bambini. Terrorizzati. Quan- 
do udimmo il rombo degli 
aerei era ormai troppo tardi 
per tentare di fuggire. 


ATTESO A CHERASCO | 
Magarik non suonerà 
E’ rimasto nel gulag 


MILANO —Una poltrona è ri- 
masta vuota in una saletta 
dell'aeroporto di Linate. 
Vuoto anche il posto sul pal- 
co. Aleksej Magarik, violon- 
cellista ebreo sovietico dete- 
nuto in uncampo di lavoro di 
Omsk, in Siberia, per deten- 
zione e spaccio di droga, non 
verrà in Italia, a Cherasco 
(Cuneo) per un concerto (de- 
dicato a lui. 

leri alle alle 12.30 nell’aero- 
porto di Linate era pronto il 
comitato d'accoglienza per 
Magarik: sindaco e assesso- 
ri di Cherasco, rappresen- 
tanti dell’Oper (Organizza- 
zione per gli ebrei in Rus- 
sia), rappresentanti di asso- 
ciazioni ebraiche e politiche, 
giornalisti e fotografi. Alle 
pareti di una saletta allestita 
per una conferenza stampa, 
ecco le foto di Magarik, i car- 


. tellicon scritta «Benvenuto». 


L'aereo da Zurigo è atterra- 
to, ma lui non c'era. Qualche 


. attimo di stupore per quasi 


tutti i presenti. Era già pronto 
il comunicato stampa dell'O- 
per, che evidentemente ave- 
Va preparato tutto fingendo 
di non sapere che Magarik 
non aveva ottenuto il visto 
(considerando che, oltre che 
essere sovietico, è anche 
detenuto, era prevedibile). 

Ventotto anni, ebreo, sposa- 
to e padre del piccolo Chaim, 
Aleksej Magarik è un cosid- 
detto «refuznik», parola che 
in russo significa rifiutato. | 
«refuzniki» sono le persone 
che non hanno ottenuto il 
permesso di emigrazione. 
Aveva chiesto di poter segui- 
re il padre emigrato a Geru- 
salemme. «Non è il momento 
adatto», avevano risposto le 
autorità sovietiche. E poco 
dopo, il 14 marzo 1986, gli 
veniva trovata a Tblisi (in 
Georgia) una valigia piena di 
droga. Fu arrestato è con- 


dannato a tre.anni di campo 7 


di lavoro, sentenza poi di- 
mezzata. 


[j.9] 


o 


pro), padre gun - 
fugare i dubbi che 


mento è ospite di una ‘sorella, . 


bito dopo l'arresto le 
dl Pa x 


re riaccolto nel convento, 
pena venne commutata | 
dal carcere | ‘nel 1942 de - 


presentò una domanda 2 


esidente della Repubblica — ha com- 


— ha accolto in tempi eccezionalmen- 
revi. Ora, con l'invito di padre Eliseo al confratello di 
ientrare in convento, la vicenda. “può dirsi definitiva» 


mente ‘conclusa: 


PER LA PRIMA VOLTA 


Tornado in Usa 


ROMA — Per la prima volta sei velivoli «Tornado» italiani 
saranno trasferiti negli Stati Uniti dove parteciperanno ad un 
intenso programma addestrativo, assieme agli aerei ameri- 
cani. La partenza è prevista per domani da Gioia del Colle, 
sede del 36.mo stormo. ll ritono tra oltre un mese. 


Come già avvenuto il mese scorso in Turchia, dove altrettanti 
Tornado italiani sono stati «ridislocati» per partecipare ad 
una esercitazione Nato, il gruppo di volo italiano sarà del 
tutto autosufficiente, come è stato messo in evidenza ieri dal 
comandante della.terza regione aerea generale Casagran- 
de, durante una conferenza stampa nella base di Pratica di 


Mare. 


Parteciperanno alla missione, oltre ai sei «Tornado», altri 
quattro di riserva che voleranno con loro fino all’Inghilterra, 3 
C-130 della 46.ma aerobrigata, che trasporteranno il perso- 
nale ed i materiali di supporto (poco meno di 20 mila chili di 
ricambi, in 600 voci), e tre aerei da rifornimento Ve 10 britan- 
nici che per tre volte, durante la traversata atlantica — la 
prima fatta dai «Tornado» italiani — li riforniranno in volo tre 


per volta. 


possano causare danni. In 
Inghilterra, dove solo nel 
1830 ci fu il caso di un giudi- 
ce corrotto rimosso dal suo 
ruolo dal Parlamento non 
esiste l'istituto delle sanzioni 
disciplinari anche per i magi- 
strati. Anche in Germania, 
ha detto il prof. Wolfgang 
Grunsky, c'è una vasta im- 
munità del giudice ed è lo 
Stato a rispondere per ie sue 
eventuali responsabilità. Il 
risarcimento è previsto solo 
per le carcerazioni ingiuste. 
Generalmente, è stato ‘fatto 
notare, in Europa lo Stato 
svolge funzioni di filtro e di 
tutela dei giudici. 

La magistratura italiana ap- 
pare abbastanza compatta 
nel chiedere a Parlamento e 
governo una riforma che sia 
però globale e che consenta 
una volta per tutte di abban- 
donare la strada delle «mi- 
croriforme». Momento criti- 
co della ricerca di soluzioni 
a questi problemi resta la 
questione della «rivalsa» 
economica discrezionale 
dello Stato nei confronti dei 
giudici, uno strumento, que- 
sto, che ha trovato numerosi 
e fermi dissensi da parte del- 
la magistratura. 


Il problema della responsa- 
bilità civile sembra poi lega- 
to a doppio filo con quello 
della responsabilità discipli- 
nare dei giudici. 


Pirella Gottsche 


Soluzione: in ed 


Interni 


CRIMINALITA’ / MILANO 


Emanuele Bosco 


Gran Khan è infatti il regalo di 
Giochi di luglio. È un gioco ine- 
dito che viene dall’antica tradizio- 
ne russa, lappone e mongola. Si 
gioca con tre giocatori e le pedi- 
ne sono otto guerrieri a caccia di 
un re che non vuole essere impri- 


gionato. 


Che altro dire di un gioco co- 
sì divertente se non invitarvi a 


giocare? 


Giochi vi propone poi una fe- 
sta all'aperto e vi inizia al gioco del- 
l’amore con Jack Nicholson e An- 
gelica Houston. E se il piatto ride. 
con “Insalata mon amour”, voi vi 
terrete la pancia dalle risate per le 
burle del verace toscano Benigni. 


Giochi Magazine. Il mensile che inventa il tempo libero. 


MILANO — Emanuele Bo- 
sco, 51 anni, considerato il 
capo della mafia palermita- 
na a Milano, è stato arrestato 
dalla squadra mobile nel 
corso di un'operazione an- 
cora in svolgimento in tutta 
Italia, che ha portato in car- 
cere altre 17 persone e ha 
consentito di trovare; in oltre 
50 perquisizioni domiciliari, 
eroina, cocaina, ma soprat- 
tutto hashish (quattro quinta- 
lì). 

«Con l’arresto di Emanuele 
Bosco — hanno osservato 
nel corso di una conferenza 
stampa i capi della Squadra 
mobile Achille Serra e della 
Criminalpol Antonio Pagnoz- 
zi — abbiamo decapitato il 
primo livello mafioso, quello 
che si occupa dell'investi- 
mento dei guadagni realiz- 
zati nei traffici illeciti». 


Bosco, a esempio, appare 
sorridente alla destra di Giu- 
seppe Bono nella fotografia 
scattata a New York durante 
la festa organizzata all'hotel 
Pierre per festeggiare il ma- 
trimonio di Bono con Antonia 
Albino. L'immagine fu scat- 
tata il 16 novembre'‘del 1980, 
e poco dopo Bono fu inviato 
da «Cosa nostra» a Palermo 
per intervenire nella faida 
scoppiata tra le diverse «fa- 
miglie». 

Secondo gli investigatori, 
con l'arresto di Bono la notte 


I Vince con una so 


di San Valentino il 14 feb- 
braio 1983 e dopo la sua 
estradizione in Italia (ora è in 
carcere a Palermo), la re- 
sponsabilità di rappresenta- 
re la mafia nel Nord Italia fu 
affidata a Salvatore Enea, fi- 
nito in carcere due anni fa. Il 
suo posto è stato preso da 
Bosco, arrestato: la notte 
scorsa alle 2 mentre usciva 
di casa dopo un apposta- 
mento durato dieci giorni. 


Secondo la polizia alle di- 
pendenze di Bosco erano 
Luigi Meschini, 39 anni, già 
arrestato a Genova due anni 
fa per traffico di stupefacenti 
(gli fu trovato in casa un chi- 
logrammo e mezzo di cocai- 
na), Roberto Braga, 27 anni 
(arrestato in Germania due 
mesi fa), William Mamone 
(bloccato in albergo a Vero- 
na mentre insieme con il fra- 
tello Franco stava organiz- 
zando un concerto di Bob 
Geldof). 

A Buccinasco (Milano) gli 
agenti hanno trovato nella 
cantina di Giampiero Fuma- 
galli, di 52 anni, i quattro 
quintali di hashish già imbal- 
lati e pronti per lo smercio (il 
valore, all'ingrosso, supera 
it miliardo e mezzo di lire). 
Perquisizioni autorizzate 
dalla procura della Repub- 
blica di Milano sono state 
compiute anche a Parma e a 
Vicenza. 


quiz di Hitchcock e a vincere, se 
vi riesce, i bellissimi premi dei tan- 
ti, piccoli e grandi, concorsi del 


mese. 


Poi come sempre, l’appunta- 
.mento per non perdere gli appun- 
tamenti che contano: tutte le date 
e i luoghi delle feste e delle fiere, 
i personaggi e le curiosità, la mon- 
danità, i libri e le ultime novità. 

Sotto il segno di Giochi è ini- 
ziata l’estate dei larghi sorrisi: at- 
tenzione, vi aspettano due altri 
giochi inediti in regalo, con Gio- 
chi di agosto “Venus, la crociera 
dell'amore”, con Giochi di settem- 
bre “Palio di Siena”. 


CRIMINALITA’ / GENOVA 
Racket sgominato 


Arrestati 13 autotrasportatori 


GENOVA — Associazione 
a delinquere di stampo 
mafioso, estorsione, mi- 
nacce, lesioni: queste le 
imputazioni ricorrenti in 
14 mandati di cattura a ca- 
rico di altrettanti autotra- 
sportatori genovesi (13 ar- 
restati, uno latitante) spic- 
cati dal giudice istruttore 
Roberto Fucigna nell'am- 
bito di un'inchiesta sull’at- 
tività di un consorzio che, 
sbaragliando la concor- 
renza con intimidazioni e 
violenze, si era assicurato 
il «monopolio» nel tra- 
sporto della «loppa», un 
sottoprodotto siderurgico 
che esce dai cancelli del 
Cogea, l'ex area «a caldo» 
detla Nuova Italsider di 
Cornigliano. 


Fra gli arrestati figura 
Fausto Loi, 64 anni, un sin- 
dacalista assai noto nel 
mondo dell’autotrasporto 
ligure, esponente della Si- 
ta, attualmente piantonato 
in ospedale perché colto 
da malore al momento 
dell'arresto. 


La vicenda che ha portato 
all'incriminazione di Loi e 
dei suoi colleghi (fra essi 
figura anche un altro sin- 
dacalista di categoria, 
Carmelo Drago) risale al- 
l’inizio degli ‘anni ‘80 con 
la costituzione del consor- 
zio Cotal: Loi, socio fonda- 
tore del «cartello» di auto- 
trasportatori, raccoglie 
una ventina di operatori 
del settore con l’obiettivo 
di coprire il trasporto della 
«loppa» dagli impianti si- 
derurgici alle aziende che 
utilizzano tale sottopro- 
dotto per le loro lavorazio- 
ni: cementerie e Vetrerie 
sparse nel Nord Italia. 


In particolare il sindacali- 
sta della «Sita» (sindacato 
italiano trasporti) Fausto 
Loi, originario di Cagliari 
ma abitante a Genova, 
viene considerato l’ispira- 
tore e l'organizzatore del 
«Cotal», il consorzio mes- 
so sotto accusa e che era 
arrivato a fatturare an- 
nualmente fino a due mi- 
liardi e mezzo. 


la mossa. 


icola con Giochi. 


Preparatevi al brivido del 


mondani - logici - matematici - enigminici - psicologici - umorixiici - proîbiti 
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NARRATIVA 


L'ombra del Sud 
in ogni parola 


Recensione di 


Carmela Fratantonio 


Raffaele Nigro è entrato, col 
suo romanzo «| fuochi del 
Basento» (Camunia, pagg. 
242, lire 26.000), nella rosa 
dei cinque vincitori del Cam- 
piello. Ed è una piacevole 
considerazione che il bino- 
mio tra una piccola casa edi- 
trice e un autore poco cono- 
sciuto possa sfondare le por- 
te della ufficialità. Qualcuno, 
più malignamente, insinua 
che non ci fosse molto da 
scegliere, ma il libro in que- 
stione si puo senz'altro 
escludere dagli scarti d'an- 
nata. i 
Raffaele Nigro, quarantenne, 
è uno scrittore del Sud, non 
solo perché vive e lavora a 
Bari, ma perché il Sud se lo 
porta nelle ossa e in ogni pa- 
rola.che scrive. Dove Sud sta 
per ingiustizia e oppressio- 
ne, per violenza e velleità, 
ma anche per ricchezza ine- 
sauribile di cultura, mentali- 
tà, linguaggio. Alla cultura 
del Mezzogiorno, Nigro ha 
dedicato, infatti, molti saggi. 
In questo suo primo roman- 
zo, egli racconta, attraverso 
quattro generazioni della fa- 
miglia Nigro, la storia delle 
lotte contadine; antiborboni- 
che prima, filoborboniche 
poi, tra la fine del ‘700 e il 
1861. Come andò a finire lo 
sappiamo tutti e lo ribadisce 
l’autore nell’appendice che 
chiude il libro. 

«Nel nostro secolo, all’inizio 
degli Anni Cinquanta, la Ri- 
forma fondiaria esaudì in 
parte le antiche richieste. dei 
braccianti e divise in quote il 
patrimonio demaniale e lati- 
fondiero. Gli assegnatari 
vendettero le quote e fuggi- 
rono verso le città del Nord»: 
un finale piuttosto amaro. 


Come a dire che tutto arriva 
troppo tardi, fuori. tempo? O 
che i contadini avevano tal- 
mente fatto della divisione 
delle terre un mito, da non 
sapercisi adattare, una volta 
realizzato? O che erano ab- 
bastanza furbi da subodorar- 
vi il trucco? 


Questo è in definitiva lo 
scacco ricorrente del Sud e, 
in genere, delle popolazioni 
storicamente più deboli: 
ogni mossa si rivela sbaglia- 
ta. Persino Garibaldi, biondo 
e sbiadito, appare, alla luci- 
dità selvaggia del brigante, 
uno che sta decisamente 
«dall’altra parte» e contro 
cui non resta che riprendere 
la lotta su per le montagne. 

Il sogno, tante volte vicino, di 
una pezza bianca con cinque 
strisce azzurre (simboleg- 
gianti i fiumi della Basilicata) 
da far sventolare sulla pro- 


pria libertà, resterà un so- 
gno: la bandiera sarà quella 
di altri popoli e comunque 
straniera. 

Raffaele Nigro, però, non fa il 
paladino degli scontenti. Fa 
il cantastorie. Assume, cioè, 
quella materia così reale da 
risultare ancora dolorosa, 
come una favola da raccon- 
tare per diletto. Gli uomini 
scannano, le donne piango- 
no, le case bruciano, ma tut- 
to questo «poetando», perde 
il potenziale di sofferenza, e 
acquista il gusto del raccon- 
to collettivo. In esso, l'esclu- 
so dalla storia; scopre l’or- 
goglio di averne una, più in- 
teressante e animata. E 
quella storia, o non-storia, 
come l’ha chiamata Ernesto 
De Martino, quella storia 
stracciona ha una solennità, 
una grazia, una ferocia, tutte 
da riscoprire. 

Il Brigante è l'eroe di queste 
storie, che si succedono e 
s'incastrano. Sotto diverse 
vesti e nomi e caratteri, il 
Brigante è colui che, dove 
tutti obbediscono, può detta- 
re legge, l'incarnazione del 
sogno contadino di passare 
dalla vita miserabile agli al- 
lori della gloria. 

Egli ha un solo principio»che 
i signori sono colpevoli e la 
violenza contro. di loro non è 
mai abbastanza. Se le teste 


LEOPARDI 
Recanati 
farà così 


ROMA — Si apriranno 
Ufficialmente il 28 giugno 
a Recanati — alla pre- 
senza del Presidente 
della Repubblica Cossi- 
ga - le celebrazioni per il 
150.0 anniversario della 
morte di Giacomo Leo- 
pardi. Il programma è 
stato annunciato ieri 
Le celebrazioni, in reai- 
tà, cominceranno la sera 
del 27 giugno nella piaz- 
zetta del «Sabato del vil- 
laggio» a Recanati, con 
un recital di Valeria Mo- 
riconi e letture di brani 
leopardiani — 

Il 28 giugno verrà inau- 
gurata la mostra «Laudi- 
bus Leopardi» dello 
scultore Valeriano Trub- 
biani 

Il programma annuncia- 
to prosegue poi con un 
recital di Carmelo Bene 
in settembre, una ridu- 
zione teatrale delle 
«Operette Morali» a cura 
di Susan Sontag e un 
concerto di Katia Riccia- 
relli (il 6 agosto). 


rotolano e il sangue scorre, 
tutto ha il valore sacro di una 
vendetta secolare. Così, la 
prima immagine del roman- 
zo è quella del brigante che 
fa il bagno nel fiume, gigan- 
tesco nelle acque, dopo la 
battaglia, in una specie di 
santificazione alla rovescia. 
Nigro costruisce il suo ro- 
manzo come un cantare epi- 
co-sentimentale, in cui l’epi- 
ca è quella dei poveracci, 
destinata alla sconfitta, e i 
sentimenti quelli immediati e 
precisi, senza sfumature. 
Prendendo spunto dall'avo 
Francesco, poeta contadino 
poi brigante, che riassume- 
va ogni evento in ottave, Raf- 
faele Nigro, accosta le vicen- 
de in una serie di «quadri», 
sotto ognuno dei quali, come 
didascalia, stanno pochi ver- 
si dalle facili rime. 

Un debito ben preciso lega, 
infatti «| fuochi del Basento» 
alla tradizione orale e, in ge- 
nere, ai poemi cavallereschi. 
Così come alla narrativa su- 
damericana, a quel realismo 
magico che ne ha fatto la for- 
tuna. Ma, si può dire; l’opera 
di Nigro assorba sfacciata- 
mente questi precedenti, 
proponendosi come antica e 
nuova nello stesso tempo. 
Né bisogna dimenticare la ri- 
cerca storica che sottostà al 
romanzo, lo spoglio attento 
di archivi e documenti. 

La precisa miscela di acume 
storico, affezione a un popo- 
lo perdente, e stravagante 
fantasia, è propria di Nigro. 
Come originale è l’espressi- 
vità della sua pagina, in un 
linguaggio vicino al parlato 
meridionale; molto varia e 
luccicante, anche quando ri- 
calca le forme elementari 
della poesia orale. 

Un esempio: «Anche aprile 
stava passando. Con i men- 
dicanti e i monaci cercherelli 
cominciavano a girare i ven- 
ditori ambulanti dalla Puglia 
e da Terra di Lavoro, con. i 
piatti di creta abbelliti da gal- 
letti stelle pulcinelli, con tele 
di Fiandra, sete d’Olanda, 
specchi, rocchetti, scatole di 
legno dipinto, pupazzi sno- 
dabili, carretti, cavallucci, 
trombette, damine e pastori 
di creta‘e di ceramica. Con i 
venditori venivano i canta- 
storie...» 

n 

SPOLETO. In occasione del 
Festival dei due mondi, Rai- 
due proporrà, oggi alle 
21.55, «Anteprima Spoleto»; 
una panoramica del pro- 
gramma con commenti a cal- 
do raccolti nella serata inau- 
gurale. Accanto agli incontri 
e alle interviste in diretta, un 
lungo servizio che mostrerà 
le prove, le curiosità dietro le 
quinte, 


MOSTRA / GORIZIA 


Guardi, e scopri il 700 


Al Castello le migliori opere dei fratelli Gian Antonio e Francesco 


Servizio di 
Fulvio Monai 


L'estate riporta ancora una 
volta al Castello di Gorizia 
la grande arte del '700: si 
aprirà sabato alle 18.30 e 
potrà essere visitata fino al 
20 settembre, la mostra 
che, con il titolo «Guardi, 
metamorfosi dell’immagi- 
ne», offrirà una significativa 
silloge della produzione pit- 
torica e grafica del fratelli 
Gian Antonio e Francesco 
Guardi, destinata a focaliz- 
zare soprattutto la loro atti- 
vità e a riconsiderare anche 
quella del meno noto e più 
giovane Nicolò. Un ricco e 
documentato catalogo, cu- 
rato da Dario Succi, recherà 
i contributi di Terisio Pi- 
gnatti, Filippo Pedrocco, 
Antonio Niero, Amalia Del- 
neri, Paolo Casadio. 

Dopo le mostre delle inci- 
sioni del Tiepolo e del Ca- 
naletto e Visentini, che ne- 
gli anni precedenti hanno 
richiamato l'attenzione de- 
gli studiosi spostaridosi 
successivamente a Venezia 
e a Milano, la rassegna de- 
dicata ai Guardi — promos- 
sa dal Comune con il con- 


corso della Regione Friuli-- 


Venezia Giulia e della Cas- 
sa di risparmio di Gorizia — 
riconferma al capoluogo 


isontino il merito di un'at- 
tenta esplorazione del mon- 
do artistico settecentesco, 
già avviata fin dal 1956 dal- 
l’amministrazione provin- 
ciale con mostre che defini- 
rono i caratteri della produ- 


zione pittorica e calcografi- 


ca veneta. 

Questo nuovo ciclo, aperto 
con il Tiepolo nel 1985, ha 
una particolare motivazio- 
ne: non riproporre argo- 
menti risaputi in rassegne 
esaustive ma scandagliare 
a fondo taluni aspetti e pro- 
blemi riguardanti l'attività e 
l'itinerario degli operatori, 
ristabilendo criteri di attri- 
buzione e, attraverso op- 
portune ricognizioni, recu- 
perando opere lasciate nel- 
l'ombra. 


Dal bozzetto 


al dipinto 


Importanza è stata anche ri- 
conosciuta alla rivelazione 
delle idee originarie che si 
concretizzano poi nelle 
opere maggiori, in modo da 
offrire al pubblico più vasto 
l'occasione di seguire dal 
bozzetto al dipinto ilcammi- 
no percorso dall'artista. . 

In questo senso ha operato 
Dario Succi e la mostra pre- 
senterà perciò, assieme a 


Cultura e Spettacoli 


La metamorfosi dell'immagine 


dalle primissime esperienze 


sulla traccia del Canaletto 


fino alle vedute fantastiche 


venticinque dipinti di figurà 
e vedute di Venezia, dise- 
gni, incisioni, rami originali, 
selezionati in numerosi mu- 
sei pubblici e collezioni pri- 
vate: oltre cento opere, la 
maggior parte delle quali di 
Francesco Guardi, che, do- 
po aver compiuto le prime 
esperienze sulla traccia del 
Canaletto, giunse a un'in- 
terpretazione di tono fanta- 
stico e capriccioso del tema 
della veduta, abbandonan- 
do ogni interesse documen- 
tario in una pittura di inten- 
sa vibrazione luminosa. 

In proposito è da notare che 
solo in tempi recenti si è ri- 
conosciuta l'adesione ini- 
ziale di Francesco alla le- 
zione prospettica e lumini- 
stica di Antonio Canal, eil 
ritrovamento di una veduta 
Veneziana firmata e datata, 
raffigurante la «Festa del 


i . 


= 


Go 

Abbandonando ogni interesse documentario, Francesco Guardi passò ben 
presto a un’interpretazione di tono fantastico e capriccioso delle vedute. Qui 
sopra un suo quadro intitolato «Il ponte di Rialto e il palazzo dei Camerlenghi», 
che sembra al crocevia tra le due tendenze pittoriche. 


giovedì grasso in Piazzetta, 
e risalente al 1756, rivela 
nei caratteri stilistici la le- 
gittimità di un giudizio che 
Pietro Gradenigo formulò 
già nel 1764. Intorno a que- 
sto importante punto di rife- 
rimento è stato possibile 
riesaminare una decina di 
vedute eseguite nella se- 
conda metà degli anni ‘50, e 
ricostruire le varie fasi del- 
l'evoluzione dello stile di 
Francesco fino al 1770. 


Opportuno rilievo hanno 
nella rassegna anche i di- 
segni dai tratti guizzanti, 
mentre un motivo di grande 
richiamo é costituito dal 
«pendant» con il «Ridotto» e 
il «Parlatoio delle mona- 
che», quadri tra i più rap- 
presentativi della pittura 
veneziana provenienti da 
Ca’ Rezzonico. Importanti 
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anche i preziosi «paliotti» 
d'altare appartenenti a 
chiese lagunari ed esposti 
per la prima volta, attribuiti 
a Francesco. 


Non meno interesse susci- 
teranno le opere di Gian 
Antonio, la cui personalità 
di maestro del Rococò eu- 
ropeo è stata riconsiderata 
dopo la grande mostra ve- 
neziana del 1965, quando j 
due fratelli furono messi a 
confronto, e si potè precisa- 
re l'indiscusso ruolo di 
«maestro» da lui ricoperto 
nella bottega dei Guardi fi- 
no alla morte avvenuta nel 
1760. 


Allievo del padre 


Domenico 


Allievo del padre Domeni- 
co, pittore e decoratore ori- 
ginario del Trentino e stabi- 
litosi a Venezia intorno al 
1700, Gian Antonio si trovò 
a gestire ancor giovane la 
bottega familiare; conser- 
vando sempre una posizio- 
ne di prestigio. Di lui si po- 
tranno ammirare dipinti di 


| figure, fra i quali il celebre 


ritratto del maresciallo 
Matthias von Schulenburg, 
e alcuni capolavori come le 
«Storie di Tobiolo» e la stu- 


penda pala d'altare di Bel- 
vedere d'Aquileia. 


Un altro aspetto della ras- 
segna degno di nota è costi- 
tuito da un confronto tra i 
«capricci» — fantasie: di 
paesi con antiche rovine.— 
eseguiti da alcuni tra i mag- 
giori artisti veneziani del 
tempo come il Canaletto, il 
Marieschi, il Piranesi egli 
stessi Guardi. Il catalogo 
della mostra, dedicata ‘alla 
memoria di Antonio Moras- 
si autore della monumerpita- 
le monografia sui. Guardi 
del 1973, offrirà agli studiosi 
una chiara testimonianza 
della problematica suscita- 
ta dai rilievi sulle origini del 
vedutismo di Francesca e 
dalle controverse attribu- 
zioni. 

Dei Guardi in generale si è 
occupato Terisio Pignatti 
che domani terrà la prolu- 
sione; degli inizi del veduti- 
smo di Francesco ha scritto 
Dario Succi, mentre del.p 
tore di figure ha trattato Fi- 
lippo Pedrocco. L'argomen- 
to dei «paliotti» è svolto:da 
Antonio Niero, i dipinti dei 
Guardi in Friuli sono riesa- 
minati da Paolo Casadio, e 
infine Annalia Delneri rivisi- 
ta l'attività dei Guardithei 
suoi significati estetici e.ci- 
vili. 


La mostra allestita a Gorizia riesce a sintetizzare molto bene le evoluzioni 
nella tecnica figurativa di Gian Antonio e Francesco Guardi. Interessante, ad 
esempio, la fase delle «fantasie», che comprende questo pcanticcla con rovine 


romane» di Francesco Guardi 


TRIESTE: CITTAVECCHIA 


Conservare: ma che vuol dire? 


«Nella memoria collettiva, col passar IG anni, entra rigorosamente di tutto» 


L’ingegnere e architetto 
Dino Tamburini intervie- 
ne nel dibattito di Citta- 
vecchia in risposta allo 
scritto di Luciano Celli. 


Intervento di 
Dino Tamburini 


Di solito, vedo positivamente 
econ interesse l’aprirsi diun 
pubblico dibattito su temi im- 
portanti quali reputo l’inter- 
vento sul tessuto urbano esi- 
stente, sia che interessi la 
riutilizzazione di singoli edi- 
fici in un contesto, sia che ri- 
guardi la conservazione o il 
recupero dei centri storici. 
Tale mi sembrava essere 
l'intervento del collega Lu- 
ciano Celli (pubblicato in 
queste pagine il 21 giugno). 
Le modificazioni del paesag- 
gio urbano, frutto di un’evo- 
luzione naturale della socie- 
tà e delle sue esigenze politi- 
che e socioeconomiche toc- 
cano, tra l’altro, abitudini 
estetiche e sentimentali con- 
solidate della collettività, per 
cui mi sembra giusto che gli 
addetti ai lavori si assumano 
il civile compito di informare 
la pubblica opinione e di 
orientarla in un senso o nel- 
l'altro a seconda delle pro- 
prie personali convinzioni. 
llproblema tra nuovo e tradi- 
zione, la necessità di armo- 
nizzare le esigenze del pre- 
sente, rispettando la specifi- 
cità del passato, è un proble- 
ma squisitamente moderno: 
ha meno di cent'anni, ed eb- 
be origine quando la rivolu- 
zione formale che investi 
l'architettura assieme a tutto 
il resto dell’arte moderna 
ruppe definitivamente certe 
continuità linguistiche seco- 
lari del passato. 

Infatti è solo nel corso di que- 
st'ultimo ventennio che si è 
accumulata una cospicua 
letteratura sull'argomento, 
che peraltro non sembra 


il Teatro Verdi 


Trieste in un’incisione di Aldo Bressanutt 


anche la sua 


ristrutturazione suscita considerazioni pro o contro. E’ più giusto modificare o è 


preferibile conservare? 


aver prodotto indicazioni di 
metodo, né precise, né uni- 
voche, né generalizzate; le 
risposte più serie sembrano 
valutare caso per caso ed 
essere sempre più specifi- 
che e contestuali. * 
Concordo con Gelli sull'utili- 
tà culturale di iniziative co- 
me quella che ha prodotto la 
bella mostra di palazzo Co- 
stanzi, ma contesto subito e 
fortemente che uno degli 
obiettivi sia il mantenimento 
dell’identità che favorisca il 
tramandarsi di una memoria 
collettiva vista come una 
sorta di deposito sacrale di 
valori consolidati e immodifi- 
cabili. 

Ma, di grazia, di quale me- 
moria e di quale collettività! 
Nella memoria collettiva, do- 
po un congruo numero di an- 
ni — e ne ‘bastano pochi, nel 
bene'o nel male — entra ri- 


gorosamente tutto. Le gene- 
razioni successive assimila- 
no con facilità quello che le 
precedenti avevano rifiutato. 
Per passare a esempi con- 
creti, e già citati nell'articolo 
di Celli, a. tutti è noto proprio 
come a Trieste l’assetto del- 
le rive si sia dagli inizi di 
questo secolo più volte mo- 
dificato, non solo nella di- 
stanza degli edifici dal mare, 
nella variazione delle altez- 
ze, nelle sostituzioni e nuove 
edificazioni (vedi Pescheria, 
ristrutturazione del museo 
Revoltella, ecc.), nell’assetto 
della piazza Unità; la stessa 
facciata a mare del teatro 
Verdi, nata assimmetrica nel 
progetto originale del Selva, 
è frutto di radicale modifica 
di un secolo dopo, dovuta al- 
l'ampliamento dei servizi nel 
progetto Geiringer. 

Aggiungo inoltre che nel cor- 


so di quest’ultimo cinquan- 
tennio quasi tutti i teatri eu- 
ropei hanno subìto importan- 
ti e visibili modificazioni per 
esigenze di razionalizzazio- 
ne e modernizzazione degli 
impianti scenici, che sono in 
ultima analisi la ragione vita- 
le della loro esistenza. 

Ma l'esempio ancora più evi- 
dente di quanto aleatori pos- 
sano essere i criteri generici 
di giudizio di un riuscito in- 
serimento ambientale lo for- 
nisce palazzo Berlam delle 
Generali, uno dei più begli 
esempi di architettura mo- 
derna di questa città; pur non 
preoccupandosi affatto di in- 
serirsi in un contesto archi- 
tettonico preesistente, da es- 
so formalmente assai diffor- 
me, si è collocato assai più 
felicemente nella «memoria 
collettiva» di altri edifici del 
canale che in epoca più re- 


cente hanno cercato di uni- 
formarsi al linguaggio conte- 
stuale dell'ambiente circo- 
stante. 


Questo per quanto riguarda i 
discorsi generali, che posso- 
no essere fatti nel corso di 
un civile confronto di idee; 
ma se esso si alimenta, co- 
m'è giusto, anche di fatti, la 
correttezza esige che essi 
siano ben conosciuti. E quin- 
di leggo a proposito del tea- 
tro Verdi, segnalato tra gli in- 
terventi da contestare, e cito 
testualmente: «di esso si sa 
poco, ma le notizie trapelate 
sono tali da provocare serie 
perplessità». lo mi meravi- 
glio; ritengo che questa sia 
una base largamente insuffi- 
ciente per esprimere qual- 
siasi cosa, sia pure una per- 
plessità e sicuramente non 
seria. 


Se esiste, come afferma otti! 
mamente l’articolista, una li- 
nea di demarcazione tra la 
cultura e l'ignoranza, a più 
buon diritto ne esiste una 
che divide l’obiezione critica 
fondata sulla conoscenza dei 
fatti dalla diffamazione gene- 
rica, presuntuosa e prete- 
stuosa che si nutre di disin- 
formazione e di pettegolez- 
zo. 


[| 

TORINO. L'assessorato alla 
cultura della città di Torino e 
l’Istituto bancario San Paolo, 
al fine di permettere una più 
approfondita conoscenza del 
patrimonio custodito nel pre- 


‘stigioso e antico Museo egi- 


zio del capoluogo piemonte- 


se, hanno realizzato un pro- 


getto che ne consente l'aper- 
tura pomeridiana con'il se- 
guente orario: da martedì a 
sabato dalle 9 alle 14 e dalle 
15 alle 19.30. Domenica dalle 
9 alle 14. Sono previste visite 
guidate in inglese, francese, 
russo e arabo. 


TRIESTE: UNA MOSTRA 


| Mettiamo i guai in piazza. 


...1 guai di una città degradata. Che potrebbe cambiare così 


Servizio di 
Gianni Contessi 


Non occorre essere accesi 
tafuriani per riconoscere che 
Manfredo Tafuri ci ha abitua- 
ti a un'analisi dei fenomeni 
architettonici capace di indi- 
viduare, dietro alla forma de- 
gli edifici, l'intreccio e la con- 
nessione delle motivazioni e 
delle strategie ideologiche e 
culturali. 

Ci ha abituati, inoltre, a leg- 
gere — ma questa volta non 
«dietro», bensì proprio «nel- 
le» forme stesse — il concre- 
tarsi di tali motivazioni. Dalla 
forma delle architetture alla 
forma della città. Altri mae- 
stri hanno insegnato, appun- 
to, che esiste l’«architettura 
della città». 

E adesso varrebbe la pena di 
interrogarsi sulle motivazio- 
ni ideologiche, culturali e 
forse anche economiche che 
in un luogo fortemente e, un 
tempo, egregiamente archi- 
tettonico come Trieste hanno 
spinto a formulare per Citta- 
vecchia un'ipotesi di inter- 
vento violento e improprio 
come quello di cui «Il Picco- 
lo» si sta occupando, in que- 
sti giorni. Varrebbe cioè la 
pena di sapere quale tipo di 
cultura costituisca il retroter- 
ra di scelte tanto discutibili, 
che fanno pensare alle for- 
me di «risanamento» in auge 
negli anni Trenta. 

Per qualche contrappasso 
fatale è a questo che pensa 
un cittadino di minoranza do- 
po aver visitato la mostra 
«Trieste in piazza», promos- 
sa da Italia Nostra e ospitata 
nella sala di Palazzo Costan- 
zi. E naturalmente lo stesso 


| cittadino si interroga anche 


sui significati primi e secondi 
di quanto ha potuto vedere 
nella mostra medesima. An- 
che sulla scorta delle indica- 
zioni «indirette» fornite da 
Luciano Semerani e Luciano 


Stimolante contributo d’idee 


di alcuni giovani progettisti 


per recuperare un'immagine 


neanche tanto futuribile 


Celli, prefatori intelligenti 
del catalogo della rassegna. 
La manifestazione di cui 
stiamo parlando è, per qual- 
che verso, una sorpresa. 
Una sorpresa lieta, intendo. 
il coordinatore, Pietro Cor- 
dara, ha convocato alcuni 
giovani progettisti e artisti a 
pensare e ripensare quell'e- 
lemento fondante della for- 
ma urbana che è la piazza. 
Ma non si vive di sole piazze, 
e così alcuni architetti hanno 
dedicato le loro attenzioni ad 
altre parti della città, non 
meno significative. 

Usciti finalmente allo sco- 
perto i giovani progettisti e 
artisti triestini hanno rivelato 
tendenze, inclinazioni, fre- 
quentazioni e aggiornamen- 
ti, amori e capacità troppo a 
lungo sommersi e su cui (in 
genuità e orecchiamenti 
compresi) varrebbe la pena 
di meditare. È 
Trieste in piazza, piazze e 
vie di Trieste. Sottratte alle 
pagine dei letterati rivelano 
il loro degrado, la dubbia 
identità, l’inutilizzabilità civi- 
le. Non è solo questione di 
architetture e restauri, evi- 
dentemente; di operazioni 
speculative di cui un giorno 
tutti potremmo essere testi- 
moni, anche se con perce- 
zioni e capacità di indigna- 
zione diverse; è questione, 
invece, di uso e abuso. 

Per dire, ancora una volta, di 
quell’assedio automobilisti> 


co che rende possibile una 
«fruizione» — civile, appunto 
— della città soltanto all’al- 
ba. E che a Trieste quello 
della circolazione non sia un 
problema generico ma abbia 
invece raggiunto una mo- 
struosità caratteristica, che 
tocca livelli e tipologie pres- 
soché napoletani, è stato 
compreso da molti fra i par- 
tecipanti alla mostra. Le cui 
ipotesi di riappropriazione 
dei luoghi urbani e di riatti- 
vazione delle loro capacità 
di significare passano pro- 
prio attraverso il ridimensio- 
namento del traffico 

Cattiva fama, quella delle 
piazze triestine, sin dai tem- 
pi del vecchio Camillo Sitte, 
che ne aveva rilevato casua- 
lità e irregolarità. L’effettiva- 
mente brutta piazza Goldoni 
e anche piazza della Borsa 
che, contrariamente .a quan- 
to pensava Sitte, possiede 
qualità scenografiche non da 
poco, hanno potuto contare 
su interventi specifici. 
Scansate le soluzioni idilli- 
che dell’arredo urbano tradi- 
zionale, quasi tutti i progetti- 
sti hanno giocato la carta 
ineludibile della storia e del- 
la cultura, cimentandosi in 
un dialogo, a volte impaccia- 
to o superficiale ma comun- 
que apprezzabile con l'e- 
sterno, con alcuni motivi del 
dibattito contemporaneo. 
Storia e cultura, si diceva, da 
tempo dimenticati, in questa 


città, nella prassi progettua- 

le corrente. Dunque, memo- 

ria collettiva e, come avreb- 

be detto Roland Barthes, 

«piacere del testo» e delle 

condizioni e del tempo per 

assaporarlo. Perciò è giusto 

pensare anche alle pause 

acquatiche (sono belli i cen: 

tri attraversati da canali) che 

in una:città-porto dovrebbe 

costituire l'espressione più 

alta del «genius loci», e sia 

pure in chiave di surrogato 

perfettibile. 

Ma, al di là delle forme, esi- 

stono i servizi. Allora, Servi 

zi più Forma. Risultato; 

un'immagine da spendere a 

vari livelli. Uno dei gruppi 

presenti nella mostra s'è oc- 

cupato del percorso del tram 

di Villa Opicina, disegnando 

stazioni e altro. A prescinde- 

re dai risultati, era doveroso; 

pensarci. E lo stesso vale 

per i progetti destinati a via 

del Teatro Romano e al pic- 

colo largo su cui si affaccia. 
lo stesso Palazzo Costanzi. > 

Prima di esporre materiali ri- 

guardanti qualche argomen» 

to, una mostra espone sé 

stessa. Ha un allestimento, 

fa i conti conlo spazio che la 

contiene. Questa, che mette 

Trieste in piazza, è ragione 

volménte spettacolare, sì fa 

guardare, per i modelli, le 

iconografie, le pitture di ars 
chitettura. Proposte di colla» 

borazione fra architetti e ar 

tisti (giovani) diverse da 

quelle previste dalla legge 

famigerata del.«due per cen-. 
to», per una Trieste possibi- 

le, non troppo futuribile e, 

soprattutto, per una commit=. 
tenza illuminata. #4 
(| È Vo 

LUTTO. E' scomparso dome- 
nica all'età di 79 anni il pitto- 

re di origine bulgara Kyril. 
Vassilev, amico di Ernest 

Hemingway e Harry Truman, ; 
e divenuto famoso per un ri-. 

tratto di Angelo Roncalli. 
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MOSTRA / GRADISCA 


Nei verdi Venti 


Espressionismo sloveno e Nuova oggettività 


«La vecchia centrale elettrica» di Veno Pilon, uno 
degli artisti rappresentati nella mostra che si apre 
domani alla Galleria «Spazzapan» di Gradisca. 


‘GRADISCA — E mentre 
Gorizia propone il Guardi, 
la Galleria regionale d'arte 
contemporanea «Luigi 
*Spazzapan» di Gradisca 
presenta da domani un'im- 
portante rassegna su 
*«Espressionismo e nuova 
‘oggettività in Slovenia 
1920-1930», organizzata in 
“collaborazione con la Mo- 
©derna Galerija di Lubiana e 
«I Musei provinciali di Gori- 


- »zia. 


«La mostra è già stata alle- 
ostita a Lubiana, Belgrado e 
“Graz e offre un centinaio di 
«Opere tra dipinti, stampe, 
"sculture continuando così 
idealmente una «riscoper- 
ita» già iniziata proprio a 
‘Gradisca, nel 1970, con 
«L'ambiente artistico di 
«Gorizia negli anni!Venti. 


Omaggio a Spazzapan» (vi 
figuravano ‘opere dello 
stesso Spazzapan e di Ve- 
no .Pilon) e poi alla «Sagit- 
taria» di Pordenone. 


Qui, nel 1982, fu allestita la 
mostra «Componenti slo- 


i vene della pittura giuliana 


negli anni Venti-Trenta», 
con opere di Pilon, Cerni- 
goj e Cargo. A queste seguì 
la rassegna sul Futurismo 


nella Venezia Giulia, che si 
tenne a Gorizia. 

La mostra che si apre do- 
mani a Gradisca resterà al- 
lestita fino al 15 settembre 
(orario: 10.30/12.30 e 
16.30/20.30, chiuso il lu- 
nedì). Ma vediamo di cosa 
si tratta, in dettaglio. 


L'Espressionismo apparve 
in Slovenia negli anni suc- 
cessivi alla prima guerra 
mondiale, manifestandosi 
come una reazione all'im- 
pressionismo e al materia- 
lismo caratterizzata forse 
da una eccessiva introver- 
sione e spiritualità, decisa- 
mente contrapposte all’e- 
stetica slovena del tempo, 
che prediligeva sottolinea- 
re le apparenze esteriori e 


“le composizioni armoniose 


e piacevoli. 


Il movimento .espressioni- 
sta che in Slovenia, fino al 
1921, era ancora influenza- 
to dal simbolismo e dallo 
stile secessionista, toccò il 
suo vertice negli anni 1922- 
'23; nel periodo di transi- 
zione che seguì (1924-’28) 
cominciò invece a svilup- 
parsi il movimento detto 
Nuova oggettività, che finì 
per soppiantare l'espres- 


«Testa d'uomo», carboncino di Luigi Spazzapan. 
La rassegna continua una «riscoperta», avviata 
già negli anni ’70, dell’arte slovena, 


sionismo stesso: si trattava 
di una tendenza artistica 
assai più realistica e con- 
creta, che venne poi di- 
menticata dopo la seconda 
guerra mondiale, 


Questa comprende gli arti- 
sti sloveni del primo movi- 
mento espressionista, 
France e Tone Kralj, Veno 
Pilone Bozidar Jacac, non- 
ché il loro più immediato 
precorritore, Fran Tratnik, 
insieme a Drago e Nande 
Vidmar che si avvicinavano 
all'espressionismo di Ko- 
koschka. 


Per altri artisti, come Ivan 
Cargo e Luigi Spazzapan 
del Circolo di Gorizia, o. Mi- 
ha Males, Franjo Stiplov- 
sek e Ivan Kos, l'espressio- 
nismo costituì l’inizio del 
percorso verso la Nuova 
oggettività, caratterizzata 
da uno scarso insegna- 
mento sociale ed etico e 
dal riaffiorare di temi del- 
l’arte tradizionale come i 
ritratti, i nudi, le nature 
morte e i paesaggi, proba- 
bile riflesso della sconfitta 
europea delle forze rivolu- 


zionarie, e specchio della; 


stabilizzazione generale 
della società borghese. 


Cultura e Spettacoli 


Ma la nuova oggettività 
giunse alla fine per l’emer- 
gere all'interno e all’ester- 
no della società borghese 
di un nuovo atteggiamento 
socio-critico e progressi- 
sta, espresso soprattutto 
dai pittori Nikolaj Pirnat e 
Miha Males, che chiedeva- 
no una rinnovata attenzio- 
ne ai compiti della pittura; 
da questa consapevolezza 
nacquero anche le nuove 
ideologie dell’arte proleta- 
ria degli anni Trenta. 

Gli artisti rappresentati in 
questa mostra sono Ivan 
Cargo, Lojze Dolinar, Bozi- 
dar Jakac, Ivan Kos, Tine 
(Valentin) Kos, France 
Kralj, Tone Kralj, Miha Ma- 
les, Ivan Napotnik, Veno Pi- 
lon, Luigi Spazzapan, Fran- 
jo Stiplovsek, Fran Tratnik, 
Drago Vidmar, Nande Vid- 
mar. 


La rassegna occupa tutte le 
dieci'sale della Galleria 
Spazzapan e comprende 
48 olii, 19 sculture; e una 
trentina di pezzi tra dise- 
gni, acquerelli, acqueforti e 
Xilografie, tutti pezzi rari 
provenienti da diversi mu- 
sei pubblici della Slovenia 
e della Venezia Giulia e da 
alcune collezioni private. 


MOSTRA 


Un secolo di vestiti 


L’evoluzione della moda nell’800, secondo la Storia 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


PADOVA — Attraverso quali 
fogge o vezzi si espresse l’e- 
leganza ottocentesca? Nel- 
l’arco di tutto il secolo la mo- 
da presentò caratteristiche 
di grande varietà, influenza- 
ta dal mutare delle condizio- 
ni politiche e sociali. 

L'inizio del secolo fu domi- 
nato da reminescenze sette- 
centesche dettate dalla rivo- 
luzione illuminista, che ave- 
va spazzato via senza pietà 
gli eccessi barocchi semplifi- 
cando.la linea degli abiti e lo 
sfarzo delle stoffe. Su tale 
base s'innestò lo stile napo- 
leonico ispirato all'antica 
Roma e detto appunto «Im- 
pero». Le signore indossava- 
no tuniche classiche dalla. vi- 
ta molto alta su cui sovrap- 
ponevano una veste più cor- 
ta e poi scialli o lunghi pale- 
tots. Il gusto neoclassico si 
espresse anche nelle accon- 
ciature femminili che ricor- 
davano quelle delle antiche 
statue greche. 

Tramontato Napoleone, si ri- 
stabilì. l’Ancien Régime con 
capitale politica e morale 
Vienna. E si cercò natural- 
mente d’imporre un nuovo 
look, capace di confermare il 
nuovo indirizzo politico. L'i- 
deale romantico suggeriva 
per la moda maschile una li- 
nea un tantino effemminata, 
quasi che i signori del tempo 
trovassero odioso tutto ciò 
che di materiale esisteva al- 
lora, compreso il sesso. 
Anche le signore vissute tra 
il 1830 e il 1840 recitarono 
bene il loro etereo ruolo: la 
donna ideale doveva avere 
busto sottile, spalle a «tego- 
la», enormi maniche rigon- 
fie, gonna molto ampia corta 
alle caviglie e i capelli rac- 
colti in un incredibile scultu- 
ra di ricci divisi da una scri- 
minatura centrale, decorata 
da trecce, riporti, spilloni, 
piume e ciocche. 

Con il Risorgimento la foggia 
degli abiti maschili divenne 
più virile pur mantenendo 
qualcosa di trascendente. La 
pettinatura, ad esempio, da 


“scomposta si riordinò.in'una 


scriminatura centrale con 
ciocche ondulate sopra le 
orecchie. La donna, sottile, 
pallida, occhi segnati e bril- 
lanti fu anch'essa protagoni- 
sta della vicenda patriottica 
e imparò per la prima volta 
dalle inglesi la parola 
«emancipazione». Il suo ab- 
bigliamento divenne più bel- 
lo e più sobrio: il corpetto, 
spesso assai scollato, sem- 
pre esilissimo, terminava ‘a 
punta sul ventre; le maniche 
diritte si attaccavano basse, 
sotto al giro spalla, la gonna 


Dalle tuniche di stampo neoclassico 


ai primissimi abiti «made in Italy» 


in una carrellata cultural-effimera 


all’antico Caffè Pedrocchi di Padova 


nni 
si allungava fino a terra al- 
leggerendo la sua ricchezza. 
Assieme all'ideale patriotti- 
co nacque una sorta di «ma- 
de in Italy» ante litteram, il 
vestito «all’italiana» o «alla 
lombarda» pubblicato su tut- 
te le riviste di moda del tem- 
po. Si cercò una caratteriz- 
zazione nazionale nell’utiliz- 
zo del velluto, nell’accosta- 
mento del bianco rosso e 
Verde per stoffe egioielli (di 
gran moda quelli con dia- 
manti, rubini e smeraldi!) e 
per coccarde, fazzoletti e 
sciarpe tricolori che ornava- 
no i modelli deltempo. 

Dopo i primi moti d’indipen- 
denza governi e popoli cer- 
carono di ricostruire stato e 
società. Si riattivarono i 
commerci e le industrie, sti- 
molati da nuove invenzioni e 
scoperte. E nacquero da tan- 
to febbrile impegno imme- 


diate grandi ricchezze. Co- 
me in ogni epoca i nuovi ric- 
chi si sentirono in dovere di 
ratificare con il lusso il suc- 
cesso raggiunto. Mentre 
l’uomo, tutto proteso nella 


corsa al denaro, pareva per- 


dere il gusto: del vestire, la 
donna sceglieva sete can- 
gianti, taffetas, marezzati e, 
trasformata in corolla dalle 
crinoline, esponeva senza 
più rossori spalle e seno 
candidi. 

\1-1860 fu l’anno dell'unità d’|- 
talia, completata parzial- 
mente nel '66 con l'annessio- 
ne del Veneto. Contò molto 
nell'ultimo trentennio (dal 
‘40 al '70) perla maturazione 
del pensiero filosofico, lette- 
rario e politico la cosiddetta 
«civiltà del caffè», cioè l’abi- 
tudine da parte dell’«intelli- 
ghenzia» di riunirsi in luoghi 
pubblici. Famoso fu a Firen- 


ze il «Caffè delle Giubbe 
Rosse», a Roma il «Caffè 
Greco», a Trieste il «Tomma- 
seo» e.a Padova, cuore del 
Lombardo-Veneto occupato 
dagli Austriaci, il «Pedroc- 
chi»: 

Il suo fondatore, Antonio Pe- 
drocchi, facoltoso commer- 
ciante di caffè e spezie, mo- 
rendo senza figli, lasciò la 
palazzina firmata dallo Jap- 
pelli al Comune di Padova, 
con l'obbligo di concederne 
la gestione soltanto ai privati 
e di mantenere una sala a di- 
sposizione gratuita degli stu- 
denti. Ancora oggi al piano 
terra una sala è rimasta ar- 
redata in bianco, una in ros- 
so euna in verde. 

Dal 1842 gli eleganti spazi 
del-piano superiore (la Sala 
Etrusca, Greca e Romana, la 
Sala Rossini, quella Egizia, 
la Moresca, l’Ercolana, la Ri- 


La borghesia ha preso spesso sottobraccio il patriottismo per confezionare abiti 
alla moda nel:secondo Ottocento. Questo figurino, tratto dal «Gondoliere», mette in 
luce la sobrietà degli abiti scelti dalla classe sociale emergente e il tricolore sul 
cappello di paglia. 


nascimentale e la Gotica) 
ospitarono le riunioni del. cir- 
colo cittadino che culmina- 
vano nei balli di Carnevale. 
Vi.gravitava tutto l'ambiente 
nobile e alto-borghese del 
Veneto con i suoi riti e i suoi 
vezzi: il portabouquet e il 
bouquet che la dama donava 
al cavaliere preferito, il car- 
net d'avorio, di madreperla o 
di metallo prezioso su cui 
annotava i balli, fazzolettino 
con i pizzi, il ventaglio e il 
suo linguaggio-figurato attra- 
verso il quale «lei» poteva 
comunicare all’amante i pro- 
pri sentimenti. In Francia 
nacque addirittura una scuo- 
la per donzelle dove si inse- 
gnava questo rituale. 

Per chi vuol saperne di più 
sui. segreti della «pruderie» 
e del.«bon ton» del secolo 
scorso, l'assessorato alla 
cultura e la Biblioteca uni- 
versitaria di Padova hanno 
ricreato fino al 25 ottobre 
nelle sale del Piano Nobile 
dello storico caffè l'antico 
clima dei balli del circolo cit- 
tadino. Tale mostra fa parte 
del programma (iniziato 
qualche anno fa con il re- 
stauro della Sala Rossini) di 
riaprire il piano superiore al 
pubblico. 

Lungo il percorso della mo- 
stra sono evidenziate alcune 
figure di donna eccezionali 
per l'ottica ottocentesca: la 
pittrice Elisa Benato Beltra- 
mi, ritrattista preferita della 
Padova bene dell'Ottocento, 
presente con numerose tele 
nella Sala Gotica. «Elisa 
Garnovin, francese, che a 
Padova nel 1825 fece una mi- 
racolosa ascensione con il 
globo e scese col paracadu- 
te». ritratta. in una miniatura 
in carta; Giuditta Rezzonicco 
Lampugnani, vero manager 
del settore editoriale otto- 
centesco, editrice di molte ri- 
viste di moda presenti in mo- 
stra. E ovunque aleggia an- 
cora l’affascinante figura 
della contessa di Castiglio- 
ne, alias Virginia Nicchia, 
pedina per eccellenza delle 
manovre diplomatiche d'al- 
cova del conte Cavour. 

l aiardini «effimeri» (roman- 
tico, esotico e all'italiana) 
realizzati per l'occasione 
sulle terrazze del Caffè Pe- 
drocchi riprendono un'antica 
tradizione padovana di alle- 
stire scenografie e trionfi 
con elementi vegetali in oc- 
casione di avvenimenti im- 
portanti. In passato accadde 
per l'ingresso in città del Po- 
destà Domenico Michieli e 
per festeggiare la visita del- 
l'Imperatore d'Austria Fran- 
cesco I. Oggi sottolineano la 
mancanza nell'attuale cultu- 
ra del giardino di un linguag- 
gio moderno. 


ROCK 


Bye Bob, da Roma 


L'ultimo concerto loto per sir Geldof 


ROMA — Bob Geldof, il can- 
tante musicista inglese fa- 
moso per aver organizzato 
nell’85 il maxiconcerto «Live 
Aid» per raccogliere fondi da 
destinare alle popolazioni 
che lottano contro la fame in 
Africa, concluderà questa 
sera a Roma il suo tour ita- 
liano. Non sarà purtroppo 
possibile ospitare il concerto 
di Geldof:né allo Stadio Fla- 
minio, né alle Terme di Cara- 
calla come in un primo mo- 
mento era stato ipotizzato, 
d'accordo con il Comune di 
Roma e con'il Teatro dell’O- 
pera, perché, dopo l’indispo- 
Nibilità dei Flaminio, ci si è 
resi conto che i lavori per il 
completamento del palco- 
scenico delle Terme di Cara- 
calla terminavano non prima 
del:27 giugno. 

Riccardo Carotenuto e la 
Best Events, d'accordo con il 
Comune di Roma che ha 
sponsorizzato questa inizia- 
tiva; hanno deciso di far esi- 
‘ bire Bob Geldof sulla scali- 
nata del Palazzo della civiltà 
del .lavoro dove si ‘svolgerà 
anche la prossima edizione 
del Festival del jazz. il con- 
certo sarà gratis. 

In una ‘conferenza stampa 
Riccardo Carotenuto ha det- 
to che il tour italiano di Bob 
Geldof ha fatto registrare 
una media di 2.500-3.000 per- 
sone nonostante si.sia svolto 
in:città di provincia, fatta ec- 
cezione per Genova, Torino, 
Milano;e Roma. «Avremmo 
voluto concludere questo 
tour — ha detto Carotenuto 
— alle Terme di Caracalla 
per la prima volta con una 
manifestazione non di musi- 
ca lirica o di musica classica, 
ma difficoltà tecniche ce lo 
hanno impedito. 

«Per il concerto conclusivo 
di Roma al Parco del turismo 
— ha detto Carotenuto — si 
potrà contare su una capien- 
za di 4.500 posti». 


Si voleva far suonare Bob Geldof alle Terme di 
Caracalla. Invece questa sera il «quasi Premio Nobel 
per la pace» si esibirà al Parco del Turismo di Roma. 


ROCK. 


Largo a Prince 
che ritorna 


ROMA — Dopo soli sette 
giorni di prevendita sono già 
stati venduti 12 mila biglietti 
per il concerto che Prince ef- 
fettuerà il 2 luglio allo Stadio 
Flaminio di Roma. Sono di- 
sponibili altri 31 mila biglietti 
in quanto — come ha annun- 
ciato in una conferenza 
stampa la «Best Events», or- 
ganizzatrice del concerto — 
la capienza dello Stadio Fla- 
minio sarà di 43 mila posti. 
«Non metteremo in vendita 
un biglietto di meno — ha 
detto Riccardo Carotenuto ai 
giornalisti — e ci stiamo 
preoccupando di rendere al 
meglio l'accoglienza allo 
Stadio Flaminio». 

L'équipe di Prince viaggia 
con 21 Tir e ha al seguito 159 
persone. i biglietti per il con- 
certo possono essere acqui- 
stati nelle abituali prevendi- 
te al prezzo di 30.000 più 
3.000 lire per il diritto di pre- 
vendita. 

«Non consentiremo di far en- 
trare gratis gli spettatori — 
ha spiegato Carotenuto — 
perché nessuno, neanche un 
funzionario di Pubblica Sicu- 
rezza, può obbligarmi a 
compiere un reato come 
quello di evasione di impo- 
sta. E poi non condivido 
quella che sembra ormai 
una consuetudine di aprire i 
cancelli dei concerti e con- 
sentire l’ingresso gratuito. 
Non li aprirò neanche l’ulti- 
mo quarto d’ora. Tutti quelli 
che entreranno allo Stadio 
Flaminio dovranno possede- 
re un titolo ufficiale di am- 


missione, cioè il biglietto». 


Il concerto di Prince inizierà 
alle 21.30, e quello del Flami- 
nio sarà il quarto stadio all’a- 
perto di questa tournée euro- 
pea di Prince dopo Utrecht, 
Wembley e Birmingham. 

La «Best Events» ha anche 
annunciato le tournée italia- 
ne dei Deep Purple e di Bob 
Dylan e Tom Petty a ottobre. 


«Per Madonna — ha detto 
Carotenuto — i cui concerti 
sono previsti nei primi giorni 
di settembre, non c'è ancora 
nessuna decisione da parte 
del suo management. | con- 
certi italiani non sono stati 
ancora affidati a nessun 
gruppo». 

Per i fans della musica leg- 
gera Madonna è diventata 
ormai l'argomento del gior- 
no. ll suo divorzio dal marito 
Sean Penn è cosa pratica- 
mente fatta. In alto mare, in- 
vece; il suo prossimo album. 
«True blu», terzo Lp della 
biondissima star americana, 
sta andando ancora troppo 
forte sul mercato internazio- 
nale. «La isla bonita», l’ulti- 
mo 45 giri tratto da quell’al- 
bum, è in testa alla hit para- 
de italiana, e anche in molti 
altri Paesi europei. 

Non è esciuso che, intanto 
Veronica Luise Ciccone, in 
arte Madonna, decida di far 
uscire un disco dal vivo. Or- 
mai ci sono moltissimi «boot- 
leg» in circolazione. 


A un nuovo album dal vivo ci 
stanno pensando anche gli 
U2. Dopo la trionfale tournée 
europea, che ha fatto tappa 
anche nelle nostre regioni, i 
Dubliners potrebbero lancia- 


. re sul mercato un secondo 


disco tutto live dopo «Under 
a.blood red:sky», che risale 
ormai al novembre dell’83. 


Il trionfo ottenuto ha convinto 
Prince a tornare immediata- 
mente in Italia. | maligni, pe- 
rò, assicurano che «The ge- 
nius» non lo fa soltanto perla 
gloria. Il suo ultimo lavoro, il 
doppio «Sign of the times», 
sta vendendo molto bene in 
disco. | compact, invece, si 
accastano nei retrobottega 
dei negozi di musica. Non 
tutti sono disposti a spende- 
re quasi cinquantamila lire, 
neppure per un album dop- 
pio di grande effetto. 


LIRICA 


Francia all'opera (italiana) 


A Parigi un cartellone con tanto Verdi, Puccini, Donizetti e Bellini 


PARIGI — L’opera italiana 
ha una parte molto importan- 
te nel cartellone della stagio- 
ne lirica parigina 1987/'88 
presentata ieri dall'ammini- 
stratore generale Jean- 
Louis Martinoty. Saranno 
rappresentate in particolare 
opere di Puccini, Bellini, Do- 
nizetti, Verdi, Rossini: sette 
su quindici che ne compren- 
de il cartellone. 

«Il trittico» di Giacomo Pucci- 
ni, composto dalle tre opere 
in'un atto «Il tabarro», «Suor 
Angelica» e «Gianni Schic- 
chi» aprirà il 28 settembre la 
stagione della Salle Favart, 
l'Opera comique. La regia 
sarà curata da Martinoty e 
gli interpreti, secondo una 
nuova politica perseguita 
dall’amministratore genera- 
le, saranno soprattutto fran- 
cesi; su ventisei cantanti del 
«Trittico», soltanto tre sono 
italiani: Lando Bardolini 


(Luigi ne «Il tabarro»), Ber- 
nadetta Manca di Nissa (la 
principessa in «Suor Angeli- 


« 


ca») e Vincenzo La Scola (Ri- 
nuccio.in «Gianni Schicchi). 
La stagione del Teatro del- 
l'opera, il Palais Garnier, sa- 
rà inaugurata il 16 settembre 
con'un concerto in omaggio 
a Maria Callas, morta dieci 
anni fa. 

Pier Luigi Pizzi curerà regia, 
scene e costumi della «Nor- 
ma» di Vincenzo Bellini, con 
Rosalinde Plowright, Marti- 
ne Dupuy, Lucia Scappaticci 
e Francesco Ellero d'Arte- 
gna; la prima sarà il 13 no- 
vembre al Palais Garnier. 
Poi il 26 novembre, sempre 
al Palais Garnier, sarà la vol- 
ta del «Macbeth» di Giusep- 
pe Verdi, messo in scena da 
Antoine Vitez, con solo due 
interpreti italiani, Giorgio 
Surian (Banco) e Lucia Scap- 
paticci (la dama d'onore). 

Il 4 febbraio torna alla Salle 
Favart in una nuova produ- 
zione «La figlia del reggi- 
mento» di Gaetano Donizet- 
ti», un'opera che due anni fa, 
nella produzione con June 


Anderson e Alfred Kraus e la 
direzione musicale di Bruno 
Gampanella, ha riscosso un 
successo strepitoso, «come 
non avveniva alla Salle Fa- 
vart da 40 anni», dissero i di- 
rigenti del teatro. 

Gli ammiratori ‘dei. due sor- 
prendenti cantanti potranno 
comunque rifarsi ascoltan- 
doli in un recital al Palais 
Garnier il 20 e 22 dicembre, 
in cui canteranno arie e duet- 
ti di Bellini, Donizetti e Ros- 
sini. 

La regia di questa nuova «Fi- 
glia del reggimento» sarà di 
Bruno Stefano, e'gli interpre- 
ti principali Alida Ferrarini e 
Vincenzo La Scola. 

«La gazza ladra» di Gioac- 
chino Rossini chiuderà la 
stagione ‘il 15 luglio, al Tea- 
tro degli Champs Elysées, 
completamente rinnovato e 
maggiormente votato que- 
st'anno alla produzione liri- 
ca. La regia è di Michael 
Hampe, scene e costumi di 
EMO Fagsno:) e Cecilia Ga- 


sdia e Alberto Rinaldi tra i 
cantanti. 

Ancora un apporto italiano a 
questo cartellone: Ezio Fri- 
gerio firmerà la scenografia 
del balletto «Il lago dei cigni» 
con.la coreografia di Rudolf 
Nureyev (il 1.0 ottobre). 

Il regista argentino Jorge La- 
velli metterà inoltre inscena, 
in prima mondiale (13 giu- 
gno) «La celestine» di Mauriì- 
ce Ohana e il «Faust» di Gou- 
nod (29 aprile). 

Due versioni (una del 1874, e 
una del 1869) del «Boris Go- 
dunov» di Mussorgski, la pri- 
ma messa in scena da Petri- 
ka lonesco, l'altra in una pro- 
duzione dell'Estonia, si suc- 
cederanno in marzo e aprile. 
Alla Salle Favart, il maestro 
Lothar Zagrosek dirigerà un 
«Don Giovanni» di Mozart (4 
dicembre) e «Orfeo agli infe- 
ri» di Offenbach. 

Nel cartellone dei balletti, 
Nureyev presenterà, oltre al 
«Lago dei cigni», uno 
«Schiaccianoci», 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL e NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 


Economia 


PETROLIO / OGGI LA CONFERENZA A VIENNA 


Opec, segnali distensivi 


Si va verso una conferma dell’accordo di Ginevra sulle quote 


ROMA — Col tasso d’in- 
flazione che rischia di ri- 
prendere a correre all’insù 
la conferenza del cartello dei 
paesi produttori di petrolio in 
programma oggi a Vienna 
viene seguita da noi con una 
comprensibile apprensione. 
Lo squilibrio della nostra bi- 
lancia commerciale che se- 
gnala negli ultimi mesi un 
tasso d’incremento delle im- 
portazioni superiore a quello 
delle esportazioni, è infatti 
dovuto in gran parte all’au- 
mento dei prodotti petroliferi 
sia in quantità (a causa dei 
maggior consumi di energia 
elettrica), sia in valore per la 
progressiva crescita dei 
prezzi. 

Dalla capitale austriaca, do- 
ve tutto è pronto per il sum- 
mit degli sceicchi dell'oro 
nero, giungono fortunata- 
mente segnali distensivi. 
«Non dobbiamo fare un pas- 
so più lungo della gamba — 
ha detto il ministro nigeriano 
Rilwanu Lukman, presidente 
di turno del cartello— il mer- 
cato è attualmente in equili- 
brio. Dobbiamo preservare 
la nostra forza interna per 
salvaguardare i guadagni 
già conseguiti». 

La stabilità che il mercato 
petrolifero ha raggiunto in 
questi sei mesi è infatti una 
grande vittoria per l'Opec 


che potrebbe assicurarsi i 
benefici anche per l’altra 
parte dell’anno confermando 
soltanto i prezzi del greggio 
in vigore e i livelli produttivi 
già concordati. 
Ma i timori che proprio que- 
sta vittoria possa spingere 
un'altra volta i falchi a sfida- 
il mercato con nuovi rialzi 
di prezzi continuano ad es- 
sere presenti fra gli operato- 
ri del settore che sul mercato 
di New York-hanno contratta- 
to il greggio a 19,57 dollari al 
barile, in rialzo di un cent ri- 
spetto a lunedì e di quasi due 
dollari nei confronti del prez- 
zo di riferimento Opec (18 
dollari). 
Però,anche a dare retta sia 
alle dichiarazioni del mini- 
stro del petrolio libico, Fawzi 
Shakshiki, e del. suo collega 
iraniano, Aghazadeh, che 
non hanno lanciato comun- 
que nessuna sfida, sia alla 
rassicurazioni del ministero 
venezuelano Grisanti, se- 
condo il quale la maggioran- 
za dei tredici sarebbe favo- 
revole allasemplice proroga 
dell’accordo, tutto fa preve- 
dere che non dovrebbe es- 
serci oggi nessun pericoloso 
colpo di coda. 
Ancor più espliciti, il ministro 
equadoregno Espinosa Te- 
ran e quello indonesiano Su- 
broto: la proroga dell’'accor- 


do raggiunto a Ginevra su 
prezzi e produzione per altri 
sei mesi deve essere il no- 
stro obiettivo. 

Come ha ricordato il ministro 
venezuelano, ogni decisione 
dipende dalla situazione del- 
la domanda e dall'offerta 
presenti sul mercato. Ed è 
soprattutto da questa realtà 
che non potrà prescindere o 
meno la conferma dei livelli 
produttivi per il terzo e il 
quarto trimestre di quest'an- 
no che a Ginevra furono sta- 
biliti rispettivamente in 16,6 
milioni di barili al giorno e 
18,3 milioni, rispetto al tetto 
di 15, 8 milioni fissato per il 
primo semestre. 

Secondo gli analisti del set- 
tore della «Dri Europe», dato 
che la domanda di petrolio e 
di prodotti collegati si do- 
Vrebbe mantenere su livelli 
stabili, sia nell'immediato 
che nei prossimi anni, i Pae- 
si dell’Opec hanno tutta la 
convenienza. a confermare 
la politca di contenimento 
produttivo mirante a stabiliz- 
zare i prezzi a 18 dollari il 
barile con moderati e gra- 
duali incrementi di produzio- 
ne per il resto dell’anno. 

La società di consulenza 
olandese ritiene infatti che i 
prezzi saliranno in termini di 
dollari 1987 a 20 dollari alba- 


rile solo a più lungo termine, 


APPELLO DI DELORS 


BRUXELLES — L’Europa è 
sull'orlo della crisi ma la 
prospettiva di un grande 
mercato integrato rappre- 
senta una spinta inarresta- 
bile che può supplire an- 
che alla mancanza di una 
volontà politica: questo il 
messaggio del presidente 
della commissione, Jac- 
ques Delors, a pochi giorni 
dal consiglio europeo. 
Nello stesso senso si sono 
espressi i maggiori indu- 
striali della Comunità, riu- 
niti a Bruxelles. «L'integra- 
zione del mercato interno 
ha messo in moto una mar- 
cia inarrestabile — hanno 
detto a Delors — e la co- 
struzione europea avanze- 
rà perché l'industria ne ha 
bisogno». 

A riferirlo è stato lo stesso 
presidente della commis- 
sione Cee, nel corso di una 
conferenza stampa dove 
sono tuttavia rimaste sem- 
pre ben presenti tutte le 
difficoltà immediate della 
Comunità: dai prezzi agri- 
coli che a tre mesi dall’ini- 


Un solo, grande mercato europeo 


«La spinta è inarrestabile», secondo il presidente 


zio delle nuove campagne 
di commercializzazione 
non sono stati ancora ap- 
provati, alla riforma della 
politica agricola comune 
che la Germania federale 
stenta ad accettare, al defi- 
cit di bilancio che per J’an- 
no in corso raggiunge 1,5 
miliardi di Ecu (pari a 2.250 
miliardi di lire), al «mode- 
sto » programma comune 
di ricerca che ancora si 
scontra col veto della Gran 
Bretagna. 

Jacques Delors, così come 
il presidente di turno del 
Consiglio europeo, il belga 
Wilfried Martens, punta a 
spostare il dibattito dal 
contingente al futuro, dal 
breve al lungo termine. 
Lunedì e martedì a Bruxel- 
les i capi di Stato e di go- 
verno della Cee dovranno 
dare alcuni grandi orienta- 
menti sul «piano Delors» 
per il finanziamento futuro 
della Comunità, per una 
maggiore solidarietà tra 
Paesi ricchi e Paesi poveri, 
per il rafforzamento della 


cooperazione economica e 
monetaria, 

Anche se è ancora presto 
per una decisione, le rispo- 
ste che verranno da questo 
vertice saranno secondo 
Delors un test significativo 
per verificare la concezio- 
ne di ciascuno sullo svilup- 
po della Comunità per i 
prossimi dieci anni. 

E se ci si troverà d'accordo 
nel definire alcune regole 
di base, per continuare a 
vivere a 12, allora si po- 
tranno anche risolvere i 
problemi contingenti, se- 
condo Delors, e saranno i 
ministri a farlo nei dettagli, 
nei giorni successivi al ver- 
tice, 

Delors si è compiaciuto del 
fatto che sì parli di difesa 
europea, ha ribadito come 
la profonda evoluzione dei 
rapporti Est-Ovest metta la 
Comunità di fronte alla ne- 
cessità di garantire la sua 
indipendenza e la sicurez- 
za, ma ha anche sottoli- 
neato tutti i pericoli delle 
«fughe in avanti». 


DOLLARO 


Interrotta bruscamente la serie positiva 


Netto ribasso su tutti i mercati valutari - In Italia scivolone di oltre 15 punti 


BUNDESBANK. 


BONN — Il governo di 
Bonn, nella riunione di ie- 
ri, ha approvato la propo- 
sta del ministro delle fi- 
nanze, Gerhard Stolten- 
berg, di riconfermare nel- 
l'incarico il presidente 
della Bundesbank, Karl 
Otto Poehl, e il vicepresi- 
dente, Helmut Schlesin- 
ger, anche dopo la sca- 
denza del loro mandato 
alla fine del 1987. 

In questo modo il governo 
ha posto ufficialmente fine 
alle speculazioni in corso 
da tempo, secondo le qua- 
li il cancelliere Helmut 
Kohl avrebbe voluto affi- 
dare a un cristiano-demo- 
cratico la guida della Ban- 
ca centrale (Poehl è della 
Spd). 


Riconfermato Poehi 


Il governo di Bonn pone fine alle «voci» 


Secondo la proposta ap- 
provata ieri, Poehl, che ha 
57 anni, dal primo gennaio 
1988 sarà riconfermato 
per otto anni nella carica 
di presidente della Bun- 
desbank. 

Nato il primo dicembre 
1929 a Hannover, Poehl ha 
fatto una-rapida carriera 
durante i governi guidati 
dai socialdemocratici 
Brandt e Schmidt. Diretto- 
re di dipartimento al mini- 
stero delle finanze dal 
1970 al 1971, poi alla can- 
celleria federale fino al 
1972, fino al 1977 è stato 
sottosegretario al ministe- 
ro delle finanze. Nel 1977 
è diventato vicepresiden- 
te della Bundesbank e nel 
1980 è passato a dirigerla, 


JOINT-VENTURE 


ROMA — Il dollaro interrom- 
pe la serie di giornate positi- 
ve subendo un netto ribasso 
nelle quotazioni ufficiali eu- 
ropee. Sono stati fattori di 
natura tecnica ad indebolire 
la divisa americana ma an- 
che le affermazioni fatte da 
fonti della Banca del Giappo- 
ne secondo cui un consisten- 
te e continuato rialzo del dol- 
laro potrebbe essere impro- 
babile a causa del permane- 
re dello squilibrio commer- 
ciale tra Usa e Giappone. 

Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uic a 1317,73 
lire, con una perdita di 
15,195 punti sulle 1332,925 di 
martedì. A Francoforte la di- 
visa americana è stata fissa- 
ta a 1,8219 marchi, perdendo 
più di due pfenning sugli 
1,8455 precedenti. 

Martedì sul mercato ameri- 
cano avevano avuto l'avvio 
le ondate ribassiste anche 
per le voci, rimaste non con- 
fermate, di un intervento del- 
la Federal reserve che 


avrebbe venduto dollari con- 
tro sterline nell'interesse 
della Banca d'Inghilterra. 
Quest'ultima avrebbe realiz- 
zato un'operazione analoga 
a Londra mentre la Bundes- 
bank avrebbe venduto dolla- 
ri contro marchi. 

La lira, riflettendo il ribasso 
del dollaro, perde terreno 
sul marco quotato alla media 
Uic 723,455 lire contro le 
722,025 di martedì. 

La lira ha perduto in genera- 
le terreno ieri nei confronti 
delle principali valute euro- 
pee. Tra quelle che fanno 
parte dello Sme, la lira ha 
fatto registrare una quota- 
zione ufficiale di 216,605 lire 
nei confronti del franco con- 
tro 216,365 e di 642,63 lire nei 
confronti del fiorino olande- 
se contro le 641,14 di mar- 
tedì. 

La lira si è deprezzata anche 
nei riguardi delle principali 
valute esterne allo Sme, co- 
me la sterlina che ha ieri re- 
cuperato parte del terreno 


Fabbrica Fiat in Algeria 


L'investimento è di 200 miliardi: occuperà circa 1400 persone 


TORINO — La Fiat costruirà 
uno stabilimento automobili- 
stico in Algeria per il mon- 
taggio di proprie auto e vei- 
coli commerciali. Il protocol- 
lo di intesa tra Fiat-auto e la 
«Entreprise nationale pro- 
duction vehicules particu- 
liers» (Enpvp) per la costru- 
zione di una società mista è 
stato firmato ieri ad Algerì da 
parte dell'amministratore 
delegato della società italia- 
na; Vittorio Ghidella e del di- 
rettore generale dell’azien- 
da africana, Zahir Benman- 
sour, alla presenza delle au- 
torità dei due paesi. L'inve- 
stimento per la realizzazione 
sarà di circa 200 miliardi di 
lire, oltre al valore delle ope- 
re di ingegneria civile, di in- 
frastrutture e di montaggi. 

Lo stabilimento per il mon- 
taggio di auto e veicoli com- 
merciali Fiat in Algeria sarà 
uno dei più avanzati del con- 
tinente africano, sorgerà sul- 
l’altipiano di Ain-Bouchekif, 
nelle vicinanze di Tiaret. Si 
estenderà su una superficie 
di circa 580 mila metri qua- 
drati di cui 65 mila coperti. 
Occuperà circa 1400 perso- 
ne per il montaggio di 30 mi- 
l'a veicoli l'anno dei modelli 
«Uno», «Regata», «Fiorino» e 
«Ducato». 

La capacità produttiva del- 
l'impianto è tale da permet- 
tere di arrivare fino a 40 mila 
unità all’anno. | volumi pro- 
duttivi saranno totalmente 
destinati al mercato algeri- 
no, la cui potenzialità è stata 
stimata in 100 mila veicoli 
l'anno. Questa operazione 
industriale, che prevede ap- 
punto un investimento di cir- 
ca 200 miliardi in valuta deri- 
vante dall’acquisto dei mac- 
chinari e delle attrezzature, 
nonché dalle prestazioni va- 
rie, innesca anche investi- 
menti in valuta locale per le 
opere ingegneristiche e in- 
frastrutturali, nonché per il 


montaggio degli impianti. 
L'attività dello stabilimento 
metterà anche in moto un 
flusso di forniture per la rea- 
lizzazione dei vari modelli di 
autoveicoli che è stato valu- 
tato su una media annua, per 
dieci anni, di 150 miliardi 
(quindi 1500 miliardi in dieci 
anni). La maggioranza di 
questi flussi interesserà l'in- 
dustria sussidiaria italiana. 
Va inoltre precisato che il 
progetto messo in moto dalla 
Fiat col partner algerino pre- 
Vede anche l’avvio collatera- 
le di un apposito programma 
per la componentistica. Una 
parte della spesa che soster- 
ranno gli algerini sarà desti- 
nata all’addestramento del 
personale. 

L'intesa prevede l’avvio del- 
la produzione automobilisti- 
ca del nuovo stabilimento 
africano entro tre anni dall’i- 
nizio dei lavori di costruzio- 
ne. Per questa realizzazione 
la Fiat auto e la «Enpvp» co- 
struiranno una società mi- 
sta; la partecipazione azio- 
Naria della Fiat sarà inizial- 
mente pari al 36 per cento 
del capitale sociale (per un 
importo di circa 30 miliardi di 
lire), ma potrà salire fino al 
49 per cento, 

L'importante accordo — sot- 
tolinea una nota della casa 
automobilistica torinese — è 
il coronamento di una impe- 
gnativa trattativa che ha vi- 
sto la Fiat confrontarsi e pre- 
valere sull’agguerrita con- 
correnza internazionale. 

Il gruppo Fiat è presente da 
molti anni nel vicino paese 
mediterraneo, come partner 
commerciale nella realizza- 
zione di impianti e lavori 
(centrali elettriche turbogas, 
telecomunicazioni, ingegne- 
ria) e nella fornitura di auto- 
veicoli, veicoli industriali, 
trattori agricoli, macchine 
movimento terra, automotri- 
ci ferroviarie. 


ROVERARO 


Il Gotha nella Akros 


La finanziaria «aumenta» a 250 miliardi 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Aumento di 
capitale da 10.a 250 miliar- 
di, un consiglio di ammini- 
strazione composto da 
professionisti di altissimo 
livello (in rappresentanza 
di un folto stuolo di gruppi 
finanziari e industriali tra i 
leader italiani: in totale 
163) e un programma par- 
ticolarmente agguerrito. 
Questo l'identikit in pillole 
che è emerso ieri all’as- 
semblea della Akros fi- 
nanziaria, la società che 
fa capo a Gianmario Rove- 
raro, uscito alla fine del- 
l'anno scorso dalla Sige 
con la sua squadra di fe- 
delissimi esperti. 

Attualmente gli uomini di 
fiducia di Roveraro sono 
Ettore Gotti Tedeschi, Bru- 
no Siracusano e Fabrizio 
Tedeschi, tutti in consiglio 
di amministrazione insie- 
me a un vero e proprio mi- 
ni-Ghota della finanza ita- 
liana. Gli altri consiglieri 
infatti sono Guido Accor- 
nero (presidente Ceat Ca- 
vi e Fornara), Gianpaolo 
Barbini (ex presidente La- 
tina assicurazioni), Fran- 
cesco Corbellini (ex presi- 
dente Enel), Luigi Guatri 
(rettore Bocconi), Attilio 
Lentati (amministratore 
delegato Rasfin), Pietro 


Carlo Marsani (ammini-’ 


stratore delegato Ferrero 
e consigliere Toro e Vitto- 
ria assicurazioni) e Pietro 
Schlesinger (presidente 
Banca popolare di Mila- 
no): 

«La definizione della com- 


pagine azionaria.— ha 
spiegato Roveraro in as- 
semblea — è avvenuta se- 
guendo due criteri di fon- 
do che tendono a differen- 
ziare la nostra società da 
iniziative analoghe». La 
nuova megafinanziaria di 
Roveraro non sarà certa- 
mente un duplicato delle 
tante banche d'affari sulla 
piazza, nè una copia car- 
bone della più grande 
concorrente, cioè Medio- 
banca (perla quale Roma- 
no Prodi per lunghe setti- 
mane a suo tempo corteg- 
giò il numero uno-della 
Akros per la poltrona di 
vertice). «Il primo criterio 
— ha spiegato Roveraro 
— è relativo all'ampiezza 
di ciascun azionista, che 
non può per statuto con- 
trollare più del 10 per cen- 
to delle azioni con diritto 
di voto». 

Ne consegue che l’aziona- 
to della Akros è estrema- 
mente frazionato: al libro 
soci sono iscritti 163 azio- 
nisti (ciascuno dei quali 
attualmente non possiede 
più del 4 per cento delle 
azioni), che si riducono di 
fatto a 110, considerato 
che alcuni gruppi hanno 
partecipato con più di una 
società. Quindi la nuova 
iniziativa di Roveraro non 
sarà un salotto buono, ri- 
servato a pochi grandi 
della finanza italiana, co- 
me Mediobanca, ma una 
compagine di esperti in 
grado di portare alla nuo- 
va società una vasta gam- 
ma di esperienze nei set- 
tori più strategici e varie- 
gati. 


perduto nelle ultime sedute, 
ed è stata quotata ufficial- 
mente a 2.136,25 lire contro 
2.119,735 di martedì, mentre 
il franco svizzero é stato 
quotato a: 873,065 lire contro 
869,82. 

La Banca d'Italia non è inter 
venuta al fixing, né durante 
le operazioni libere. Al fixing 
sono stati scambiati 60,8 mi- 
lioni di dollari e 59 milioni di 
marchi. 

Intanto, l'oro si è mosso a 
Londra alirialzo sulla scia dî 
una generale attività di rico- 
pertura, avviata dall’'indebo- 
limento del dollaro, ed è sta- 
to fissato a 443 dollari per 
oncia contro j 441,00/50 della 
chiusura di martedì. 

Aveva aperto in leggera fles- 
sione a 440,75/441,25 dollari 
per oncia, ma la caduta del 
dollaro ha costretto gli ope- 
ratori a coprire le posizioni a 
breve degli ultimi giorni. Gli 
scambi sono stati sostenuti 
ma con segni di rallentamen- 
to a metà mattinata. 


Dollaro in calo anche in Asia 
per effetto di una serie di 
realizzi. Il biglietto verde è 
stato indicato in prossimità 
della chiusura di Tokio a 
1,8340 marchi, in calo in cir- 
ca un pfenning rispetto agli 
1,8455 del fixing di Franco- 
forte di martedì. La quotazio- 
ne registrata ieri a Tokio è 
identica, comunque, a quella 
della chiusura di New York. 
Sullo yen il biglietto verde ha 
terminato le contrattazioni a 
145,93, in calo sui 146,60 del- 
la-precedente sessione e 
146,00 registrati al termine 
degli scambi americani. 

A New York il dollaro ha con- 
tinuato a mostrare una debo- 
lezza di fondo, benché sia 
salito lievemente dai minimi 
della mattinata, in un merca- 
to depresso dalle considera- 
zioni secondo cui, finché il 
deficit commerciale Usa re- 
stera di dimensioni colossa- 
li, la divisa americana non 
potrà segnare notevoli mi- 
glioramenti. 


BUROPROGRAMME 


Quasi un sospiro di sollievo 


Prime reazioni dei risparmiatori all’accordo con Renato Bocchi 


Giovedì 25 giugno 1987 


OGGI VERTICE IRI 


Navi di Prodi 


SI discute di Finmare e Fincantieri 


Consiglio di presidenza dell’Iri oggi pomeriggio 
| con all’ordine del giorno due argomenti di 
grande interesse per l’economia del Friuli- 
Venezia Giulia: i piani di risanamento della 
Fincantieri e della Finmare. Sono gli ultimi nodi 
che Prodi dovrà sciogliere prima di affrontare il 
rinnovo dei vertici Finsider. 


ROMA — L'esame dei criteri 
di bilancio della finanziaria 
per il settore marittimo (la 
cui assemblea si riunirà il 30 
giugno) e quelli della finan- 
ziaria per la cantieristica 
(assemblea fissata, in prima 
convocazione, per venerdì 
26) sono i punti centrali al- 
l'ordine del giorno. Altra im- 
pegnativa scadenza per l'Iri 
e l'operazione «Nuova Fin- 
meccanica» che sarà perfe- 
zionata entro la prossima 
settimana (con assemblee 
straordinarie in programma 
per il 30 giugno e il 8 luglio) 
alla quale il vertice dell’isti- 
tuto presieduto da Prodi ha 
già dato il suo avallo dopo ri- 
servati approfondimenti fatti 
nei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda la Fin- 
cantieri, l'assembela appro- 
verà il bilancio '86 che si 
chiude ancora con circa 60 
miliardi di perdite malgrado 
il netto miglioramento regi- 
strato rispetto al precedente 
esercizio. Non ci sono pro- 
.blemi relativi al rinnovo dei 
vertici visto che scadranno 
nell’88 i mandati dell'’ammi- 
nistratore delegato Corrado 
Antonini e del presidente En- 
rico Bocchini, ma nell’esa- 
minare i «criteri di bilancio» 
l’Iri dovrà discutere come 
fronteggiare al meglio la cri- 
si del settore. 

Sembra delinearsi, infatti, 
un'ulteriore contrazione del- 
la domanda — con rischio di 
riflessi sugli attuali livelli oc- 
cupazionali —, anche se il 
portafoglio ordini delle 
aziende controllate dalla 
Fincantieri è ancora abba- 
stanza sostenuto soprattutto 
nei comparti delle costruzio- 
ni militari, in quello delle ri- 
parazioni e trasformazioni 
(grazie anche alle commes- 
se della Finmare) e dei gran- 
di motori. Appare comunque 
difficile evitare misure di 
esodo agevolato o, comun- 
que, di alleggerimento del- 
l'onere degli attuali circa 
ventimila dipendenti nei vari 
cantieri. 

Anche per la Finmare l’eser- 
cizio '86 si chiude con un de- 
ficit di circa 50 miliardi. L'as- 
semblea convocata in sedu- 
ta ordinaria e straordinaria 
per martedì prossimo dovrà 


procedere alla riduzione del 
capitale sociale, per perdite, 
da 98,2 a 41,7 miliardi con 
successivo aumento da 41,7 
a 250,6 miliardi. 
L'incremento è destinato a 
sostenere il piano di svilup- 
po e ammodernamento della 
flotta sia per quanto riguarda 
il comparto containers per 
Lloyd, Italia e Adriatica, sia 
per il potenziamento e am- 
modernamento déi traghetti 
della serie «Strade romane» 
incrementando la capacità di 
trasporto da 1600 a 2000 pas- 
seggeri senza l'acquisto di 
nuove unità e conseguenti 
aggravi gestionali anche per 
l'incremento del personale. 
Nessuna novità è in pro- 
gramma per il vertice della 
finanziaria composto da Atti- 
lio Oliva (presidente), Alcide 
Ezio Rosina (amministratore 
delegato) e Lucio De Giaco- 
mo (direttore generale). 

Per quanto ufficialmente non 
all'ordine del giorno della 
riunione del comitato di pre- 
sidenza, per la gestione Fin- 
sider si procederà a ulteriori 
approfondimenti preliminari. 
Le scelte, relative soprattut- 
to alla conferma o meno di 
Magliola e Roasio, dovranno 
essere adottate dal vertice 
Iri prima della prosecuzione 
dell'assemblea della finan- 
ziaria fissata per il 7 luglio. 
Prodi appare fermamente in- 
tenzionato a portare avanti 
la sua linea di rinnovamento 
del. management. 

Non sembra, invece, regi- 
strare dissensi in seno all’Iri 
l'operazione «Nuova Fin- 
meccanica». L'assemblea 
Finmeccanica è convocata 
per il 30 giugno.con la propo- 
sta, per la parte straordina- 
ria, di variazione della deno- 
minazione sociale. 

Il 3 luglio è in programma 
una nuova convocazione 
dell'assemblea straordina- 
ria della società Finanziaria 
Meccanica che perfezionerà 
il piano predisposto da Gli- 
senti e Fabiani d'intesa con 
l’Iri: assorbimento.delle par- 
tecipazioni in società opera- 
tive nella Nuova Finmeccani- 
ca, passaggio della «vec- 
chia» finanziaria e delle altre 
«scatole vuote» dell’Alfa Ro- 
meo alle tre bin. 


ABI 


Oggi 
nomine? 


ROMA — Ultime battute 
per la complessa vicenda 
del rinnovo dei vertici del- 
l'Associazione bancaria 
italiana: Il «nodo nomine» 
dovrebbe essere sciolto 
gia oggi in occasione del- 
la riunione dei Comitaio 
esecutivo dell'Abi che si 
tiene alla vigilia dell'as- 
semblea annuale fissata 
per il giorno successivo 28 
giugno. Nel corso dell'in- 
contro di oggi, infatti, 
l'amministratore delegato 
del Credito itallano, Lucio 
Rondelli, incaricato di 
sondare i pareri del mon- 
do bancario, riferirà sugli 
esiti delle consultazioni, 
dopo di che i banchieri 


prenderanno una decisio- 
ne che dovrà poi essere 
formalizzata il giorno do- 
po nel corso dell'assem- 
blea. Numerose sono le 
voci e le ipotesi circolate 
nei giorni scorsi su chi do- 
vra essere scelto per gui- 
dare nei prossimi anni 
l'associazione di catego- 
ria, $ 
Tra quelle ricorse con 
maggiore insistenza vi é 
la riconferma dell’attuale 
presidente uscente, Gian- 
nino Parravicini, presi- 
dente del Banco di Sicilia 
e fa nomina dell'attuale 
presidente del Monte dei 
Paschi di Siena, Piero Ba- 
tucci, che raccoglie i con- 
sensi della Democrazia 
cristiana. Non si esclude, 
comunque, la possibilità 
che ia situazione venga 
congelata per un periodo 
di tempo sufficiente a 
chiarire le posizioni. 
Strettamente connessa ai 
rinnovo dei vertici dell'Abi 
(oltre ai presidente scado- 
no anche i tre vicepresi-. 
denti) vi è la questione 
della designazione dei 
presidente del nuovo fon- 
ox interbancario di garan- 
zia dei depositi, lo stru- 
mento nato in seno all’Abi 
a garanzia di eventuali in- | 
solvenze bancarie che 
parte con una consistenza 
economica di mille miliar-. 
di di lire. Da più parti la 
designazione dei vertice 
del fondo interbancario, 
che dovrebbe essere fatto 
intorno alla metà di luglio, 
è stata indicata come una 
possibile chiave di volta 
‘anche per la soluzione del 
nodo delle nomine all’Abi, 


Il Comitato veneto di difesa dei sottoscrittori 
ribadisce di essere favorevole all’operazione di 
concambio tra azioni della Pacchetti, società 
dell’immobiliarista romano, e quote del fondo. 
Intanto, la magistratura italiana propone 
l'archiviazione del procedimento contro Orazio 
Bagnasco, non ravvisando un reato di truffa. 


MILANO — «Si è parlato a 
destra e a sinistra di crack. 
Ma un crack con 200 miliardi 
di plusvalenze lei l’ha visto? 
lo no». Chi parla così è Mario 
Pretin, presidente del Comi- 
tato veneto di difesa dei sot- 
toscrittori del fondo Europro- 
gramme serie 1969, all’indo- 
mani della sigla dell'accordo 
fra Ifi-Interfininvest e l'immo- 
biliarista romano Renato 
Bocchi. 

Una firma che rappresenta il 
primo passo ufficiale per il 
passaggio del patrimonio 
immobiliare Europrogram- 
me, valutato più di 700 mi- 
liardi, alla società Pacchetti 
della quale Bocchi è il mag- 
giore azionista. 

Pretin, che opera a favore 
dei sottoscrittori proprio in 
un'area geografica — il Ve- 
neto — dove il finanziere 
Orazio Bagnasco, ideatore 
di Europrogramme, è di ca- 
sa, non nasconde la sua sod- 
disfazione: l'investimento 
era giusto, c'è ancora e nel 
tempo il patrimonio costruito 
con i 530 miliardi versati dai 
sottoscrittori si è valorizzato 
e ancora più si valorizzerà 
nel futuro. 

L'accordo con Bocchi fa in- 
travedere ai sottoscrittori 
nuovi orizzonti con l’ipotesi 
di un concambio fra azioni 
della Pacchetti e gole Euro- 
programme. 

«Questa ipotesi — - dice an- 
cora Pretin — noi l'abbiamo 
sempre vista con favore. E 
sulla nostra linea abbiamo 


trovato il consenso di un nu- 
mero sempre crescente di 
sottoscrittori. AI nostro comi- 
tato hanno aderito a tutt'oggi 
18.936 quotisti che rappre- 
sentano il 50% del patrimo- 
nio di Europrogramme». 
Secondo Pretin coloro che 
sceglieranno la strada del 
concambio invece di chiede- 
re il rimborso delle quote al- 
la società svizzera liquidatri- 
ce del fondo, cresceranno 
sempre più. «E’ la bontà del- 
l'operazione che si promuo- 
ve da sé, senza che noi fac- 
ciamo nulla per patrocinaria. 
Certo l'adesione è stretta- 
mente legata all’equità della 
proposta che la Pacchetti 
formulerà ai sottoscrittori». 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Alfonso Marra 
ha chiesto, intanto, l’archi- 
viazione del procedimento 
«avviato quattro anni fa con- 
tro il finanziere Orazio Ba- 
gnasco e contro i gestori ita- 
liani delle società collegate 
all’immobiliare Europro- 
gramme. 

L'istruttoria, nell’ambito del- 
la quale erano stati ipotizzati 
i reati di truffa, associazione 
per delinquere e falso in bi- 
lancio, nacque da un ricorso 
presentato da un gruppo di 
sottoscrittori che avevano 
chiesto la restituzione delle 
somme versate in cambio di 
certificati di credito. 
Indagini svolte dalla Guardia 
di finanza, per conto del ma- 
gistrato, hanno invece esclu- 


so quest'ultima eventualità. 


CONTROLLO 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Le cooperati- 
Ve sono fermamente in- 
tenzionate a tenersi il con- 
trollo dell’Unipol». Lo so- 
stiene, convinto, il vice- 
presidente e amministra- 
. tore delegato dell’unica 
compagnia «pubblica» 
quotata in Borsa, Cinzio 
Zambelli, nel corso della 
conferenza stampa indet- 
ta sul bilancio 1986 che i 
soci saranno chiamati ad 
approvare venerdì prossi- 
mo. Più che sui contenuti 
del resoconto di fine anno, 
chiuso con un utile netto di 
31,5 miliardi (+48,5%), 
l'incontro si è infatti sno- 
dato sulla presunta priva- 
tizzazione della compa- 
gnia che, in soli 24 anni di 
attività, è riuscita a rag- 
giungere il settimo posto 
come dimensione del set- 
tore. 

Alla.base del possibile in- 
gresso di soci privati nel 
capitale ordinario (le sole 
azioni privilegiate sono 
iscritte al listino di piazza 
Affari), vi è la decisione 
della finanziaria sindaca- 
le tedesca di cedere il 
gruppo cooperativo Volk- 
Sfuerorge, che attualmen- 
te detiene il 29,5% del ca- 
pitale ordinario e che a 
sua volta partecipa al sin- 
dacato di voto (83-84%) 
assieme a enti cooperativi 
aderenti alla Lega delle 
cooperative. 

In proposito, Zambelli ha 
citato l'articolo 7 dello sta- 
tuto che consente il libero 
trasferimento delle azioni 


Unipol: cooperative 


Smentita la presunta privatizzazione 


ordinarie (secondo un 
predeterminato valore) 
soltanto ai soci già titolati, 
cioè alle società coopera- 
tive. E sebbene in ottem- 
peranza alle disposizioni 
Consob sia stata eliminata 
la clausola di gradimento, 
il consiglio può sempre di- 
sporre un accertamento 
sui requisiti soggettivi dei 
soci. Inoltre, all'interno 
del sindacato di blocco 
esiste un accordo che 
consiste nell'offrire in op- 
zione ‘ai rimanenti soci il 
pacchetto di chi volesse 
uscire dalla compagnia. 
Zambelli ha così polemiz- 
zato apertamente anche 
verso quei soci, come la 
Federcoop di Ravenna, 
che, attraverso il direttore 
Vincenzo Comito, non so-, 
lo hanno manifestato in- 
tenzione di vendere le 
azioni ordinarie in loro 
possesso (attualmente va- 
lutate 10.000 lire cadau- 
na), ma hanno accusato 
l'inadeguatezza istituzio- 
nale delle cooperative in 
genere. Senza negare l'e- 
sigenza di un loro ammo- 
dernamento attraverso 
una modifica della legge 
del 1947, Zambelli ha sot- 
tolineato la costruttività 
del principio ispiratore 
che vede «privilegiare il 
servizio offerto al profit- 
to». ; 

E in tema di risultati l’Uni- 
pol dimostra di avere tutte 
le carte in regola per com- 
petere ad armi pari con la 
concorrenza. Basti dire 
che la raccolta premi ha 
toccato nel 1986 i 655 mi- 
liardi, 


MCS 
Efim: 
vertici 


ROMA — L'Efim ha 
sciolto anche il nodo nei 
doppi incarichi alla Mes 
e alle società controllate 
Sava e Aluminia guidate 
tutte da Ferdinando Pa- 
lazzo. Il comitato di pre- 
sidenza dell’Efim che si 
è tenuto ieri sotto la pre- 
sidenza di Rolando Va- 
liani ha infatti esaminato 
le proposte di rinnovo 
dei vertici per l’Aluminia 
e per la Sava. Le propo- 
ste sono state avanzate 
dallo stesso Palazzo 
che, rimarrà alla guida 
della Mcs ma, autoesclu- 
dendosi alle due presi- 
denze, ha accettato im- 
plicitamente l'incompati- 
bilità. 

Sarà ora un nuovo comi- 
tato di presidenza, mer- 
coledì prossimo primo 
luglio, a decidere nel 
merito dei suoi incarichi 
e ad affrontare l'ultimo 
scoglio rimasto sul fron- 
te dei cumuli di cariche 
quello del presidente 
dell’Agusta Teti che è 
anche presidente di tre- 
dici società controllate. 
Per quanto riguarda nei 
dettagli le proposte di 
palazzo il presidente 
della Mcs ha suggerito 
l'integrale rinnovo del 
consiglio di amministra- 
zione e del collegio sin- 
«dacale dell’Aluminia. 
Palazzo ha designato al- 
la presidenza e alla cari- 
ca di amministratore de- 
legato dell’Aluminia l’at- 
tuale amministratore de- 
legato della Sava Dino 
Carlini. La 
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CGIL: DIBATTITO PER LA RIFONDAZIONE 


«Siamo lontani dalla gente» 


Chiesto apertamente un ricambio dei vertici regionali 
Verso nuove regole di democrazia interna (a 


Servizio di 


Paolo Rumiz 


ITRIESTE — Siamo léntani 
«dalla gente, siamo troppo 
burocratici. Non abbiamo 
juna posizione o ne abbiamo 
troppe. Mancano regole 
“chiare di democrazia inter- 
una, qui le cose si decidono, 
“come altrove, nei corridoi. 
“Quella che ha coinvolto e ap- 
\passioato ieri a Trieste il po- 
polo della Cgil regionale nel- 
“la prima verifica del dopo- 
elezioni, è stato qualcosa di 
più di un’autocritica. E’ stato 
‘inizio di una rifondazione 
‘che porterà con sé, quasi si- 
‘curamente, un terremoto di 
Vertice. 
Alcuni hanno chiesto senza 
mezzi termini le dimissioni 
dell’attuale segretario Gian- 


nino Padovan; la componen- 


te socialista, da parte sua, 
ringalluzzita dall'esito del 
voto politico, ha posto con 
forza il suo diritto di prela- 
zione sulla segreteria pro- 
Vinciale di Udine. Ma è stato 
lo stesso Antonio Pizzinato a 
‘invitare indirettamente al ri- 
cambio, ricordando l’esem- 
pio di Di Vittorio all'indomani 
della sconfitta storica di Tori- 
no, nel ‘57, dopo la guerra in 
trincea con la Fiat di Valletta. 
Sorprese in vista dunque, 
tanto più a fronte della ri- 
chiesta — favorevolmente 
accolta in un emendamento 
alla relazione — di introdur- 
re il voto segreto nelle ele- 
zioni dei vertici. L'incontro 
alla Marittima aveva in effetti 
come argomento la «rifonda- 
zione e il rafforzamento del 
sindacato nel Friuli-Venezia 
Giulia». Un'’esigenza partita 
da lontano e sviluppatasi nei 
mesi'scorsi,in un dibattito vi- 
vace, che ora però i risultati 
elettorali hanno reso ancora 
più vivace. 
l'segnali partiti con forza dal- 
l'incontro di ieri hanno detto 
chiaramente che un cambia- 
mento è indilazionabile e 
che la democrazia interna 
del sindacato dovrà aumen- 
tare (il voto segreto e l'invito 
a Un maggior ricorso ai refe- 
rendum sui contratti ne sono 
Un esempio). Questo invito 
nonssi trasferirà ancora auto- 
maticamente a livello di ver- 
tice in quanto a decidere è 
sempre, in ultima istanza, il 
‘ongresso. Ma certamente, 
l'attuale segreteria non po- 
trà ingnorare quanto emerso 
da una base inquieta e in 
gran parte scontenta. . 
«Bisogna ricostruire l'uni- 
Mersalità della rappresen- 
tanza — ha detto Pizzinato 
— di fronte a quei cambia- 
menti sociali che hanno 
completamente trasformato 


nche lo scrutinio segreto) 


. 
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Giannino Padovan: Antonio Pizzinato: Luciano Milocco: 
bisogna combattere dobbiamo ripensare dibattito politico 
l’opportunismo da cima a fondo ormai ineludibile 
nei gruppi dirigenti la nostra cultura dopo le elezioni 


il mondo del lavoro e la.sua 
composizione sociale, non 
più imperniata su una figura 
centrale. Ricostruire un sin- 
dacato tenendo conto del fat- 
to che ci sono in Italia 17 mi- 
lioni di lavoratori dipendenti, 
tre milioni di disoccupati e 13 
milioni di pensionati, signifi- 
ca fare un sindacato profon- 
damente diverso da quello di 
ieri. 

«Una delle condizioni per 
poter portare a sintesi un 
mondo così diversificato — 
ha detto — è la democrazia. 
Quando questa non c'è ab- 
biamo le conseguenze, co- 
me per la scuola, come per i 
ferrovieri. Quindi il primo 
problema è di consentite a 
questo mondo così variegato 
di trovare:le sue forme di 
espressione. Secondo fatto: 
si tratta di ricostruire dei va- 
lori fondamentali. Come 
quello della solidarietà e 
dell’eguaglianza sociale, 
che sono entrati in crisi. Fare 
questo significa per noi ri- 
pensare la nostra cultura. 
Non è una cosa facile. Noi 
chiediamo in pratica a coloro 
che militano, di mettere in di- 
scussione se stessi per con- 
sentire al sindacato di rap- 
presentare anche quelli che 
non militano È 
.«In questo senso — ha con- 
tinuato Pizzinato — noi rite- 
niamo sbagliato pensare di 
intervenire con misure legi- 
slative, sia per limitare l’e- 
sercizio del diritto di sciope- 
ro, sia per favorire la forza e 
il potere negoziale del sinda- 
cato confederale. Dobbiamo 
essere invece noi che in au- 
tonomia sappiamo fare una 
battaglia culturale e politica 
che conquista forme di auto- 
regolamentazione, non le ri- 
ceve da qualche autorità. Le 


proteste corporative che 
esplodono al di fuori di ogni 
regolamentazione indicano 
peraltro che ci sono insuffi- 
cienze, limiti da parte nostra. 
E noi dobbiamo tenerne con- 
to». 

L'accenno ai Comitati di ba- 
se nati fra ferrovieri e inse- 
gnanti è apparso chiaro. 

E in proposito Pizzinato ha 
osservato: «Noi riconoscia- 
mo pari dignità a quei sinda- 
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VIENNA — II direttore 
generale degli affari 
economici del ministero 
degli esteri, ambasciato- 
re Giacomo Attolico, si è 
incontrato a Vienna col 
suo omologo austriaco, 
ambasciatore Manfred 
Scheich e col direttore 
generale del commercio 
estero e integrazione, 
I colloqui, che hanno 
avuto un carattere infor 
male, e che si inserisco- 
no nel quadro delle otti- 
me relazioni tra i due 
Paesi, hanno rappresen- 
tato l'occasione per un 
approfondito scambio di 
idee su questioni relati 
ve all’avvicinamento au- 
striaco al processo d'in- 
tegrazione economica 
europea e ai problemi 
del traffico di transito. 
Nei corso degli incontri 
sono anche stati trattati 
problemi bilaterali, tra 
cui quelli relativi al re- 
cente accordo sull'utiliz- 
zo del porto di Trieste, 
quelli inerenti la coope- 
razione industriale el'in- 
terscambio. 


cati che osservano l’autore- 
golamentazione e hanno re- 
gole democratiche di vita in- 
terna, anche se sono sinda- 
cati autonomi. 

L'abbiamo fatto coi bancari, 
l'abbiamo fatto con la scuo- 
la. L'anno scorso abbiamo 
firmato il codice di autorego- 
lamentazione anche con la 
Fisafs dei ferrovieri. A suo 
tempo, quando si è arrivati 
alla stretta finale del contrat- 
to, non ho difficoltà ad am- 
mettere che è stato un errore 
da parte confederale non vo- 
lere al nostro stesso tavolo 
la Fisafs. Un errore: perché 
la Fisafs accetta l'autorego- 
lamentazione. 

«Per quanto riguarda i Co- 
bas della scuola — ha con- 
cluso il segretario Cgil — 
non abbiamo mai detto che 
non possono sedersi al tavo- 


‘lo della trattativa. Ma i Cobas 


sanno che per essere a quel 
tavolo devono rispettare il 
codice di autoregolamenta- 
zione. Codice che per il pub- 
blico impiego stabilisce che 
non vi possono essere scio- 
peri a oltranza. Quindi i Co- 
bas si mettono automatica- 
mente fuori da quel tavolo. 
Anche perché la lotta socia- 
le, quando si esprime attra- 
verso.il conflitto; deve fare in 
modo di non colpire l’uten- 
te». 

Il dibattito, specie in mattina- 
ta, i.toni sono aspri. Vesna- 
ver, della Cgil regionale ri- 
cerca, movimenta subito le 
acque, affermando di non 
credere a quelli che fino a ie- 
ri erano vessilliferi dell'im- 
mobilità e che ora si sono 
trasformati in alfieri della ri- 
fondazione. La rifondazione, 
dice, si fa con uomini nuovi, 
a cominciare dal segretario 
regionale. 


Laura Sardella dell'ufficio 
organizzazione e Maria Gra- 
zia Vendrame degli alimen- 
taristi, lamentano come le 
donne siano trascurate sia 
nei contratti sia negli organi- 
grammi di vertice nelle cate- 
gorie «più titolate» del sinda- 
cato. Zarli della Fiom, chiede 
un rinnovamento della se- 
greteria e contemporanea- 
mente osserva come il siste- 
ma del referendum dei me- 
talmeccanici debba essere 
esportato anche in altri set- 
tori. Conclusione questa non 
condivisa per esempio da De 
Liva (Funzione pubblica) se- 
condo il quale il referendum 
è un nuovo tipo di democra- 
zia che può anche uccidere il 
sindacato e comunque non è 
utile alla cultura della Cgil. 
«Ci manca un disegno idea- 
le, ci manca il coraggio di di- 
re che certe cose fanno schi- 
fo», osserva Roberto Treu, 
segretario Cgil triestina. «Le 
assemblee di categoria ci di- 
cono che non siamo più un 
punto di riferimento delle 
esigenze dei lavoratori: dob- 
biamo tornare a esserlo, al- 
trimenti corriamo il rischio di 
essere subordinati a disegni 
altrui». 

Milocco, segretario regiona- 
le dell'ala socialista, rivendi: 
ca alla sua componente la 
segreteria udinese e giudica 
il dibattito politico «ineludibi- 
le», dopo le elezioni. Mauro 
Gialuz, pure della segreteria 
regionale, ribatte che si deve 
tornare sì alla battaglia poli- 
tica interna, ma alla luce del 
sole. 

Un richiamo, questo, a una 
maggiore democrazia di ba- 
se che si rispecchia in gran 
parte nella relazione del se- 
gretario Giannino Padovan. 
Nella quale si propone per 
esempio che: 1) i contenuti 
delle piattaforme sindacali ai 
vari livelli siano formulati e 
approvati dagli organismi 
per competenza; 2) nel caso 
di strutture unitarie nei luo- 
ghi di lavoro (consigli dele- 
gati) la formulazione delle 
piattaforme avvenga unita- 
riamente; 3) le piattaforme 
vadano approvate.o respinte 
attraverso l’introduzione.del 
referendum;:4) la piattafor- 
ma si ritenga approvata 
quando si esprime favore- 
volmente il settanta per cen- 
to dei votanti, mentre per le 
ipotesi di accordo debba vi- 
gere la maggioranza. 
L'incontro di Trieste è stato 
anche l’occasione per fare 
un censimento nel sindaca- 
to. Nel Friuli-Venezia Giulia, 
i tesserati della Cgil sono 96 
mila 965, con un. aumento di 
quasi duemila rispetto al- 
l'anno scorso. 


PROTOCOLLO TRA ZANUSSI E FIOM-FIM-UILM 


Riforma delle relazioni industriali 


Una vera e propria rottura rispetto ai vecchi meccanismi 


ROMA — Uscita dalla fase 
critica del 1985 quando i libri 
contabili stavano per finirein 
tribunale, dopo i 126 miliardi 
di perdite e i 1200 miliardi di 
indebitamento, la Zanussi- 
Electrolux avvia un'impor- 
tante operazione «riformi- 
Sta» nelle relazioni sindacali 
riconoscendo a Fiom, Fim, 


 Uilm la titolarità, e rappre- 


sentativa di operai, impiega- 
ti e tecnici. 

E questo il senso del proto- 
collo firmato dall'azienda 
presieduta da Gian Mario 
Rossignolo e dai sindacati 
che di fatto apre la contratta- 
zione aziendale con largo 
anticipo sui tempi individuati 
e non codificati nel rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici. 

«E la prima vera operazione 
riformista — affermo Guido 
Bolaffi, segretario nazionale 
della Fiom-Cgil — attuata da 
una grande azienda che 
rompe i vecchi meccanismi 
di contrattazione». Il sinda- 
cato avrà ora il diritto di con- 
trattare le condizioni di lavo- 
ro, il salario e l'orario di la- 
voro per operai, tecnici ed 
impiegati. 

«Per noi è un'avventura co- 
lombiana — ammette Bolaffi 
una sfida che speriamo di 
gestire al meglio». Il proto- 
collo porta la firma del 25 
maggio; ma solo ieri Fiom- 
Fim ed Uilm ne hanno spie- 
gato i contenuti in una confe- 
renza stampa. 

«Abbiamo riscontrato nella 


elaborazione del protocollo . 


— Spiega Fausto Tortora, se- 
gretario nazionale della Fim- 
Cisl — una certa tiepidezza 
nei consigli di fabbrica che 
hanno ravvisato una sorta di 
inversione di tendenza del 
sindacato verso altri sogget- 
ti. Ma non è così e l’esperin- 
za lo potrà dimostrare». 


Ù Il pensiero dei sindacalisti 


corre però a Mortillaro, con- 
sigliere delegato della Fe- 
dermeccanica. «Questo pro- 


| tocollo farà molto rumore — 


Contrattazione 


articolata 


eorario 
flessibile 


aggiunge Tortora — in Fe- 
dermeccanica non solo per- 
ché la Zanussi ha di fatto av- 
viato la contrattazione arti- 
colata negata da Mortillaro 
ma anche per i contenuti 
specifici del protocollo spe- 
cie in materia di flessibilità 
degli orari di lavoro». 

La validità del protocollo che 
segue i due accordì dell’85 e 
'86 sulla situazione azienda- 
le sarà all'incirca di un anno. 
«Nel 1988 in Zanussi — dice 
Tortora — non ci sarà più 
cassa integrazione né 
straordinario, ma si defini- 


Gian Mario Rossignolo 


ranno per le varie unità pro- 
duttive calendari di lavoro in 
base ai quali si faranno setti- 
mane superiori alle 40 ore 
ed'altre vicine alle 30». 
Insomma, è la trasposizione 
del recente accordo sulla ri- 
duzione media dell’orario a 
37 ore e mezzo, adottato dal 
sindacato tedesco dei metal- 
meccanici Ig-Metall. «E que- 
sta la flessibilità che Mortil- 
laro ci ha negato del rinnovo 
contrattuale — continua Tor- 
tora — ma che trova ampio 
spazio nelle maggiori azien- 
de del settore». 

In altri termini, si tratta di 
uno «scambio». tra aumento 
della produttività e riduzione 
dell’orario di lavoro. Quanto 
al salario, gli aumenti che 
Fiom, Fim, Uilm hanno inten- 
zione di chiedere sono netta- 
mente superiori alle 40 mila 
lire ottenute nel.1986. 
«Adesso dovremmo indivi- 
duare le varie sedi di con- 
trattazione degli aumenti sa- 
lariali — sottolinea Bolaffi — 
e in ogni caso essi andranno 
in vigore‘dal primo gennaio 
1988». 

Sul fronte dell'occupazione 
si cercherà di utilizzare i 
contratti a tempo determina- 
to invece.dei contratti di for- 
mazione che in Zanussi sono 
Circa 600. «E, come si vede, 
Un processo continuo della 
contrattazione — conclude 
Tortora — col sindacato che 
partecipa direttamente alle 
ae fasi della vita azienda- 
e». 

Infine alcune cifre dell’inver- 
sione di tendenza registrata 
dalla Zanussi. Le perdite nel 
1985 ammontavano a 126 mi- 
liardi con un indebitamento 
di 1200 miliardi. 

Nell'86 l'attivo di bilancio è 
stato di 35 miliardi a fronte di 
un indebitamento di 543 mi- 
liardi. L'occupazione è pas- 
sata dai 18.500 dell'84 agli 
attuali 14 mila mentre il fattu- 
rato è salito dai 1666 miliardi 


‘ del 1984 agli attuali 1793 mi- 


liardi. 


FIERA 


Appoggio israeliano 
Interesse per Trieste «ponte» con l'Est 


TRIESTE — Vi è, da paîte di Israele, una «convinta ade- 
sione ai programmi di rilancio della funzione emporiale 


di Trieste e del suo porto». Lo 


ha ribadito l'ambasciatore 


d'Israele, Drory, durante la sua visita di ieri, in occasio- 
ne della giornata che la Fiera campionaria, in corso di 
svolgimento nel complesso di Montebello, ha dedicato 


allo Stato ebraico. 


L'ambasciatore, accompagnato dal presidente dell’Ente 


fiera, Marchio, e dal direttore 


generale, Tamaro, ha avu- 


to numerosi colloqui con esponenti del mondo politico 
ed economico della città, dal sindaco Staffieri al presi- 


dente del consiglio regionale 


Solimbergo. 


Di particolare interesse la visita che l'ambasciatore ha 
voluto compiere al porto di Trieste, cui fanno già capo i 
traffici israeliani di prodotti dell'agricoltura. 


Il presidente:dell’Ente porto, 


Zanetti, ha illustrato all’o- 


spite le linee di sviluppo che lo scalo triestino intende 
attuare, favorendo la presenza d’Israele nelle relazioni 
con l'Europa dell'Est, oggi rese maggiormente propizie 
grazie alle aperture della politica economica dell'Unio- 


ne Sovietica. 


In particolare, Zanetti ha illustrato all’ambasciatore le 
prospettive del «ponte terrestre» con il porto di Bostock, 


nella Germania Orientale, un 


progetto del quale sì vuole 


rendere partecipe proprio Israele, per i reciproci van- 
taggi che ne potranno derivare. 


L'ospite ha espresso inoltre l' 


interesse di conoscere più 


a fondo la realtà scientifica della città di Trieste, e ha 
perciò voluto visitare il comprensorio dell'Area di ricer- 


‘ca: 


Il rappresentante d'Israele ha avuto così modo di cono- 


scere i programmi di sviluppo della cittadella scientifi- 
ca, con particolare riferimento al Centro di biotecnolo- 
gia e ingegneria genetica dell'Unido e all'impianto della 


macchina di luce. 


Nel pomeriggio, l'ambasciatore ha visitato la Fiera, in 
merito alla quale è stata confermata la volontà di essere 
ancora presenti con iniziative maggiormente qualificate 
e con esposizioni di preciso contenuto economico. 


Il programma della Fiera non 
tinua con altri appuntamenti. 
Oggi è infatti alla ribalta una 
zioni, dedicata al turismo. 

Protagonisti saranno ancora 


si è ancora esaurito e con- 
delle più attese manifesta- 


gli austriaci, con'una tavo- 


la rotonda che si svolgerà nella mattinata e interesserà 
tutta l’attività turistica nell'ambito della Comunità Alpe 
Adria, e quindi proseguirà con la presentazione delle 
attrazioni che sono offerte da Salisburgo e dalla Stiria. 

Siamo ormai alle giornate conclusive della Fiera e va 
ricordato che il pubblico può accedere al quartiere di 
Montebello dalle ore 16.00 alle 23.00, sabato fino alle 24 


e domenica per l'intera giorn 


ata, dalle 10 alle 24. 


L'USATO IN BLU 


DEI CONCESSIONARI LANCIA 


UN MESE DI GARANZIA COMMERCIALE... Solo il Concessiona- 


rio Lancia, per esempio, vi offre la speciale Garanzia Commerciale, con la 
quale si impegna a ticomprarvi, entro 30 giorni, l'auto allo stesso prezzo e a 
sostituirvela con una nuova o usata di pari o maggior valore. 


UN ANNO DI GARANZIA S.U.S.... Il Sistema Usato Sicuro è il 


massimo della sicurezza che una garanzia può offrirvi: 12 mesi senza limiti di 
chilometraggio. Una nuova garanzia meccanica che riguarda tutte le componen- 
ti dell'auto e che vi assicura anche contro gli imprevisti di viaggio in Italia ed 
Europa. 


1000 PUNTI ASSISTENZA IN ITALIA... Con l'usato dei Concessio- 
nari Lancia, “comprate” anche la più vasta rete di assistenza della Penisola. Più di 
1000 Punti Assistenza qualificati, con officine specializzate e magazzini ricam- 
bi attrezzatissimi... per non rimanere mai a piedi in qualsiasi posto vi troviate. 


LANCIA DELTA GT 1600 1984 
LANCIA PRISMA 1600 1983 
LANCIA THEMA i.e. TURBO 1985 
AUTOBIANCHI Y 10 TURBO 1985 
FIAT PANDA 4x4 1984 

ALFA ROMEO’ ALFA 90 1984 
AUSTIN MINIMETRO SURF. 1986 
VOLVO 345 GLS 1983 

LAND ROVER 90 1985 
RENAULT 1984 


18 TURBO DIESEL 


sua 


AUTOBIANCHI A 112 ELITE 1983 
AUTOBIANCHI A 112 LX 1984 
AUTOBIANCHI Y 10 FILA 1987 
AUTOBIANCHI Y 10 TURBO 1986 
FIAT PANDA 30S 1984 
FIAT PANDA 45 S 1986 
PEUGEOT 205 GT 1983 
LANCIA DELTA HF 1984 
LANCIA DELTA HF 1985 
RENAULT 


SUPERISERE 


FIAT. RITMO 125 TC 1983 
FIAT RITMO 60 S 1984 

FIAT. UNO DIESEL 1985, 
AUTOBIANCHI. Y 10 FIRE 1985 
AUTOBIANCHI Y 10 TURBO 1985 
: LANCIA DELTA 1500 1983 
LANCIA PRISMA 1600 1986 
LANCIA DELTA 1300 1983 
VOLVO 760 GLE TD 1984 
VOLVO 740 GLE DIESEL 1984 


BORSA IESTE 


DOLLARO 


i marco 


Giovedì 25 giugno 1987 
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(Rendimenti indicativi) 
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SUCCESSIONE A BUDAPEST 


I delfini di Kadar 


Avanzano Grosz e Berecz, 


BUDAPEST — Il comitato 
centrale del partito comuni- 
sta ungherese ha decretato 
l'avanzamento dei due po- 
tenziali successori di Janos 
Kadar, nell'ambito di un rim- 
pasto ai vertici della «no- 
menklatura» del partito e 
dello Stato: lo hanno reso no- 
to ieri fonti del partito stesso. 
Il comitato centrale ha desi- 
gnato Karoly Grosz, membro 
del politburo, quale prossi- 
mo primo ministro, in sosti- 
tuzione di Gyoergy Lazar: il 
segretario del comitato cen- 
trale Janos Berecz, è invece 
entrato a far parte dell’ufficio 
politico. È 
Grosz e Berecz, ambedue 
cinquantenni, vengono indi- 
cati quali possibili successo- 
ri dell’attuale segretario del 
partito, ormai settantacin- 
quenne. © 
Kadar ha perlatro dichiarato, 
nello scorso aprile, di non 
avere alcuna intenzione di 
ritirarsi. 
La promozione dei due «del- 
fini» di Kadar è il cambia- 
mento più significativo sca- 
turito dalla riunione di mar- 
. tedì del comitato centrale, 
secondo quanto riferiscono 
le fonti. 
Il comitato centrale-ha inol- 
tre assegnato un altro seggio 
del politburo, sostituendo il 
vice di Kadar nella carica di 
segretario generale e desi- 


gnando il nuovo capo dello 
Stato (carica largamente for- 
male). 

Dando notizia l'altra sera, 
della conclusione dei lavori, 
l'agenzia ufficiale «Mti» si li- 
mitava a dire che i cento 
componenti dell'organismo 
«hanno assunto decisioni re- 
lative a questioni organizza- 
tive e di personale, adottan- 
do raccomandazioni in meri- 
to a cariche dello Stato». 


Le fonti ritengono che un co- 
municato ufficiale sulle deci- 


È sioni del comitato centrale 


non si avrà prima di oggi e; 
quando il Parlamento dovrà 
fornire la sua approvazione 
formale alla nomina dei nuo- 
vi responsabili. 

Secondo le fonti, mostratesi 
attendibili nell'analisi di pre- 
cedenti comitati centrali, il 
partito è diviso in due rispet- 
to al senso da dare ai.cam- 


E' LA PRIMA VOLTA : 
Bocciata una candidata a Mosca 


L'atteggiamento dei russi verso le elezioni sta cambiando 


MOSCA — Per la prima volta a Mosca è 
stato bocciato un candidato al soviet loca- 
le. Fino a oggi si sono avuti precedenti so- 
lo alle elezioni nei soviet locali in campa- 
gna, dove gli abitanti conoscono perfetta- 
mente le candidature presentate nei so- 


viet rurali. 


La notizia «dell’avvenimento straordina- 
rio», accaduto nelle elezioni per i soviet 
locali che si sono tenute domenica scorsa, 
è stata diffusa ieri dal quotidiano «Mos- 
kovskaya Pravda», organo del comitato di 
partito della capitale sovietica. «La mag- 
gioranza degli elettori — scrive il quotidia- 
no comunista — ha votato contro la candi- 
datura presentata dal consiglio regionale 


Leninski di Mosca». 


La candidata bocciata, che «non ha ottenu- 
to neppure la metà dei voti», si chiama Iri- 


i possibili contendenti 


biamenti di rotta che si im- 
pongono. 

L’Ungheria si dibatte nella 
morsa di una grave crisi eco- 
nomica; alcuni dei sostenito- 
ri di Grosz temono che questi 
possa divenire il capro 
espiatorio al quale verrebbe 
imputato l’inevitabile falli- 
mento nella risoluzione della 
crisi. 

Grosz, che gode di grande 
prestigio per la competenza 


na Dodonova. La deputata mancata dirige 
una‘catena di mense dell'università di Mo- 
sca e già da dieci anni era la rappresen- 
tante del soviet regionale Leninski della 
capitale sovietica. 

«Irina Dodonova aveva sempre avuto la 


reputazione di una persona attiva e com- 


petente, sia per quanto riguarda l’attività ‘ 
lavorativa che l’amministrazione pubbli- 
ca. Queste almeno erano le doti che le 
hanno sempre attribuito i funzionari del 
comitato regionale del partito», scrive il 
quotidiano, aggiungendo: «eppure gli elet- 
tori sono stati di parere contrario». 

«Questo avvenimento — conclude ‘’Mos- 
kovskaya Pravda! —.dimostra in modo 


evidente come è cambiato l'atteggiamento 


dei moscoviti verso le elezioni, come sono 
aumentate le loro aspettative. 


di cui ha dato prova nelle sue 
funzioni di responsabile del 
partito di Budapest, rafforze- 
rà, secondo altri, l'autorità 
del governo, a spese del par- 
tito. 

Quanto a Berecz, la promo- 
zione lo pone ora su un pia- 
no di parità rispetto a Grosz; 
Berecz.resta comunque re- 
sponsabile dell'ideologia, e 
l’entrata nell'ufficio politico 
(del quale Grosz già faceva 
parte) gii consente di portare 
avanti con maggiore incisivi- 
tà il proprio punto di vista. 
Un altro segnale indicativo si 
ricava dal fatto che i perso- 
naggi messi in pensione e 
assegnati a cariche di mino- 
re importanza sono tutti sulla 
settantina; secondo le fonti, 
questo denuncia la pressio- 
ne esercitata dai dirigenti 
più giovani, che aspirano a 
emergere. 

Kadar, divenuto popolare 
per aver introdotto, negli An- 
ni Sessanta, riforme che ora 
vengono prese a modello 
dall’Urss e dalla Gina, ha vi- 


sto declinare la propria auto- . 


revolezza nei primi anni Ot- 
tanta, parallelamente all’ag- 
graversi della-crisi economi- 
ca. 

Proprio per questo resta lo 
scoglio maggiore con il qua- 
le dovranno misurarsi i due 
aspiranti successori dell’an- 
ziano leader. 


Ii Reno sempre bloccato 


KARLSRUHE — La navigazione sul Reno è bloccata ormai da settimane dopo la collisione, avvenuta il 9 
giugno scorso, tra due chiatte svizzere, la «Pavo» e l’«Orinoko». L’alto livello delle acque del fiume rende 
ora difficili le operazioni di recupero. Nella foto: la poppa dell’«Orinoko» affiora dal Reno. 


GIORNALISTA USA RAPITO 


Malgrado le pressioni siriane, solo due libanesi sono stati liberati 


BEIRUT — | due libanesi che 
erano stati rapiti con il gior- 
nalista americano «Charlie» 
Glass, Alì Osseiran, figlio del 
ministro della difesa, e il suo 
autista Suleyman Suleyman, 
sono stati liberati ieri, men- 
tre Glass è rimasto nelle ma- 
ni dei suoi rapitori, nono- 
stante le pressioni della Si- 


ria per la liberazione di tutti . 


gli ostaggi stranieri. 
Secondo .una ricostruzione 


attendibile, Alì Osseiran e la 77 


sua guardia del corpo — che 
con Glass erano stati rapiti 
mercoledì della scorsa setti- 
mana a Beirut-Ovest, appa- 
rentemente dagli integralisti 
filo-iraniani di «Hezbollah» 
— sono all'improvviso riap- 
parsi ieri mattina, tra le8ele 


| 8:30 locali, in una località po- 


co a Sud della capitale. Più 
tardi i due hanno potuto fag- 
giungere Rmaileh, vicino a 
Beirut-Ovest, sulla strada 
per il meridione, ove sorge 
la casa della potente fami- 
glia Osseiran. 

Il ministro della difesa, l’an- 


ziano e malato Adel Ossei- 
ran, ha dichiarato che su 
Glass egli sa solo che «è vi- 
vo». ll ministro ha poi ringra- 
ziato «il presidente (siriano) 
Assad, il vice-presidente (si- 
riano) Khaddam» nonché il 
«leader» militare siriano in 
Libano, Ghazi Kanaan, perla 
liberazione del figlio. 

Negli scorsi giorni, Kanaan 
aveva annunciato tutto l’im- 


. pegno, del suo; paese, che 


mantiene in Libano migliaia 
di uomini, per la liberazione 
di Glass, Osseiran jr. e Su- 
leyman. 


l tre erano stati rapiti mentre 
in auto transitavano per il 
quartiere sciita di Ouzai a 
Béirut-Ovest, e voci non con- 
fermate sostengono che i se- 
questratori offrirono subito 
al figlio del ministro della di- 
fesa e alla guardia del corpo 
di andarsene; ma essi rifiu- 


.tarono, per non abbandona- 


re il giornalista americano. 

Glass, che ha 36 anni, è nato 
a San Francisco. Suo padre è 
americano e la madre liba- 


nese; risiede con la moglie 
Fiona e con cinque figli a 
Londra. 


Egli era tornato a Beirut- 
Ovest una decina di giorni fa 
per scrivere un libro. Dopo il 
rapimento, secondo insi- 
stenti voci, sarebbe stato 
portato assieme ad Alì Os- 
seiran ea Suleyman nella 
periferia Sud, roccaforte di 
«Hezbollah». Diversi com- 
mentatori avevano previsto, 
anche per le pressioni che vi 
sono state; che i due libanesi 
sarebbero stati liberati. 


Apparentemente, comun. 
que, Glass era il vero obietti- 
vo dei rapitori. Egli aveva 
studiato în Libano e vi aveva 
lavorato per conto di una ca- 
tena televisiva Usa, per la 
quale era. riuscito a intervi- 
stare, due anni fa, i passeg- 
geri americani di un aereo 
della «Twa» dirottato. 

Glass avrebbe’ dovuto testi- 
moniare al processo contro 
un presunto «cervello» di 
quella clamorosa operazio- 
ne, il libanese Mohammed 


Ali Hamadi, che. si trova in 
carcere nella Repubblica fe- 
derale tedesca, e molti han- 
no collegato il rapimento del 
giornalista con il processo. 
C'è invece chi non esclude 
del tutto che il sequestro sia 
legato a indagini fatte. da 
Glass sul caso di John 
McCarthy, un giovane gior- 
nalista televisivo britannico 
rapito nell’aprile dello scor- 
so anno a Beirut-Ovest. 
In;generale si ritiene che la 
cittadinanza americana di 
Glass abbia avuto una note- 
vole importanza per i rapito- 
ri. Le vicende degli ostaggi 
americani hanno molto in- 
fluenzato, come ha dimo- 
strato il cosiddetto caso del- 
l'Irangate, la politica di Was- 
hington in Medio Oriente. Ol- 
tre a Glass, altri nove cittadi- 
ni Usa sono «scomparsi» a 
Beirut-Ovest e non sono stati 
liberati. 
Complessivamente, sono 
circa venticinque gli occi- 
dentali tenuti sotto sequestro 
in Libano. 


RIPRENDE LA GUERRA DELLE PETROLIERE 


Glass è ancora prigioniero | Colpita una nave turca nel Golfo 


Gli Usa mandano altre tre unità - Riad pronta a dragare le acque kuwaitiane 


BAGDAD — L’aviazione di 
Teheran ha abbattuto ieri 
notte un elicottero iracheno 
che aveva appena attaccato 
una nave nei pressi del:porto 
iraniano di Buschehr, ha ri- 
ferito l'agenzia iraniana «Ir- 
na». Fonti degli ambienti ar- 
matoriali hanno identificato 
la nave colpita come un mer- 
cantile turco, l'«Arpad», che 
è stato raggiunto da un.mis- 
sile circa 16 chilometri, allar- 
go di Bushehr, un porto nella 
parte/centro settentrionale 
del golfo. Si ignora l'entità 
dei danni che ha subito. 


L'elicottero abbattuto, ha re- 
so noto l'agenzia ufficiale 
iraniana, era del tipo Super 


.Frelon; di fabbricazione fran- 


cese. Armato di missili anti- 
nave Am-38, è utilizzato ne- 
gli attacchi alle petroliere 
dall’aviazione di Bagdad. 
Questa non ha ancora con- 
fermato o smentito la notizia 
del duello aereo, avvenuto 
intorno all’una ora locale 
(23.30 ora italiana), sulle ac- 
que del Golfo. 


ADOLESCENTI A CANNES 


Tragiche caricature 


Tre disadattati patiti del cinema protagonisti di furti e violenze . 


CONSENSI 

= 
Brigata 

- 
mista 
PARIGI — Il primo mini 
stro francese Jacques 
Chirac si è pronunciato 
per la prima volta sulla 
proposta del cancelliere 
federale Helmut Kohl di 
creare un'unita militare 
mista franco-tedesca. 
Egli:ha detto: «Tutto ciò 
che rafforza la coopera- 
zione tra i due Paesi va 
nel senso giusto». 
Da parte sua, l'ex can- 
celliere federale Willy 
Brandt, in questi giorni a 
Parigi, ha definito «un'i- 
‘dea simbolica ‘e interes- 
sante» la proposta del- 
l'unità militare mista ag- 
giungendo che occorre 
tuttavia «andare più lon- 
tano» se si vuole garanti- 
re una sicurezza «effica- 
ce» in Europa. 


DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI. 
(TASSO FISSO. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 

PARIGI — Avevano visto tutti 
i:film con Sylvester Stallone. 
Il loro idolo era Rambo, co- 
me per milioni di altri adole- 
scenti. La tragica avventura 
vissuta da tre ragazzi france- 
si dovrebbe far riflettere sui 
pericoli gravissimi che in- 
combono sui giovani dalla 
fantasia troppo accesa, 
pronti a confondere il mito 
con la realtà, incapaci di una 
lettura critica dei cosiddetti 
film d'azione. 

Protagonisti della terribile 
storia sono tre «disadattati» 
fra i 14 e i 16 anni. Vivono in 
diversi sobborghi di Cannes, 
senza un vero contatto con le 
famiglie, come abbandonati 
a se stessi. Hanno .in comune 
soprattutto una cosa: la pas- 
sione per le armi da fuoco. 
Sono dei fanatici dei film po- 
lizieschi, e il loro sogno é 
quello di scorrazzare armati 
perla città, temuti da tutti. 
Una decina di giorni fa, i tre 
decidono di scappare di ca- 


save di andare alla ventura. 
Non hanno: soldi, ma la cosa 
non può certo fermarli: uno 
dei tre, infatti, propone di an- 
dare a svaligiare la casa del- 
lo zio, a Mougins. 

Detto fatto: il bottino:raccolto. 
è di 30 mila franchi, sei milio- 
ni e mezzo di. lire. Una cifra 
sufficiente per soddisfare il 


più grande desiderio: com-' 


prare delle armi. 

Non si'sa bene dove e come 
gli adolescenti abbiano potu- 
to procurarsele (la polizia 
sta ancora indagando). 

Sta di fatto:che si trovano fra 
le mani le copie perfette del- 
le ‘armi che sullo.schermo ci- 
nematografico hanno viste 
maneggiare da Rambo: una 
Colt 22 LR, che viene asse- 
gnata. al più piccolo, e due 
carabine 22 LR, che si tengo- 
no i due più grandi. Acquista- 
no, inoltre, svariati coltelli. 

In: questa tenuta di guerra, i 
tre ragazzi sì mettono a giro- 
vagare per la regione. Ruba- 
no un'automobile, poi un'al- 
tra, spaccano la vetrina di un 


negozio e arraffano una 
manciata di orologi, sempre 
aspettando la grande occa- 
sione, il momento della 
«grande impresa» che li farà 
passare alla storia. 


Una sera, ecco l'appunta- 
mento con la tragedia. | tre 
litigano fra loro, per futili mo- 
tivi. Vengono alle mani: i due 
più grandi contro il più picco- 
lo. Gli animi sono accesi: 
d'improvviso, come a un se- 
gnale convenuto, le due ca- 
rabine fanno fuoco in simul- 
tanea sul quattordicenne, 
che crolla a terra in agonia. 
Pochi minuti dopo, è morto. 
Gli altri due stanno per un pò 
a guardare, incerti sul da far- 
si. 

«Bisogna nasconderlo»; dice 
uno. Trascinano il corpo ai 
piedi di un muro che delimita 
i campi, e là lo seppellisco- 
no. Quindi, per scelta comù- 
ne, decidono di rientrare nel- 
le rispettive case, convinti 
che la verità non verrà mai 
fuori se sapranno tenere la 
bocca cucita. 


| L.180.000 


diRambo 


| gendarmi della «Brigade 
criminelle» di Cannes, cui la 
fuga dei tre è stata segnalata 
dalle famiglie, vogliono natu- 
ralmente vederci chiaro. Co- 
me mai un ragazzo non è 
rientrato? Dove è andato a fi- 
nire? «Non lo sappiamo. Ha 
proseguito per conto suo, ha 
detto che non sarebbe mai 
più tornato a casa», rispon- 
dono i due. 


Nel corso di tre successivi 
interrogatori, non modifica- 
no la loro versione: ammet- 
tono però, di aver rubato, di 
aver comperato delle armi 
che, poì hanno gettato, e di 
aver commesso alcuni furti. 


Rientrati înfamiglia, crollano 
alcuni giorni dopo, e confes- 
sano ai genitori l'atroce veri- 
tà. Condurranno loro stessi i 
gendarmi davanti al Muro 
sotto il quale hanno scavato 
la fossa. i 


«Perché lo avete UCciso?», 
hanno chiesto i genitori, sco- 
volti. «Perché non ci capiva- 
mo più», è stata la risposta. 


FIEST, A vi porta subito in vacanza grazie 


a una straordinaria gamma di finanziamenti per 
ogni esigenza. Fiesta 50 C ad esempio: le prime 
dodici rate di L. 180.000 e 225.000 le successive 
36 con un risparmio totale di L. 1.546.000, 


LA FORMULA VACANZE FINO AL 31 LUGLIO 


La «guerra delle petroliere» 
si è riaccesa negli ultimi 
giorni dopo una tregua di 
quasi un mese seguita all'at- 
tacco contro la fregata ame- 
ricana «Stark». Il comandan- 
te dei guardiani della rivolu- 
zione islamica, Mohseh Re- 
zaei, ha dichiarato che l’at- 
tacco. alla Stark «potrebbe 
essere stata un'azione dei 
sovietici». Un discorso tenu- 
to martedì a una cerimonia 
della Marina dei guardiani 
della rivoluzione nel porto di 
Bushehr. «i sovietici hanno 
tratto molto. beneficio da 
questa azione» ha detto l’al- 
to esponente iraniano. 


Intanto tre navi da guerra 
‘americane si stanno dirigen- 
do verso il Golfo, dove an- 
dranno a potenziare la flotta 
con cui gli Stati Uniti contano 
di garantire la libertà di navi- 
gazione in quelle acque e 
proteggere in particolare le 
undici super-petroliere. del 
Kuwaitche passeranno sotto 
bandiera Usa. 

Un portavoce del pentagono, 


il maggiore Larry Icenogle, 
ha annunciato ieri senza ul- 
teriori dettagli che le tre uni- 
ta (il cacciatorpediniere 
«Uss Kidd» e le fregate «Flat- 
ley» e «Klakring») «sono da 
qualche parte tra il Mediter- 
raneo e il Golfo Persico». 
Nelle acque del Golfo, dove 
l’Iran starebbe ponendo mi- 
ne telecomandate, si trovano 
già sei navi da guerra con la 
bandiera a stelle e strisce. 


L’Arabia Saudita, da parte 


| sua, sarebbe pronta a draga- 


re le acque kuwaitiane del 
Golfo Persico dalle mine che 
gli iraniani avrebbero disse- 
minato in risposta alla prote- 
zione accordata dagli Stati 
Uniti alle petroliere del pic- 
colo emirato. 

La decisione, resa nota da 
fonti diplomatiche e del Con- 
gresso americano. Viene do- 
po insistenti richieste del- 
l'amministrazione Reagan e 
rappresenta ciò che gli Stati 
Uniti hanno definito «quella 
cooperazione che vorremmo 
vedere nelle aree di tensio- 


DIVORZIO 
Amante? 
Il golf 


LONDRA — Per la prima 
volta un'tribunale ingle- 
se ha concesso un divor- 
zio per l'eccessiva pas- 
sione del marito per il 
golf. 

«Il golfera lasua amante 
— ha raccontato in aula 
la moglie tradita — in- 
ventava le scuse più fan- 
tasiose per assentarsi 
da casa. Ma sapevo 
sempre dove andava. 
Dopo 14 anni di matrimo- 
nio, Carol Lane ha detto 
basta e ha chiesto il di- 
vorzio e l'affidamento 
dei tre figli (trai 5 e i 13 
anni), «Sono stata per 
anni una vedova del golf 
— ha detto — voglio 
adesso diventare una di- 
vorziata». 

Il giudice Goodman ha 
dato ragione alla donna. 
«Non avete dato a vostra 
moglie, per molti anni di 
seguito il sostegno di cui 
avrebbe avuto bisogno 
— ha deciso — il vostro 
matrimonio è finito da un 
pezzo. La vostra osses- 
sione per il golf vi ha im- 
pedito di accorgervene». 


HAMADEI 
Non sarà 
estradato 


BONN — Il governo di 
Bonn ha deciso ufficial- 
mente ieri di non conse- 
gnare agli Stati Uniti il 
terrorista libanese, Mo- 
hammed Ali Hamadei, 
bensi di farlo giudicare 
da un tribunale tedesco. 
ll ministro responsabile 
della cancelleria Wol- 
fang Schaeuble ha lan- 
ciato un appello ai go- 
verni e alle forze politi- 
che del Medio Oriente 
affinchè facciano tutto: il 
possibile perì la libera- 
zione dei tedeschi Ru- 
dolf Cordes e Alfred 
Schmidt, rapiti a Beirut 
nel gennaio scorso dai 
gruppo sciita «Hezbol- 
lah». 

I due ostaggi, secondo i 
rapitori, non saranno ri- 
lasciati prima del ritorno 
in Libano di Hamadei, 
‘accusato dagli Stati Uniti 
— che per questo ne 
avevano chiesto la 
estradizione — di avere 
partecipato al dirotta- 
mento di un aereo della 
Pan Amin volo tra Atene 


ne». 
Finora, nonostante Washing- 
ton e Riad siano molto vicine 
all'accordo per l'estensione 
della protezione aerea fino 
alle acque del Golfo kuwai- 
tiane, l'Arabia Saudita aveva 
preferito rimanere fuori da 
ogni operazione di tipo mili- 
tare che avrebbe potuto 
coinvolgerla direttamente 
nel conflitto tra Iran e rag. 


La possibilità.che navi saudi- 
te partecipino alle operazio- 
ni di dragaggio delle mine 
viene considerata come un 
significativo messaggio sim- 
bolico e diplomatico all'indi- 
rizzo degli Stati Uniti, finora 
in difficoltà nell’ottenere il 
sostegno anche da parte dei 
tradizionali alleati. 


Se si vuolemantenere aper- 
ta la viabilità del Golfo Persi- 
co, perigli esperti americani 
è necessario clie oltre ‘alle 
scorte navali e alla protezio- 
ne aerea venga effettuata 
una vasta operazione anti- 
mine. Dallo scorso maggio, 
infatti, sono numerose le pe- 


troliere, di varie nazionalità, 
colpite e gravemente dan- 
neggiate dai pericolosi ordi- 
gni marini. 

Il piano dell'amministrazio- 
ne Reagan per il Golfo Persi- 
co continua intanto a essere 
oggetto di critiche sia negli 
Stati Uniti che all'estero: si 
teme principalmente che 
una massiccia presenza 
americana in una regione ad 
alta tensione come quella 
pe.sica esponga a rischi 
troppo alti le unità statuni- 
tensi e soprattutto che il con- 
flitto tra Iran e Iraq possa ar- 
rivare a estendersi ad altre 
nazioni. 

Preoccupazione e severe 
critiche all’indirizzo dello 
stesso presidente Reagan 
giungono anche dal congres- 
so. «Ci somo molti interroga- 
tivi che gli americani si pon- 
gono e ai quali non è stata 
ancora data una risposta 
convincente — ha commen- 
tato il leader della minoran- 
za repubblicana del senato 
Bob Dole, 


BAIRES 
ga = 

Militari 

=" | = 

in libertà 
BUENOS AIRES — Circa 
duecento militari argen- 
tini coinvolti nella re- 
pressione — fino a ieri 
sotto processo per ri- 
spondere alle accuse di 
sequestro, assassinio e 
tortura — sono già tor- 
nati in libertà, dopo la 
sentenza della Corte su- 
prema di giustizia. 

Altri militari, tesponsa- 
bili di gravi violazioni dei 
diritti umani, saranno 
prosciolti da ogni accusa, 
AI termine di una sfi- 
brante giornata di lavo- 
ro, conclusa all'alba, i 
| magistrati della Corte, 
riuniti in camera di.con- 
siglio, hanno emesso il 
loro.verdetto — quattro 
voti contro uno — nel 
quale si afferma che la 
legge — approvata dalle 
camere un mese fa no- 
nostante le vibrate pro- 
ste delle organizzazioni 
umanitarie e dei partiti 
dell'opposizione — non 
lede la giurisdizione dei 
magistrati, né il principio 
dell'eguaglianza davanti 
alla legge. pcs 


rispetto ai normali tassi Ford Credit*. E il 


RATA...TATAM vale anche per Escort e Orion: dai 
Concessionari Ford finanziamenti su misura 
per tutti e, se volete, la prima rata il 1° ottobre. 


Agevolazioni per chi paga in contanti. 


* Salvo approvazione 
della Ford Credit SpiA. 


ARRESTI 
Tensione 
in Cile 


\ dé ® ; 
SANTIAGO — Retate e 
arresti in massa si sus- 
seguono senza tregua in 
Cile, nell’ambito di 
un'offensiva antiterrori- 
stica ordinata dalle auto- 
rità. Trecento persone 
sono state fermate in se- 
guito a un rigoroso con- 
trollo notturno di vetture 
Agli improvvisati posti di 
blocco, i carabineros 
hanno fermato e perqui- 
sito, in una sola notte, 
non meno di seîtemila- 
cinquecento auto. 


ANTICIPO: 
SOLO IVA 
E - 
MESSA 
IN STRADA. 


12) 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta.S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale, Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse - di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25. animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
- 10-11 -12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando.la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. ! reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell’avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è. di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITA EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COPPIA tuttofare senza figli. 


per famiglia 3 persone villa vi- 
cinanze Treviso, alloggio indi- 
pendente, stipendio adeguato 
capacità. Referenze scritte 
cassetta 150 Publied 35100 Pa- 
dova. x 334 


IL PICCOLO 


- ALL'ENI LAVORIAM 
PER UNA GRANDE 
LA SUA ACQUA 


“Da sempre per il Gruppo Eni l’ambien- 


te è un patrimonio inestimabile, da pro- 


teggere in ogni attività con nuove idee e 


nuovi prodotti. Questo intento trova 0g- 


gi la sua espressione concreta e unifi- 


cante nel Progetto Ambiente: ricerca 


tecnologica e lavoro dedicati all’Acqua, 


alla Terra, all’Aria. Molto si è fatto e si 


farà per l'elemento Acqua. Ad esempio 


depurando i rifiuti chimici e industriali, 


indirizzandoli con iniziative di riciclo ad 


una nuova produttività. Lavorando per 


la massima sicurezza ambientale duran- 


te l'estrazione ed il trasporto del greg- 


gio. Proteggendo e sviluppando la vita 


degli animali e delle piante acquati- 


che.In ogni parte del mondo. Am- 


biente si può, ambiente si deve: è 


questo l’impegno consapevole del 


Gruppo Eni e delle sue Società. 


Ambiente si può, ambiente si deve. 


PS Ii 
Progetto Ambiente 


AGIP, AGIP PETROLI, SNAM, NUOVA SAMIM, AGIP CARBONE, SAIPEM, ENICHEM, 
SNAMPROGETTI, NUOVO PIGNONE, SAVIO, LANEROSSI, SOFID, ENI INT. HO. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

———_—— 
SIGNORA cerca urgentemente 
lavoro come prestaservizi op- 
pure baby sitter internista an- 
che fuori Trieste massima se- 
rietà. Tel. 040/391256. 57924 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AD ambosessi automuniti, mi- 
nimo 23 anni, liberi subito, of- 
friamo possibilità guadagno 
300-500 mila settimanali, per 
attività organizzata da svol- 
gersi ore pomeridiane-serali. 
Presentarsi giovedì ore 18.30 
precise Monfalcone via Car- 
ducci 2, | piano, sig. Simeon. 
APPRENDISTA o giovane 
commesso/a abbigliamento 
conoscenza slavo assumesi. 
Offerte dettagliate manoscritte 
a cassetta n. 9/T Publied 34100 
Trieste. 3803 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 066 
CERCASI apprendista com- 
messa abbigliamento cono- 
scenza slavo. V. S. Spiridione 
6/C. Gazebo. 3833 
CERCASI impiegato/a pratica 
amministrazione scrivere cur- 
riculum a cassetta n. 14/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 3839 
CERCASI meccanico e fale- 
gname capaci. Tel. 281350. 


CERCASI ragioniera partico- 
larmente esperta contabilità e 
paghe, max 25 anni. Tel, 0481- 
42132. di 302 
CERCASI urgentemente pizza- 
iolo veramente capace. Serie- 
tà. Tel. 0431/918768. 050168 
COMMESSA esperta calzature 
cerca negozio centrale. Mano- 
scrivere specificando: età, re- 
ferenze, lingue conosgiute. In- 
dirizzare a: cassetta nr. 17/T 
i 4 i i 
Publied 34100 Trieste. 3848 


IMPORTANTE società ramo 
marittimo e aereo cerca capo 
contabile provata esperienza 
bilanci, denuncie fiscali, Iva 
ecc. Scrivere cassetta n. 13/T 
Publied 34100 Trieste. 

057906 
PRIMARIA agenzia marittima 
cerca giovane ragioniere mili- 


tesente conoscenza inglese e © 


computer. Scrivere casella po- 
stale GT 2134. 3766 
PRIMARIA impresa di costru- 
zioni cerca ragioniere/a max 
28 anni indispensabile espe- 


da avviare a 


rienza da inserire nel proprio 
ufficio acquisti. Scrivere a cas- 
setta n. 7/T Publied 34100 Trie- 
ste. 3791 
RISTORANTE pesce cerca 
cuoco. Duino 040/208133. 187 
SE volete guadagnare 
1.500.000 mensili confezionan- 
do i nostri prodotti presso il vo- 
stro domicilio scrivete a ditta 
Castellan Maurizio casella po- 
stale 418, 35100 Padova. Gi 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA costruttrice di umidifi- 
catori a vapore e di controlli 
elettronici per impianti di con- 
dizionamento, refrigerazione 
e ventilazione, cerca agenti 
pluri o monomandatari per re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Contattare: «C. Ar. El. costru- 
zione armadi elettrici srl» via 
dell'Industria 2/A-35020 Brugi- 
ne Pd, tel. 049/5806111. 0355 


F1950 


IMPRESA DI COSTRUZIONI 
con sede in provincia di Gorizia 
cerca 


LAUREATO/A in discipline amministrative o 
DIPLOMATO/A in ragioneria 


RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 


Il candidato/a di non superiore ai 35 anni, dovrà possibilmente aver 
maturato un'esperienza in posizioni analoghe. 
Gli interessati sono pregati di inviare curriculum a: 


PUBLIED CASSETTA 39/S - 34100 TRIESTE 


663 © 


INDUSTRIA tessile leader nel 
settore seleziona 7 agenti au- 
tomuniti 22/40 anni anche pri- 
ma esperienza per le provin- 
cie di Ud-Go-Ts-Pn e zona Car- 
nia. Offre corso formazione 
professionale gratuito; cliente- 
la preselezionata; garantito 
mensile 2.700.000; trattamento 
interessantissimo; inquadra- 
mento di legge. Richiede pre- 
senza dialettica massima se- 
rietà. Presentarsi il giorno 
25.06.1987 Udine via Trento n. 


ai 


meses 


DI 


Noa T 


SS 
SS 


ve 
ue 


Sa 


45 Linea di Fiorano ore 9.30- 
19.30. 102 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e——______ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344, 3738 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344, 3738 


PERE DI COSTRUZIONI 


cerca 


capogruppo e collegate. 


requisiti richiesti. 


articolata in diverse società operanti in Regione 


DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO 


che alle dipendenze dell’Amministratore assicuri la ge- 
stione contabile/amministrativa e fiscale della società 


Costituiranno titoli preferenziali la provenienza dal set-, 
tore edile o affini, aver ricoperto ruoli di responsabilità 
nel campo amministrativo, contabile, civilistico, fiscale 
ed attitudini alla leadership nella struttura aziendale. 
La sede di lavoro è TRIESTE. 


La retribuzione e l'inquadramento saranno adeguati ai 


Inviare dettagliato curriculum 


a cassetta n. 8/T PUBLIED - 34100 TRIESTE 


Giovedì 25 giugno 1987 


RICCHEZZA DELL'UOMO: 


MAC SpA 


SIDDE disinfesta ristoranti piz- 
zerie stabili, topi insetti tarli. 
Telefonare 422240-308468. 


8 | /struzione 


ACCETTIAMO recupero 1.a e 
2.a liceo classico. Telefonare 
32350 collegio Kennedy Gori- 
zia. 173 
ASSICURATEVI posto collegio 
recupero: ragioneria, geome* 
tri, scientifico. Kennedy 32350 
Gorizia. 174 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri, mobili 
interi arredamenti telefonare 
306226-774886. 3719 
ANTIQUARIATO ll Giardino via 
Mazzini 12, acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie. Telefono 
68242. 3524 
LIBRI, pianoforti, tappeti, oro- 
logi a pendolo, ricami, curiosi- 
tà, antichità acquistiamo La 
Miniera, tel. 65910. 3528 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti” 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 


A. ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili soprammobili quadri 
tappeti eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 


415582. 
057818 


12) Commerciali 
e________ 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 


3353 | 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, ARGENTO A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 

i ‘13393 
COMBINATINA 4 lavorazioni 
legno sega nastro da banco 
compressore troncatrice per 
angoli occasionissime. V. 
Conti 9/1. 3829 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


BIano: 050003-12 
| ‘Auto, moto 
14 cicli 
si SIONE 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 3729 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 3812 


Continua in VI pagina 


aprire 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L, 

5,10L Venezia:S.L.(2.acl.) 

5,50 D_ Venezia S.L. 

6.171C (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre» Milano 
C.le); WL Mosca - Torino 
(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circola 
dall’1/6.al 13/6 e dal. 21/9/87 
- soppresso nei giorni festi- 
vi) (2a cl.) i 


6.221 


6.20 Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 

6.50E Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 

8.00D ‘Venezia S.L. 

8.52E Venezia Express -. Venezia 
Sue 

9.53L, Venezia S.L. (2a cl.) 


10.30 .1C* (*) Marco Polo - Roma Ter- 
"mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve, Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
l,a 0.2.a cl. Trieste - Parigi; 


12.40 D 
19.421 
14.10 D 
16.10 E 


17.00D 
17.25 
18.10E 


18.53L 
19.30L 
19.45 E 


« WL Zagabria - Parigi; cuc- | 


cette 2.a cl. Belgrado - Pari- 


gi 
Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L.- Mila- 
no G.le- Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL'e cuccette 1a e 2la 
cl. Trieste-Roma + 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a ci. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto, 


20.24 D 
21:30D 


23.00 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


045 L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 

1.50D VeneziaS.L. 

6.55L Portogruaro 

7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le- Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le-VeneziaS.L.);WLe 
cuccette 2.a cl, Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a/cì. To- 
rino - Trieste 

Portogruaro (2.a cl.) » 
Roma Termini (via Ve, Me- 
stre); WL.e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma - Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola,- Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Patigi - 
Trieste; cuccette 2.a cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria 

Venezia.S.L. 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 

Venezia S.L. 

Portogruaro 2.a cl. (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 

Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/1987 .- soppresso nei 
giorni festivi) 

Milano C.le (via Venezia 
Sila) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S,L.(2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
SL. 

Portogruaro.(2.a ci.) 
Venezia S.L. 

Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Tergeste (**)- Torino P.N. 
(via Milano C.le - Ve, Me- 
stre); WL Torino - Mosca, 
(circola il sabato) 

Venezia S.L. e 
Roma Termini (via Venezi; 


13.25 


13.30 


14.25 D 
15.28 D. 
16.20 D 
17.520 
19.10D 


19.551 
20.14 D 
21.05 IG 


21.45.10 


23.401 
23.49 E 


S.L.); WE Roma - Mosca — 


(escluso il sabato) | 
(*). Servizio di sola 1.a.cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto, : 
(**) Servizio di 1.a.e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. ta) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
‘limitata 
potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 
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